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Intervista fiume al presidente Cia 
Toscana Luca Brunelli, al termine del 
suo secondo mandato. Il lavoro fatto, la 
prossima Pac, le emergenze non risolte, le 
potenzialità dell’agroalimentare toscano. 

Tanti i temi trattati. Dalla pandemia: 
“come agricoltori abbiamo lavorato, 

garantito cibo, senza mai fare speculazioni”; 
alle principali esigenze dell’agricoltura toscana 

“risorsa idrica e emergenza ungulati: due priorità 
da affrontare con la stessa determinazione”.
E poi il valore del ‘brand Toscana’ dove “il 
turismo deve essere parte dell’agricoltura e non 
elemento esterno”, ed infine un sincero “grazie a 
tutti gli associati, ad agricoltrici e agricoltori, e a 
tutta la struttura Cia”.
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INTER

di Lorenzo Benocci
 @lorenzobenocci

		  Presidente Brunelli, dopo due 
anni di pandemia, qual è lo stato di sa-
lute dell’agricoltura toscana?

	 Prima di tutto sono orgoglioso dei 
tanti associati Cia, agricoltrici e agricol-
tori che in questi due anni hanno dimo-
strato quanto il valore e il ruolo di que-
sto comparto faccia la differenza in un 
complesso sistema sociale come quello 
odierno. Abbiamo lavorato, garantito 
derrate alimentari senza mai esserci 
approfittati del nostro ruolo con specu-
lazioni o atteggiamenti spregiudicati.
Questo concetto però non è stato ele-
mento comune, infatti oggi, dopo due 
anni di pandemia, l’agricoltura affronta 
i problemi non risolti del passato uni-
ti a quelli del presente; primo fra tutti 
il caro prezzi che rischia di travolgere 
definitivamente il comparto. Non sono 
convinto che tutto questo sia stretta-
mente legato alla pandemia, ma piutto-
sto ad un nuovo approccio aggressivo e 
dominante di settori economici, lobby 
e potenze economiche, che con buona 
probabilità hanno un progetto chiaro, 
laddove il ruolo di un’Europa piuttosto 
autoreferenziale rischia davvero di re-
stare ai margini di un nuovo equilibrio 
socio-politico mondiale.

	 Più volte ha ricordato che serve un 
progetto condiviso e strutturato per 
l’agricoltura dei prossimi anni: cosa 
significa?

	 È chiaro che in un conteso mondiale 
come quello appena rappresentato, l’I-
talia e l’agricoltura italiana non possono 
avanzare se non basano le proprie azio-
ni, il proprio indirizzo, su un binario for-
te e ben delineato. Occorre un progetto 
agricolo-sociale dove si pianifichi il ruo-
lo e l’indirizzo dell’agricoltura, sia come 
attività produttiva, sia come protagoni-
sta del contesto sociale delle aree rurali.
Questo progetto deve prevedere tutti gli 
strumenti necessari per rendere pos-
sibile una produzione redditizia. Sono 
indispensabili acqua, piattaforme, stru-
menti tecnici, cooperazione, mercato, 
promozione; ma si deve trovare anche 
il coraggio della pianificazione e pro-
grammazione produttiva. Ritengo che 
la priorità sia legata alla capacità di in-
dirizzare questo comparto in un ruolo 
diverso all’interno della e delle filiere. 
Il progetto deve quindi determinare il 
nuovo rapporto con la trasformazione, 
la GDO e gli altri strumenti commer-
ciali.
La riuscita di questo ultimo passaggio, 
a mio avviso è l’elemento più sfidante 
e importante del progetto, unico modo 
per garantire una equa e giusta ripar-
tizione della ricchezza all’interno del-
la filiera. Se tutto ciò si raggiungesse, 
avremmo finalmente un reddito ade-
guato per l’agricoltura. 
Il reddito per le nostre aziende è l’unico 
modo per garantire ricambio generazio-
nale e ruolo sociale costruttivo nei con-
testi rurali e non solo. 
Solo se avremo reddito, potremo par-

tecipare in maniera costruttiva alla so-
cialità rurale, garantendo occupazione, 
condivisione della ricchezza e aprendo 
le porte alla pari dignità di questi terri-
tori. Questo sistema sarebbe anche in 
grado di dimostrare il valore dell’agri-
coltura e della ruralità, dandoci la forza 
contrattuale. Ad esempio, per superare 
l’offesa delle pensioni minime agricole, 
vera vergogna in una società che si defi-
nisce moderna.

	 Fra le emergenze, la disponibilità 
di risorsa idrica e l’emergenza ungula-
ti: da dove partiamo?

	 Acqua e animali selvatici sono due 
cronicità che hanno per noi la stessa pri-
orità e quindi le affronto separatamente 
ma con la stessa determinazione e con lo 
stesso bisogno di individuare soluzioni. 
Un aspetto le accomuna: sono criticità 
così incisive che, se non risolte, porte-
ranno alla scomparsa dell’agricoltura 
nei nostri territori ed al conseguente im-
poverimento degli stessi.
Se non saranno risolti questi due pro-
blemi, a farne le spese saranno tutte le 
nostre produzioni in particolare quelle 
a denominazione e le produzioni tipiche 
che sono, sono state e dovranno con-
tinuare ad essere, volano della nostra 
Toscana.
Parlando della mancanza di risorsa idri-
ca, noi abbiamo le idee chiare: pur con-
sapevoli che alla base dei cambiamenti 
climatici ci siano anche influenze legate 
ai comportamenti umani, dico anche 
che saremo sempre in prima linea nel 
combatterli. Noi agricoltori di Cia dob-
biamo garantirci e garantire la produ-
zione dei prodotti agricoli nelle nostre 
terre in qualsiasi condizione climatica 
futura. Questa consapevolezza deter-
mina in noi la volontà di andare avanti 
lavorando e producendo, consci però di 
doverci adeguare al clima che cambia.
Lo potremo fare se e solo se uniremo 
una capillare presenza irrigua in tutto il 
territorio regionale e nazionale a ricerca, 
innovazione tecnica e di processo. Non 
basta quindi l’acqua, pur elemento pri-
oritario, occorre un progetto che unisca 
più processi. È chiaro che, i tempi per la 
realizzazione di una capillare distribu-
zione della risorsa idrica sono lunghissi-
mi e sono soprattutto tutti da program-
mare.
I deboli approcci odierni dei consorzi 
di bonifica non sono sufficienti. Sono le 
istituzioni che devono comprendere il 
peso di questa priorità, occorre una pro-
gettualità capace di dare risposte a tutta 
l’agricoltura senza appesantirla di costi 
insostenibili.
Noi non chiediamo dighe, o solo dighe, 
non chiediamo opere inutili, chiedia-
mo invece un confronto tra scienza, 
istituzioni e agricoltura con l’obiettivo 
di individuare un progetto che in tempi 
certi permetta di poter dotare di acqua 
le nostre terre. 

…e l’emergenza ungulati:

	 Il tema della sostenibilità ambien-
tale oggi è centrale e altrettanto impor-
tante. Questo argomento è viziato da 
pregiudizi e superficialità. In un sistema 
antropico come quello toscano italiano 
e europeo, aver rispetto dell’ambiente 
vuol dire lavorare continuamente e agi-
re continuamente per il mantenimento 
dell’equilibrio floro-faunistico. 
La coltivazione del territorio è la gestio-
ne di esso. Questo è estremamente ne-

cessario e positivo, oltre che di interesse 
comune. Come è di interesse comune 
che nessuna specie animale prevarichi 
sulle altre, aumenti superando il nor-
male equilibrio legato ad un numero di 
animali presenti in rapporto alla super-
fice disponibile.
Se quanto appena detto, patrimonio 
scientifico, divenisse patrimonio cultu-
rale di tutti i cittadini e delle istituzioni, 
il problema del sovrannumero degli un-
gulati avrebbe vita breve.
Ritengo che questo patrimonio abbia 
una possibilità di condivisione anche 
delle forze ambientaliste più equilibrate 
e costruttive, con le quali oggi è necessa-
rio unirsi non solo per combattere i cin-
ghiali ma per essere alleati in quel pro-
getto più ampio che vede le aree interne, 
la ruralità, protagoniste e interlocutrici.
È certo che poi dobbiamo scendere nel 
quotidiano, oggi minacciato anche dalla 
peste suina africana (Psa) e altre proble-
matiche che amplificano il problema e 
rendono più difficile la soluzione.
Affrontare il problema vuol dire prima 
di tutto individuare chi sono gli attori 
protagonisti; è necessario un dialogo 
con le associazioni venatorie, che parta 
però dal riconoscimento del problema e 
dalla comprensione che oggi i cacciatori 
non hanno più, da soli, la forza di risol-
verlo.
Occorre l’utilizzo della tecnologia, 
scienza e forze esterne per riconsegnare 
al nostro territorio un equilibrio dovu-
to. I mezzi esistono, serve la forza deci-
sionale e la volontà per metterli in atto. 
Tutto questo è necessariamente legato 
ad un differente approccio, soprattutto 
da parte dei ministeri competenti come 
l’ambiente, la sanità e l’agricoltura che 
dovrebbero dare il via libera alla neces-
saria revisione della L.157 basandola 
sul principio dell’equilibrio e non più su 
quello superato dai fatti della protezione 
faunistica. Ruolo importante lo hanno 
però anche le leggi regionali e la capa-
cità, oltre che la volontà operativa, degli 
ATC.
La Toscana ha perso un’occasione e so-
prattutto ha allungato i tempi. Mi riferi-
sco in particolare alla Legge Obiettivo: 
non la si è mai voluta applicare nella 
sua completezza e per motivazioni a me 
incomprensibili la si è voluta abrogare, 
piuttosto che migliorarla là dove si po-
tevano individuare gli spazi o le debo-
lezze della stessa. Nella Legge 3 si sono 
trascritti i principi ma si trovano in essa 
difficoltà che erano state superate dalla 
Legge Obiettivo, ad esempio perdendo 
efficacia sulla selezione. Come Cia, rite-
nendo questo problema senza confini, 
abbiamo più volte coinvolto gli assesso-
ri di tutta Italia con la volontà, oltre che 
di sensibilizzarli nell’obiettivo comune 
della modifica della 157, di collaborare 
nel redarre norme regionali. A nostro 
avviso occorre un provvedimento che, 
andando oltre campanilismi e protago-

nismi, sintetizzi gli elementi più efficaci 
per la risoluzione del problema indivi-
duati dalle singole regioni per un inte-
resse comune.

	 Fra i punti di forza il brand “Tosca-
na” ed un export che almeno su alcune 
filiere (come vino, olio e florovivaismo) 
appare in salute. Cosa è necessario 
fare per proseguire e rafforzare questo 
trend? 

	 Fortunatamente tutte le agricolture 
toscane contribuiscono e beneficiano 
allo stesso tempo del marchio Toscana. 
Voglio quindi trattarle tutte allo stesso 
pari, consapevole che le regole e i biso-
gni, pur essendo comuni hanno partico-
larità e specificità che caratterizzano le 
diverse agricolture.
Oggi, per consolidare le posizioni acqui-
site sui mercati interni e mondiali, dob-
biamo assolutamente ragionare sempre 
più di coesione di sistema: in esso le agri-
colture toscane si uniscono sinergica-
mente, condividendo processi non solo 
promozionali o di immagine ma anche 
processi che portino ad una struttura-
zione logistica, all’utilizzo di innova-
zione e ricerca puntando a un comparto 
agricolo innovativo, digitale, capace di 
rispondere alla domanda e alle nuove 
esigenze dei cittadini. Oggi potremo uti-
lizzare l’unica eredità positiva che ci la-
scerà questa pandemia: l’avvicinamento 
di tutti i cittadini e agricoltori ai mezzi 
informatici e la conseguente familiarità 
con le piattaforme e-commerce. Quindi 
sarà determinante come l’agricoltura 
si calerà dentro a queste nuove forme 
di filiera. Allo stesso tempo rimangono 
prioritarie le filiere tradizionali, dobbia-
mo continuare a valorizzarle puntando 
però ad una ripartizione equilibrata del-
la ricchezza. Occorre proprio per questo 
unire gli stessi intenti anche con altre 
realtà produttive che abbiano lo stesso 
carattere e gli stessi obiettivi, immagino 
l’artigianato la moda e altri. Una consi-
derazione più approfondita va fatta sul 
turismo che deve essere collegato con la 
stessa logica, ma è importante chiarire 
che oltre ad essere uno strumento utile, 
indispensabile per veicolare le nostre 
produzioni, oggi deve essere visto come 
settore in grado di rappresentare uno 

dei rami dell’agricoltura e non un’en-
tità esterna nella quale l’agricoltura si 
affaccia. Turismo è condivisione delle 
esperienze rurali che l’agricoltura crea 
e coltiva oltre a quelle derivanti dai pa-
trimoni artistici toscani. Questo è un bi-
nomio perfetto che fa arrivare milioni di 
turisti italiani e stranieri nelle nostre cit-
tà, nei nostri borghi e nelle nostre cam-
pagne. Tutto ciò implica che all’agricol-
tura debba essere riconosciuto un ruolo 
da protagonista insieme agli altri attori 
dell’ospitalità, della ricezione e anima-
zione, riportando ordine tra le priorità. 
Noi chiediamo di essere coinvolti nelle 
scelte con un ruolo attivo durante la pro-
grammazione dei flussi, e degli indirizzi 
in genere, su questo comparto. 
Credo che occorra inoltre una cresci-
ta culturale sia nei cittadini che nelle 
istituzioni; dobbiamo essere più consa-
pevoli e più orgogliosi delle nostre pro-
duzioni. La valorizzazione di esse deve 
essere un atteggiamento naturale e co-
stante. Vorrei vedere in noi una delle po-
che cose che apprezzo dei popoli d’Ol-
tralpe. Ritengo che questo, però, non 
si possa pensare di crearlo coltivando 
sentimenti nazionalisti e di chiusura. Al 
contrario, occorrano una cultura solida, 
una conoscenza aggiornata, un sapere 
dinamico, una profonda e autentica co-
scienza civica che deve tornare ad essere 
priorità in ogni percorso scolastico che i 
nostri giovani affronteranno. Questo è lo 
spirito che, facendo ancora riferimento 
ai nostri competitor francesi, permette-

Reddito e dignità sociale per un’
Intervista al presidente Cia Toscana Luca Brunelli,
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la prossima Pac, le emergenze non risolte,
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rà alle nostre aziende non solo di essere 
prime per le quantità esportate ma di 
avere quel necessario e dovuto ritorno 
economico capace di garantire sicurez-
za a tutti i territori della nostra regione. 
Parlo di regione rifacendomi alla do-
manda, ma, è chiaro che lo stesso prin-
cipio deve essere diffuso in tutta Italia e 
le sinergie necessariamente dovranno 
superare i confini regionali se vorre-
mo davvero garantire il nostro futuro e 
dell’agricoltura tutta.

	 Fra pochi mesi, primo gennaio 
2023, partirà la nuova Pac: che cosa 
è necessario fare in questi mesi e come 
dovrà essere la nuova politica agrico-
la?

	 Questa domanda è estremamente 
interessante ma altrettanto complessa. 
Innanzitutto, devo ricordare, prima che 
a chiunque altro a me stesso, che la PAC 
è uno strumento che dovrebbe essere 
utilizzato, oltre che per riequilibrare la 
mancanza di reddito degli agricoltori, 
per il raggiungimento degli obiettivi di 
un Progetto agricolo e sociale, condivi-
so e necessario per dare un futuro cer-
to all’agricoltura e agli agricoltori della 
nostra nazione. Oggi inoltre avremmo 
la possibilità di puntare davvero in alto 
e di cambiare in maniera sostanziale il 
passo del nostro comparto. Lo potrem-
mo fare se riuscissimo a creare sinergie 
tra PSN (piano strategico nazionale) e 
PNRR (piano nazionale di ripresa e re-
silienza) che ben intersecati garantireb-
bero l’attivazione di quelle necessarie 
riforme del nostro sistema produttivo 
agricolo.
Purtroppo la programmazione e la pro-
gettualità sono una meta ancora difficile 
da raggiungere nell’agricoltura italiana, 
anche se spero che il contributo che la 
nostra confederazione ha portato in 
questi mesi di concertazione con il Mi-
nistero sia servita a rendere questo biso-
gno patrimonio anche delle istituzioni.
Non entro nello specifico della PAC mi 
limito a ricordare alcuni punti chiave:
la PAC 21/27 avrà meno risorse, con un 

taglio rispetto al passato del 12%;
la ripartizione sarà molto legata agli in-
put del green deal proposto dalla Von 
der Leyen e da tutta la UE; 
il primo pilastro, nonostante le nostre 
proposte, sarà ripartito su principi legati 
ad una base storica che purtroppo non 
tiene conto di una agricoltura profonda-
mente cambiata ma soprattutto non si 
allontana da quei principi che manten-
gono le reddite piuttosto che valorizzare 
il presidio e il lavoro degli agricoltori;
rispetto al passato è da evidenziare la 
scomparsa dei PSR assorbiti in un PSN 
dove occorrerà mettere il massimo del-
le attenzioni in quanto sarà necessario 
trasferire nell’applicazione del piano 
nazionale le specificità di ogni singolo 
territorio senza lasciare nessuno ultimo 
o da solo.
In questi mesi dobbiamo tenere molto 
alta l’attenzione sul PNS appena presen-
tato in UE; sarebbe un grande segno di 
maturità se proprio i nostri congressi 
fossero momenti di lavoro anche e so-
prattutto per affrontare questo tema. Il 
PSN, infatti, ha dei buoni margini di mi-
glioramento e dato che l’alleato più forte 
della Cia in merito alla PAC è proprio la 
Commissione Europea, dobbiamo con 
determinazione, acume ed educazio-
ne politica, far comprendere meglio i 
nostri punti di vista. Tutto questo per 
ridare più equilibrio ad alcune scelte 
che rischiano di aumentare il divario 
tra agricolture. Noi denunciamo poca 
attenzione alle agricolture delle aree 
interne e meno competitive. Scelte che 
non tengono conto delle politiche che 

l’Europa stessa si è data come priorità. 
Emerge una lobby forte di alcune atti-
vità intensive a discapito di quelle che 
si attivano in territori più aperti come 
l’allevamento. Sull’allevamento è neces-
sario davvero uno sforzo in più: occorre 
comprendere come sia necessaria una 
presenza diffusa su tutto il territorio na-
zionale soprattutto in chiave di sosteni-
bilità e di gestione del territorio. Riaprire 
le stalle non è facile ma non ci possiamo 
arrendere, ne va del futuro delle nostre 
campagne.
Molto di più si può fare su “Aiuti setto-
riali”: le OCM della vecchia program-
mazione sono strumenti che hanno 
dato importanti risposte, non aver ap-
profittato creandone altre, come sareb-
be stato possibile, è un errore (penso, ad 
esempio, ai settori ovicaprino e cereali-
colo).
Molti comunque rimangono gli ele-
menti che riteniamo positivi nella co-
struzione della PAC 21-27 da parte della 
commissione UE; ora dobbiamo coglier-
li fino in fondo, dalla spinta all’innova-
zione, alla diffusione delle competenze 
“AKIS”, alle attenzioni ai giovani e alle 
donne. Su questo non basterà arrivare al 
definitivo PSN ma occorrerà negli anni 
di attuazione poter avere un canale di 
condivisione e concertazione con il mi-
nistero dove poter monitorare l’efficacia 
dei metodi di attuazione di tali principi. 
Insomma, come più volte ho ribadito, 
la concertazione, il dialogo continuo 
tra corpi intermedi e istituzioni, sono 
indispensabili se vogliamo raggiungere 
qualsiasi traguardo.

	 Nelle prossime settimane, dopo 
due mandati, termina la sua presiden-
za Cia Toscana: qual è il bilancio di 
questi 8 anni e come è cambiata l’agri-
coltura in questo periodo?

	 Prima di ogni altra cosa voglio 
esprimere la mia gratitudine a tutti gli 
associati, gli agricoltori e le agricoltrici 
che hanno lavorato assiduamente per 
Cia Toscana in questi otto anni. Un gra-
zie alle giunte e direzioni di questi due 
mandati. Il mio pensiero va a tutta la 
struttura di Cia, costituita da oltre 300 
funzionari che ogni giorno lavorano per 
noi. Permettetemi inoltre un ringrazia-
mento in particolare al direttore regio-
nale Giordano Pascucci con il quale ho 
condiviso un percorso indimenticabile 
e irripetibile, che mi ha fatto crescere 
come persona oltre che come dirigente 
confederale. La mia forza è sempre stata 
in tutti loro: se siamo stati capaci di te-
nere alto il nome della confederazione e 
se abbiamo raggiunto risultati per il no-
stro settore il merito non è il mio. Ogni 
intervento è stato frutto di una coesione 
di sistema, di una condivisione di obiet-
tivi e di problematiche; la capacità di 
mettersi a disposizione, lo spirito di sa-
crificio, il sentimento di appartenenza 
ci hanno guidato e contraddistinto ogni 
giorno.
Fare un bilancio è complicato e forse 
non spetta a me, mi viene di ricordare 
solo alcune battaglie che ci hanno ca-
ratterizzato: è innegabile quanto sia sta-
to determinante il nostro ruolo quando 
sotto le linee dell’assessore Marson si 
rischiava l’ingessamento del settore pri-
mario (legge paesaggistica e urbanisti-
ca). Ricordo l’impegno sull’ abrogazione 
dell’ IMU su terreni ed edifici rurali; la 
lotta agli ungulati e l’ottenimento di una 
“legge obiettivo” unica in Italia sull’e-
quilibrio faunistico; la lotta su pozzi e 
prelievi d’acqua; le tante proposte su set-
tori trainanti come il vitivinicolo (esem-
pio ne è la pluriennale progettazione 
OCM promozione, a bandiera Cia); i 
tanti PIF, PID, gruppi operativi, sempre 
di Cia; il ruolo sempre più consolidato di 
Cia Toscana sul livello nazionale, dove 
molte delle nostre posizione sono ormai 
patrimonio di Cia nazionale; l’attenzio-
ne alle cicliche problematiche sui prezzi 
del latte ovino e di mucca e del pomo-
doro; il tema della gestione idrica sia dal 
punto di vista del contenimento che dal 
protagonismo sulle esigenze irrigue.
Non rimangono poi meno evidenti le 
migliaia di capillari interventi che nel 
quotidiano Cia svolge, lo fa con lo stesso 
impegno di sempre anche se oggi scon-
tiamo un atteggiamento della politica 
più rivolto alla pancia e poco propenso 
ad impegnarsi su soluzioni necessaria-
mente complicate.
Tutto questo lo abbiamo fatto in un pe-
riodo davvero dinamico, talvolta molto 
complesso, che ha influito inevitabil-
mente anche sul comparto agricolo to-
scano determinandone cambiamenti e 
criticità. Ricordo solo quanto anche la 
nostra agricoltura non abbia subito le 
complicazioni sociali ed economiche 
legate al terrorismo, poi l’affacciarsi 
sempre di più di nuovi equilibri econo-
mici mondiali talvolta destabilizzanti, 
un’Europa matura per metà che fa ac-
cordi come il CETA ma sicuramente non 
all’altezza degli accordi di libero scam-
bio asiatici (30% PIL Mondiale quasi 3 
MLD di cittadini coinvolti) o Africani (54 
nazioni). L’agricoltura toscana, non tut-
ta si è saputa o ha potuto adattarsi alle 

regole della globalizzazione. Abbiamo 
dovuto affrontare il Covid-19, con tutte 
le conseguenze e complessità, con per-
formance aziendali molto differenziate, 
talvolta buone talvolta catastrofiche. 
Siamo ancora grandi, una regione che 
produce eccellenze dove insistono de-
nominazioni invidiate da tutto il mon-
do; siamo cresciuti sui mercati, abbiamo 
progettato in questi anni strutture che 
permettono oggi a molte nostre aziende 
di chiudere la filiera, abbiamo investito 
anche in strutture agrituristiche sempre 
più accoglienti investendo pure in capa-
cità professionali, abbiamo inoltre inve-
stito sulla sicurezza nei posti di lavoro 
e sul lavoro dal punto di vista datoriale 
facendo passi da gigante. 
In questo ultimo ambito molto ancora 
dobbiamo fare, occorre avere la certez-
za della trasparenza dei tanti rapporti 
indispensabili tra aziende e cooperative 
interinali.
Abbiamo però continuato a perdere SAU 
cedendo al bosco ogni giorno 14 ettari. 
Ci resta ancora molto spazio di crescita; 
la richiesta dei nostri oli supera l’offerta, 
i nostri vini hanno sempre nuove pos-
sibilità sul panorama mondiale, siamo 
leader del florovivaismo (anche se oc-
corre migliorare i rapporti interni nella 
filiera, dove la ripartizione dei ricavi non 
penalizzi la produzione). L’allevamento 
ovicaprino è in caduta da anni, ormai 
il numero di capi minimo per essere 
competitivi crea un taglio netto e le ag-
gressioni dei selvatici determinano le 
chiusure delle attività; il settore bovino 
ha grandi prospettive ma occorre l’am-
modernamento e la meccanizzazione 
per avere reali prospettive. Il mondo dei 
cereali è quello che sconta le maggiori 
ingiustizie della PAC oltre alle crisi di 
comparto, con la speranza che quella 
passata non sia solo una bolla specula-
tiva. L’ortofrutta è il settore a mio avviso 
che ha più margini di miglioramento, 
tanto dipenderà dalla capacità di pro-
grammazione del settore e con la GDO. 
Crescita costante ed importanti pro-
spettive per l’agricoltura biologica, che 
rappresenta il 30% dell’agricoltura to-
scana.
Non ultimo è il tema della cura e gestio-
ne del bosco, dove selvicoltura e tartu-
ficoltura potrebbero davvero essere due 
nuovi assi trainanti.
Non si finirebbe mai di parlare di agri-
coltura in Toscana. Le tante specificità e 
i variegati territori meritano approfon-
dimenti puntuali, tra l’altro già iniziati, 
all’interno di un progetto che prevede 
decine di incontri settoriali che carat-
terizzeranno il lavoro di Cia Toscana in 
tutto il 2022 auspicando una forte parte-
cipazione.
È anche il momento per ringraziare le 
istituzioni e la politica con le quali mi 
sono confrontato in questi anni, spesso 
con determinazione ma nel reciproco ri-
spetto dei ruoli e dell’interesse comune. 
Allo stesso modo ricordo con piacere il 
lavoro svolto con le altre rappresentanze 
agricole e non, con i consorzi di tutela, 
con enti e associazioni.
Sono davvero riconoscente a tutti voi. 
Certo di vedervi ancora impegnati per la 
Toscana e per la Cia, il mio più caloroso 
saluto.

agricoltura toscana sempre più forte
«Un grazie a tutti gli 

associati, ad agricoltrici 
e agricoltori, e a tutta la 

struttura Cia»

«Il turismo deve essere 
parte dell’agricoltura e 
non elemento esterno»
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DALL’INTERNO E DALL’ESTERO

N. 116

QUIRIMANE. Con questo splendido titolo il 
quotidiano Il Manifesto ha salutato la riconferma 
di Mattarella alla presidenza della Repubblica. Per 
conto nostro aggiungiamo solo: AUGURI PRESI-
DENTE! Ma cerchiamo di raccontare a modo nostro 
come si è arrivati a questo esito. Nella settimana fuo-
ri controllo che abbiamo vissuto, una visione alluci-
nata e del tutto avulsa dalla realtà, ci ha portati ad 
un passo dalla realizzazione di uno storico risultato: 
una figuraccia di altissimo profilo! Temiamo che lo 
sguardo di alcuni dei protagonisti fosse rivolto ad 
una altro colle romano.

Prima hanno cercato di trasformare il Palazzo 
dei Papi nel palazzo di ‘Papi’. Uno spregiudicato 
pregiudicato poteva pregiudicare il futuro dell’Ita-
lia, ad esempio nominando uno stalliere di fiducia 
per le Scuderie del Quirinale. Scampato questo peri-
colo, si è passati ad una serie di fumate nere (a base 
di oppiacei); finché nei catafalchi non sono compar-
si i falchi, guidati da maldestri capi di una destra 
senza capo né coda, che hanno preferito l’esibizione 
dei muscoli all’uso del cervello, dando luogo ad una 
overdose di candidati lanciati a spaglio sul campo. 

In questa fase abbiamo corso il rischio di finire ‘inca-
sellati’, sventato il quale ci eravamo ormai rassegna-
ti a ritrovarci ‘incasinati’. Poi, esauriti gli effetti delle 
sostanze psicotrope assunte, è arrivato il miracoloso 
lieto fine; ‘la nave dei folli’ è stata salvata dall’affon-
damento e ‘dragata’ verso il porto sicuro dell’usato 
sicuro. 

Bene, anche questa è andata, finalmente pos-
siamo tornare a parlare di Covid! E infatti è subito 
ripartita la rumba mediatica della pandemia. Ma 
questa volta, per arginare gli eccessi di barologia (le 
chiacchiere da bar), il Governo è corso ai ripari con 
nuove disposizioni, che raccomandano di evitare i 
luoghi comuni e proibiscono le fiere delle banalità.

Panico tra giornalisti e opinionisti a vario titolo e 
privi di titolo; brusca virata dei virologi, per evitare 
di essere evirati. Quanto ai contagi, forse si comincia 
a vedere la luce in fondo al tunnel. E allora, cari fede-
lissimi cuginofili, è giunto il momento di festeggiare 
insieme gli scampati pericoli. Siete tutti invitati per 
un tamponcino di mezzanotte al Colle Oppio!

Il Cugino Emme /  @cuginoemme

Colle Oppio

Dino Scanavino
presidente Cia - Agricoltori Italiani

	 Roma - Un grande ringraziamento al presi-

dente della Repubblica Sergio Mattarella. Il Paese, 

ora più che mai, ha bisogno dell’equilibrio, della 

stabilità e dell’impegno delle istituzioni, egregia-

mente rappresentate dal Capo dello Stato, per af-

frontare sfide e difficoltà in campo, dalla pande-

mia al caro energia, dalla crisi ucraina alla messa 

a terra del PNRR.

Esprimiamo riconoscenza a Mattarella per aver 

accettato la rielezione. La sensibilità, la compo-

stezza, l’appassionata salvaguardia delle garanzie 

costituzionali sempre dimostrate dal presidente 

della Repubblica trovano di nuovo oggi il ricono-

scimento più alto e prestigioso. Mattarella gode 

della fiducia di tutti i cittadini e si fa garante, an-

cora una volta, della solidità e della coesione del 

governo, per permettere all’Italia di guardare al 

futuro con maggiore ottimismo.

Auspichiamo che il Capo dello Stato continui a 

mostrare attenzione verso la vicenda agricola del 

Paese. Speriamo che fornisca il suo forte contri-

buto all’ulteriore sviluppo del settore primario, 

riconoscendo quel ruolo centrale che l’emergenza 

Covid ha mostrato in maniera ancora più chiara.

L’agricoltura, se adeguatamente supportata, può 

non solo continuare a garantire cibo sano e sicuro 

per tutti, ma anche assicurare la tenuta e lo svilup-

po dei territori; salvaguardare l’ambiente contro il 

dissesto idrogeologico e i cambiamenti climatici, 

produrre energia da fonti rinnovabili, difendere il 

suolo e il paesaggio.

Da parte nostra rinnoviamo la massima disponi-

bilità a collaborare, avanzando proposte e nuove 

soluzioni. Faremo responsabilmente ciò che ci 

compete, nell’interesse degli agricoltori e di tutti i 

cittadini, consapevoli della funzione primaria del 

settore per la ripresa post pandemia.

del presidente
IL POST-IT

		  Firenze - Profondo 
cordoglio per la morte di Da-
vid Sassoli, toscano, enco-
miabile presidente del Par-
lamento europeo e uomo di 
grande intelligenza, garbo 
e passione politica. Con lui, 
che se ne va troppo presto, a 
soli 65 anni, a causa di una 
malattia che stava combat-
tendo con tutte le sue forze, 
perdiamo un europeista 
convinto che faceva bene 
all’Unione e all’Italia.
Così Cia Agricoltori Italiani 
Toscana saluta con immen-
so dispiacere l’uomo, il gior-
nalista, il politico e il primo 

rappresentante, da due anni 
e mezzo, della più alta istitu-
zione emblema dei cittadini 
d’Europa.
“Ci stringiamo attorno al 
dolore dei familiari e di tutti 
i colleghi in Parlamento Ue 
che lo hanno visto a lavoro 
con eleganza e determina-
zione fino alla fine. L’operato 
di Sassoli come uomo delle 
istituzioni sia esemplare e 
resti a memoria per stile, 
riservatezza e sobrietà” il 
messaggio del presidente di 
Cia Toscana, Luca Brunelli.
“Ora il Parlamento - aggiun-
ge -, che la prossima setti-

mana avrebbe salutato per 
iter il termine del suo inca-
rico da presidente, difenda 
ancora di più il progetto 
comune in cui Sassoli cre-
deva: un’Europa dei diritti 
civili e sociali. Un’Europa 
che sappia tutelare anche 
l’agricoltura e che tenga a 
mente il suo insegnamen-
to da leader al servizio dei 
cittadini ‘Io pianto e zappo’. 
Capace -conclude Brunelli - 
di accorciare le distanze tra 
centro e periferia, investire 
nella coesione e nel green, di 
accogliere la sfida comune 
dei cambiamenti climatici”.

Ue. Omaggio
in plenaria per

il presidente
Sassoli

	 Strasburgo - Il Presidente 
del Parlamento europeo 
David Sassoli è scomparso 
l’11 gennaio ad Aviano (Italia). 
Membro del Parlamento euro-
peo dal 2009, era stato eletto 
presidente nel luglio 2019 per 
la prima metà della legislatu-
ra. Pensando a lui possiamo 
immaginare l’Europa che tutti 
vorremmo: dei cittadini, dei 
diritti e delle opportunità. Per 
anni si è impegnato come de-
putato per costruire un’Unione 
solidale, democratica e capace 
di difendere i diritti di tutti. Lo 
ha fatto senza troppo rumore, 
con mitezza, come tutti lo ri-
cordano in questi giorni, e così 
è riuscito a lasciare un segno 
nella storia dell’Unione euro-
pea. Il Presidente Sassoli era 
impegnato a sviluppare con 
passione e determinazione il 
progetto europeo capace di 
tutelare i diritti di tutti, inclusi 
gli agricoltori, a cui ha sempre 
riconosciuto un ruolo strategi-
co per la società, evidenzian-
done anche il valore sociale 
soprattutto nelle aree rurali. 
Possiamo ricordarlo con una 
sua frase legata alla sua pas-
sione per il giardinaggio: “Io 
pianto e zappo”, sinonimo di 
un insegnamento da leader al 
servizio dei cittadini. 
Il Parlamento ha onorato la sua 
memoria con una cerimonia 
durante la plenaria di Strasbur-
go.

Parlamento europeo: eletta 
la nuova presidenza 

	 Firenze - Durante la seduta plenaria del 18 
gennaio, i deputati hanno eletto la maltese Rober-
ta Metsola (PPE) Presidente del Parlamento euro-
peo. La presidente Metsola guiderà il Parlamento 
nella seconda metà dell’attuale legislatura, fino 
alla costituzione di un nuovo Parlamento dopo le 
elezioni europee del 2024.
Il Parlamento ha eletto anche i suoi 14 vicepresi-
denti, tra i quali l’italiana Pina Picierno del grup-
po dei Socialisti e Democratici.

	 Firenze - “Congratulazioni sincere a Sergio Mattarella 
per la rielezione a presidente della Repubblica Italiana. Il suo 
impegno per un secondo mandato rappresenta per il Paese 
un segnale di fiducia, di continuità ed un grande esempio di 
dovere e spirito di servizio per lo Stato. Quella continuità e 
stabilità di cui anche l’agricoltura italiana ha molto bisogno. 
Oltre agli auguri di buon lavoro, è doveroso dire un grazie 
al presidente Mattarella a nome mio e della Cia Agricoltori 
Italiani della Toscana”.
È quanto sottolinea Luca Brunelli, presidente di Cia Agricol-
tori Italiani della Toscana, dopo l’elezione di questa sera del 
presidente della Repubblica, Sergio Mattarella.

“Rielezione Mattarella,
segnale di fiducia e continuità 

per il Paese e l’agricoltura”
Le congratulazioni di Luca Brunelli, 

presidente Cia Toscana a elezione 
presidente della Repubblica

Profondo cordoglio di Cia Toscana
per la morte di David Sassoli

Suo operato da presidente del Parlamento sia
esemplare anche a difesa dell’agricoltura e del green
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		  Firenze - “Sul 
prezzo del latte bovino, è 
necessario rispettare gli 
accordi nazionali; tanto 
più che i costi di produ-
zione alle stelle, ormai 
insostenibili, stanno 
portando allo stremo 
allevamenti ed aziende. 
Non è a rischio soltanto il 
futuro del comparto, ma 
anche la funzionalità dei 
territori rurali dove l’al-
levamento rappresenta 
un elemento importante 
anche a livello sociale, 
oltreché economico”.
A sottolinearlo è Luca 
Brunelli, presidente Cia 
Agricoltori Italiani della 
Toscana, dopo l’incon-
tro organizzato dalla 
Regione Toscana che 
ha convocato un tavolo 
di filiera, per invitare i 
sottoscrittori dell’accor-
do firmato in sede mi-
nisteriale, a rispettare 
quanto concordato tra 
allevatori, industria di 
trasformazione e grande 
distribuzione.
La Cia Toscana plaude 

l’iniziativa della vice-
presidente e assessore 
all’agricoltura Stefania 
Saccardi, che oltre a 
rendersi disponibile ad 
un coordinamento del 
tavolo, metterà a dispo-
sizione la consulenza 
degli uffici regionali ed 
eventuali risorse econo-
miche che potrebbero 
derivare dal PNRR e da 
Piano di Sviluppo Ru-
rale.
“La situazione epide-
miologica - aggiunge 
Brunelli - ha portato ad 
un aumento vertiginoso 
dei costi di produzione 
che ricadono diretta-
mente sugli allevatori, 
per una situazione che 
sta diventando inso-
stenibile. Dopo lunghe 
trattative è stato rag-
giunto un accordo sul 
prezzo minimo del latte 
alla stalla, ed è neces-
sario che le parti che lo 
hanno sottoscritto si im-
pegnino al rispetto dei 
termini su tutto il terri-
torio nazionale”.

	 Firenze - “È fondamentale che 
venga applicato l’accordo sul prezzo 
del latte alla stalla: per i nostri lavo-
ratori, per la nostra economia per 
il nostro territorio”. Lo ha ribadito 
la vicepresidente e assessora all’a-
groalimentare Stefania Saccardi al 
tavolo che ha convocato su richiesta 
di alcuni soggetti del mondo agri-
colo riguardo al mancato rispetto 
dell’accordo sul prezzo del latte alla 
stalla firmato a novembre presso il 
Ministero delle politiche agricole, 
alimentari e forestali.
Al tavolo erano presenti insieme 
i rappresentanti Cia Toscana e 
delle altre associazioni agricole, il 
presidente dell’AIA (Associazione 
Italiana Allevatori) Roberto Nocen-
tini, il mondo della cooperazione 
con Legacoop e Confcooperative 
nella persona di Fabrizio Tistarelli 
in rappresentanza anche del Latte 
Maremma tra coloro che avevano 
chiesto l’incontro, e Mukki Latte. 
Per la grande distribuzione Conad e 
Unicoop Firenze.

“A tre mesi dalla firma dell’intesa 
arrivata dopo lunghe trattative tra 
allevatori, industria della trasforma-
zione e grande distribuzione - ha 
detto Saccardi - invito tutti i sog-
getti all’applicazione dell’accordo. 
Grandi sono le difficoltà che stanno 
vivendo gli allevatori produttori di 
latte, sia a causa della maggiora-
zione del costo delle materie prime 
sia per la complessità dei disagi che 
il settore sta vivendo da tempo. È 
fondamentale pertanto la salva-
guardia dell’economia del latte, non 
solo per il numero degli occupati 
che ad essa è legato, ma anche per 
il valore del prodotto che in Toscana 
riusciamo a offrire grazie a una 
zootecnia attenta al biologico e alle 
tecniche di conservazione. Non ulti-
mo, all’industria zootecnica del latte 
è connessa una valorizzazione del 
territorio che senza di essa sarebbe 
in gran parte abbandonato”.
La vicepresidente Saccardi, 
ringraziando Mukki Latte, Conad e 
Unicoop per aver accolto l’invito a 

sedersi al tavolo, ha preso atto della 
disponibilità manifestata da Mukki 
Latte a discutere direttamente con 
gli allevatori per la valorizzazione 
economica del prodotto e della 
disponibilità di Conad e Unicoop a 
valutare l’applicazione dell’accordo 
e quindi l’aumento del costo del 
latte alla stalla.
La Regione, da parte sua, si è resa 
disponibile a coordinare e suppor-
tare dal punto di vista tecnico tutti i 
soggetti presenti al tavolo riguardo 
alle opportunità che - per quanto 

riguarda le filiere e i soggetti della 
trasformazione e della promozione 
- potranno offrire il PNRR e il PSR in 
particolare la misura 3.2 già uscita e 
la misura 4.2 in via di definizione.
“Sosterremo - ha concluso Saccardi 
- la filiera e i produttori con i nostri 
uffici, perché possano offrire loro 
tutta la consulenza tecnica e gli 
strumenti necessari per attingere 
alle risorse pubbliche che il PNRR e il 
PSR potrebbero rendere disponibili 
a brevissimo”.

		  Firenze - Rinnovarsi, que-
sto l’obiettivo che dovranno porsi 
le attività agricole agroalimentari 
e forestali toscane per applicare il 
Green Deal e la strategia Farm to 
Fork dell’Unione europea.
E questo è il senso del nuovo proto-
collo d’intesa che è stato siglato tra 
Regione Toscana e Accademia dei 
Georgifili, una collaborazione atti-
va perché la Toscana possa portare 
avanti con i dovuti strumenti gli 
impegni che l’Europa chiede.
“Con questo nuovo protocollo di 
intesa si rafforza ulteriormente il 
rapporto che lega la Regione Tosca-
na all’Academia dei Georgofili, una 
istituzione che ha sede in Toscana 
ma che affronta temi e problema-
tiche di interesse globale - ha detto 
la vicepresidente e assessora all’a-
groalimentare Stefania Saccardi 
- Le sfide che l’agricoltura toscana 
deve affrontare sono sempre più 
impegnative e una soluzione posi-
tiva alle tante questioni aperte non 
può prescindere dalla conoscenza 
e dalla capacità di innovare che il 
mondo scientifico mette a dispo-
sizione degli Enti e degli operatori 
agricoli. Nell’Accademia dei Geor-
gofili queste competenze trovano 
una sintesi completa e l’Accademia 
non può che porsi come uno degli 

interlocutori principali a cui la Re-
gione si rivolge per la definizione e 
l’attuazione delle proprie politiche 
di innovazione in campo agricolo”.
“L’Accademia dei Georgofili - ha 
detto il suo presidente Massimo 
Vincenzini - è nata oltre due se-
coli e mezzo fa proprio in Tosca-
na, ai tempi del granduca Pietro 
Leopoldo. È stata dunque questa 
regione, la prima in cui essa ha 
operato mettendosi al servizio del 

progresso dell’agricoltura. Il primo 
documento che abbiamo, scritto 
dal fondatore Ubaldo Montelatici 
nel 1753, descrive esattamente così 
gli intenti dell’Accademia: ‘… voler 
porre ogni studio in fare continue 
e ben regolate sperienze ed osser-
vazioni per condurre a perfezione 
l’arte tanto giovevole della toscana 
coltivazione’. Naturalmente oggi si 
parla di sfide globali che riguarda-
no il settore primario, basti pensare 

ai cambiamenti climatici o alla si-
curezza alimentare, tuttavia mi fa 
piacere rinnovare la collaborazione 
con la Regione Toscana anche per 
ricordare le origini del Georgofili. 
Oggi, come allora, utilizzeremo le 
nostre conoscenze scientifiche per 
innovare l’agricoltura e renderla 
più sostenibile nelle sue tre decli-
nazioni, ambientale, economica e 
sociale”.
La Regione Toscana e l’Accademia 

dei Georgofili collaborano ormai 
da tempo su temi di interesse co-
mune che riguardano direttamente 
il mondo agricolo toscano.
Questa collaborazione si è conso-
lidata a partire dal 2015 attraverso 
la sottoscrizione di vari protocolli 
di intesa. In questo lasso di tempo 
hanno progressivamente assunto 
un’importanza via via maggiore le 
questioni inerenti alla sostenibilità 
delle attività agricole, intesa come 
sostenibilità ambientale ma anche 
come sostenibilità economica e so-
ciale.
Tante le iniziative fatte insieme. Dai 
cicli di seminari per dare la più am-
pia diffusione possibile ai risultati 
dei progetti di innovazione finan-
ziati con le risorse del Programma 
di sviluppo rurale della Regione To-
scana, ai progetti come il “Progetto 
pilota di certificazione di formatori 
qualificati mediante corsi di forma-
zione per formatori che operano 
nell’ambito della sicurezza delle 
macchine agricole”, che ha visto 
il coinvolgimento anche di INAIL 
direzione generale Toscana, DA-
GRI dell’Università di Firenze, CAI 
(Confederazione Agromeccanici 
e Agricoltori Italiani) ed ENAMA 
(Ente Nazionale per la Meccanizza-
zione Agricola).

Latte bovino. Costi produzione
alle stelle, allevamenti allo stremo

Il presidente Cia Toscana, Luca Brunelli: “Necessario
rispettare gli accordi nazionali sul prezzo”

Saccardi: “Invitiamo
al rispetto dell’accordo sul
prezzo del latte alla stalla”

Accompagnare l’agricoltura toscana nel futuro.
Firmato protocollo tra Regione e Accademia dei Georgofili

Saccardi: “Le sfide da affrontare sono sempre più impegnative e le soluzioni alle tante questioni
aperte non possono prescindere dalla conoscenza e dalla capacità di innovare” 
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		  FIRENZE - Controllo e conte-
nimento degli ungulati: si rafforzano 
e si rendono più efficaci le funzioni 
delle polizie provinciali in Toscana.
Lo stabiliscono gli indirizzi approvati 
dalla Giunta regionale che regolano 
i compiti delle polizie provinciali ri-
partiti sulla base di criteri che tengo-
no conto delle caratteristiche struttu-
rali di ciascuna provincia e della Città 
metropolitana di Firenze.
In particolare, gli indirizzi prevedono 
che si agisca un maggior controllo de-
gli ungulati in ambito agricolo; che in 
ambito urbano si prediligano le trap-
pole di cattura e, infine, che sia favo-
rito l’intervento in difesa del proprio 

allevamento da parte dei proprietari 
o dei conduttori dei fondi muniti di 
licenza di caccia. 
“Stiamo mettendo in campo tutti gli 
strumenti che riteniamo più effica-
ci per gestire il problema ungulati - 
spiega la vicepresidente e assessora 
all’agroalimentare Stefania Saccardi 
- sia in ambito agricolo che in ambito 
urbano. Tra questi, senza dubbio, ci 
sono le funzioni delle polizie provin-
ciali, che rispondono a pieno alle esi-
genze attuali e il loro rafforzamento è 
una scelta che rientra nelle politiche 
che abbiamo intrapreso per contene-
re e controllare il fenomeno”.

	 Firenze - “Le nuove misure 
di controllo e contenimento degli 
ungulati messe in campo dalla 
Regione Toscana, rafforzando gli 
indirizzi per le polizie provincia-
li, vanno nella giusta direzione, 
anche se, come più volte ripetuto, 
serve molto altro, perché l’emer-
genza causata dagli animali sel-
vatici è ormai cronica e non risol-
vibile se non con interventi decisi 
e con scelte coraggiose. E non bi-
sogna neanche sottovalutare, anzi 
prevenire, la minaccia delle peste 
suina che nelle regioni del Nord 
Ovest, sta già causando danni in-
genti al settore. Serve prevenzione 
per non disperdere il patrimonio 
suinicolo regionale, comprese le 
razze autoctone e per non arrivare 
alle restrizioni di circolazione nei 
boschi come già sta avvenendo al-
trove”. 
A sottolinearlo è Luca Brunelli, 
presidente Cia Agricoltori Italiani 

della Toscana, in seguito agli in-
dirizzi approvati oggi dalla Giunta 
regionale che regolano i compiti 
delle polizie provinciali ripartiti 
sulla base di criteri che tengono 
conto delle caratteristiche strut-
turali di ciascuna provincia e della 
Città metropolitana di Firenze.
In particolare - spiega la nota 
della Regione Toscana -, gli indi-
rizzi prevedono che si agisca un 
maggior controllo degli ungulati 
in ambito agricolo; che in ambito 
urbano si prediligano le trappole 
di cattura e, infine, che sia favori-
to l’intervento in difesa del proprio 
allevamento da parte dei proprie-
tari o dei conduttori dei fondi mu-
niti di licenza di caccia. 
“C’è bisogno che la sostenibilità 
ambientale sia l’esigenza di tutti 
- aggiunge Brunelli -, serve mag-
giore coraggio, nelle scelte e nelle 
azioni da portare avanti. Non si 
può parlare più di emergenza, or-

mai è una situazione ordinaria. È 
il risultato di scelte legislative sba-
gliate nel corso degli anni, non ci 
possiamo più permettere di parla-
re di salvaguardia ma di gestione 
faunistica e questo vale per tutte le 
specie (cinghiali, tutti gli ungula-
ti, corvidi). Bisogna modificare la 
Legge 157, avere il coraggio e la for-
za politica di affrontare il tema con 
strumenti nuovi, non continuando 
a delegare solo ai cacciatori, che da 
soli non ce la fanno anche per nu-
meri minori rispetto al passato. Bi-
sogna pensare a prelievi con stru-
menti innovativi, di conseguenza 
immaginare nuovi metodi per 
raggiungere questo obiettivo. La 
Toscana si deve stringere su stes-
sa e risolvere questa situazione. 
Non c’è un’agricoltura che possa 
garantire reddito se non risolvia-
mo alcuni problemi, fra questi il 
problema faunistico” ha concluso 
Brunelli.

	 Firenze - È alta l’attenzione in 
Toscana sulla peste suina africana 
(PSA) dopo che in Piemonte e Li-
guria sono saliti a 114 i Comuni già 
inseriti dal Ministero della salute 
nella “zona infetta” e d’intesa con 
il Ministero delle politiche agricole 
ha emanato il divieto di caccia in 
provincia di Alessandria.
Mentre è allo studio un’ordinanza 
per mettere in atto le procedure e i 
protocolli necessari nelle zone limi-
trofe alle zone a rischio coincidenti 
con la provincia di Massa-Carrara, 
la Toscana ha attivato l’unità di cri-
si sanitaria per le emergenze epide-
miche che riunisce Asl, Istituto zo-
oprofilattico e Regione, sia a livello 
regionale che locale (provincia di 
Massa-Carrara).
Da subito, nella provincia apuana, 
prima iniziativa di questo genere 
in Italia, l’assessorato regionale al 
diritto alla salute e quello all’agri-
coltura e alla caccia avvierammo 
un’operazione di sorveglianza 
passiva grazie alla quale gli opera-
tori, coordinati dalle locali ATC e 
dall’Asl Nord Ovest, con apposito 
kit distribuito dalla Asl per operare 
in biosicurezza, avranno il compito 
di cercare e segnalare sul territorio 
carcasse di cinghiale e analizzarle. 
L’obiettivo è il tempestivo riscontro 
dell’infezione.
Ieri intanto in Regione, in una riu-
nione alla presenza degli assessori 
all’agricoltura Stefania Saccardi e 
al diritto alla salute Simone Bez-
zini, è stato avviato il percorso di 
costruzione di una task force (che 
vedrà coinvolti gli uffici delle dire-
zioni sanità, agricoltura, ambiente 
e protezione civile) che sarà riunita 
in forma permanente e si confron-
terà con le Forze dell’ordine, gli Enti 
parco e le associazioni di categoria 
agricole e venatorie.

Da tempo la Regione Toscana sta 
monitorando l’evoluzione del peri-
colo PSA e sta agendo con misure 
di contenimento. Tra queste, il re-
cente bando da 4 milioni di euro 
dell’assessorato all’agricoltura, de-
stinato alla realizzazione di idonee 
recinzioni in grado di limitare le 
interazioni fra i suini allevati e gli 
ungulati selvatici (principalmente 
cinghiali) potenziali vettori di pe-
ste suina africana.
L’estate scorsa, su iniziativa dell’as-
sessorato al diritto alla salute, è 
partito un percorso di approfondi-
mento sulla sorveglianza e la pre-
venzione della diffusione di PSA 
con le forze dell’ordine, il direttore 
generale dell’Istituto zooprofilat-
tico sperimentale delle Regioni 
Lazio e Toscana, i direttori della sa-
nità animale delle Asl e i responsa-
bili dei settori regionali competenti 
perché ciascuno, secondo la sua 
professionalità, possa aver modo 
di rafforzare il proprio ruolo in una 
rete di prevenzione, controllo e di 

lotta contro questo rischio sanita-
rio.
Da qui sono partite una serie di ini-
ziative di formazione e informazio-
ne sulla gestione delle emergenze 
epidemiche di peste suina africana. 
A cominciare dai corsi di formazio-
ne organizzati dall’assessorato al 
diritto alla salute in collaborazione 
l’assessorato all’agricoltura e le Asl 
toscane, su base provinciale, rivolte 
a cacciatori, ATC e polizie provin-
ciali.
Insieme al settore faunistico regio-
nale, Asl e Istituto zooprofilattico 
sono stati poi preparati corsi di in-
formazione e formazione rivolti ai 
capisquadra delle squadre di cac-
cia al cinghiale e, sempre in estate, 
si sono tenuti corsi di informazione 
destinati agli allevatori e ai Consor-
zi di tutela del marchio.
A settembre in provincia di Arezzo 
è stata avviata, infine, un’esercita-
zione insieme alle ATC toscane con 
simulazione sul campo per la ricer-
ca di carcasse di cinghiali.

Peste suina africana: attenzione alta,
già attivata l’unità di crisi regionale

Su contenimento ungulati si rafforzano 
gli indirizzi per le polizie provinciali

È attivo il nuovo canale Telegram
di Dimensione Agricoltura

	 Sul canale verranno pubblicati aggiornamenti sui temi dell’agricoltura, delle 
aree rurali, dal Patronato Inac, sulle novità fiscali dal Caf Cia, le news da Donne 
in Campo, dai pensionati di Anp, dalle altre associazioni del Sistema Cia, dalla 
Regione Toscana e molto altro ancora.
	 Resta sempre informato iscrivendoti gratuitamente al canale dal link 
sotto, oppure tramite il QR Code.

	 https://t.me/ciatoscana

INQUADRA IL QR CODE
E ISCRIVITI AL

CANALE TELEGRAM

Emergenza ungulati è ormai cronica. Cia Toscana: “Bene novità 
Regione su contenimento, ma servono scelte coraggiose”
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		  Firenze - Regione 
Toscana e Camera di Com-
mercio, d’intesa con tutti i 
Consorzi, hanno ritenuto 
opportuno rinviare lo svol-
gimento della manifesta-
zione dal 19 al 25 marzo 
2022 a causa della situazio-
ne pandemica e Anteprime 
di Toscana 2022 slittano a 
marzo. Lo Regione Toscana 
e la Camera di Commercio, 
d’intesa con tutti i Consorzi 
coinvolti, hanno ritenuto 
opportuno rinviare lo svol-
gimento della attesa ma-
nifestazione a causa della 
situazione pandemica.
Per questo Anteprime di 
Toscana si terrà dal 19 al 25 
marzo 2022, con il seguen-
te programma: 19 marzo 
PrimAnteprima; 20 marzo 
Chianti Lovers; 21-22 mar-
zo Chianti Classico Col-
lection; 22-23 marzo An-
teprima Vernaccia di San 

Gimignano; 23-24 marzo 
Anteprima Vino Nobile di 
Montepulciano; 25 marzo 
Anteprima l’Altra Toscana.
“Dopo esserci consultati - 
ha detto la vicepresidente 
e assessora all’agroalimen-
tare Stefania Saccardi - alla 
luce del momento ancora 
di emergenza che stiamo 
vivendo e che ci auguria-
mo possa allentarsi nei 
prossimi mesi, abbiamo 
deciso di rimandare que-
sto appuntamento che per 
la sua importanza è giusto 
si debba svolgere in tempi 
di maggiore tranquillità. 
Sappiamo quanti sono i 
giornalisti che attendono 
di partecipare alle Antepri-
me di Toscana e vogliamo 
consentire loro di farlo in 
pienezza e serenità, un do-
vere che abbiamo nei loro 
confronti e nei confronti 
dei nostri vini”.

	 Firenze - Sostegno alla for-
mazione dei consulenti: fino al 
28 febbraio sarà possibile pre-
sentare domande sul portale di 
Artea per partecipare al Bando 
relativo (Bando sottomisura 2.3 
del Psr). La dotazione finan-
ziaria complessiva del bando 
è di 490.000 euro e l’importo 
massimo del contributo pubbli-
co concesso per ogni domanda 
è di 70.000 euro. Non sono 
ammesse le domande con un 
contributo minimo richiesto/
concesso inferiore a 10.000 
euro.
Il bando si rivolge alle Agenzie 
formative accreditate dalla 
Regione Toscana che hanno 
come scopo quello di formare 
e aggiornare i consulenti alle 
aziende agricole e forestali.
I corsi di qualifica e di aggiorna-
mento professionale a favore 
dei consulenti riguardano 
tematiche fondamentali e 
strategiche per le aziende: con-
dizionalità rafforzata, pratiche 
benefiche per ambiente e cli-
ma, investimenti e competitivi-

tà, igiene, tutela e sicurezza sul 
lavoro e nell’azienda agricola, 
normativa acque, uso prodotti 
fitosanitari, difesa integrata 
e biologica, mitigazione e 
adattamento ai cambiamenti 
climatici, agrobiodiversità e si-
stemi di agroforestry e sistema 
della conoscenza, innovazione 
tecnologica e digitalizzazione 
in agricoltura. “La corretta for-
mazione dei consulenti - spiega 
la vicepresidente e assessora 
all’agroalimentare Stefania 
Saccardi - è un elemento di fon-
damentale importanza, stret-
tamente legato all’efficacia del 
servizio di consulenza, e non 
può esaurirsi nel normale ciclo 
di studi, ma deve continuare in 
modo da garantire il costante 
aggiornamento professionale. 
Stiamo preparando molti, 
moltissimi consulenti e i numeri 
della loro distribuzione sul 
territorio regionale fotografano 
una situazione interessante e 
di efficienza, in piena coerenza 
con il modello della Toscana 
diffusa”.

	 Firenze - Una notizia per gli under 40 
che hanno scelto di costruire un’impresa 
e il loro futuro in campagna: slittano i ter-
mini per presentare il piano di sviluppo 
aziendale previsto dal “Pacchetto giovani 
- annualità 2019”. 
Dovrà infatti concludersi entro il 31 di-
cembre 2024 anziché entro il 31 marzo 
2023 la rendicontazione del piano che ha 
durata massima di 36 mesi a decorre dalla 
data del contratto per l’assegnazione dei 
contributi.

Lo slittamento è la conseguenza del pro-
lungamento dei termini deciso dalla 
Commissione europea nell’ambito del 
bando stesso “Pacchetto giovani” rivolto 
agli agricoltori che non hanno compito 
i 41 anni e che si insediano per la prima 
volta in un’azienda agricola favorendo in 
questo modo il ricambio generazionale in 
agricoltura.
“Si tratta di una misura molto attesa e di 
solito molto sfruttata dai nostri giovani - 
spiega la vicepresidente e assessora all’a-

gricoltura Stefania Saccardi - che dal 2015 
ad oggi ha consentito di vedere ammesse 
a contirbuto oltre 1000 domande di cui 
quasi 300 grazie a questo ultimo bando 
del 2019. Un segnale positivo che ci con-
ferma l’attrattività che esercita l’agricoltu-
ra sulle giovani generazioni e che non può 
che infondere speranza. Annuncio fin da 
ora che a questo bando ne seguirà un altro 
in estate, presumibilmente nel mese di lu-
glio: invito quindi i nostri giovani impren-
ditori a prepararsi”.

	 Firenze - La chiusura 
dell’Ortfrutticola di Marradi 
non ci sarà, assicura Italcandi-
ti presente con i suoi massimi 
esponenti al tavolo convoca-
to oggi da Eugenio Giani con 
sindacati e tutti i livelli istitu-
zionali coinvolti: solo le fasi di 
canditura, glassatura e confe-
zionamento saranno spostate 
a Pedrengo; nello stabilimento 
di Marradi si attiveranno in-
vece tre linee di produzione 
incentrate sul prodotto fresco 
e semilavorato. 
La ‘virata’ nella vicenda che 
dal 28 dicembre ha infiamma-
to il territorio toscano è arriva-
ta oggi al tavolo istituzionale 
convocato dalla Regione con 
sindacati, azienda e organiz-
zazioni sindacali. Un tavolo 
‘plenario’ al quale Giani, che 
nei giorni scorsi era stato alla 
fabbrica in Mugello, ha richie-
sto approfondimenti in merito 
a possibili sbocchi commer-
ciali, investimenti sullo sta-
bilimento, tenuta occupazio-
nale. Tutti aspetti tecnici che 
al momento sono stati solo 
illustrati solo verbalmente da 
Italcanditi e che, precisa Va-
lerio Fabiani, ancora debbono 
essere chiariti: “Pur valutando 

potivamente la scelta di non 
chiudere non siamo ancora 
soddisfatti del progetto indu-
striale, che è stato raccontato 
per ora solo per sommi capi, 
e delle sue implicazioni occu-
pazionali. Per questo abbiamo 
chiesto all’azienda di presen-
tare al tavolo regionale il nuo-
vo piano industriale”.
Con Fabiani il capo di gabinet-
to del presidente, Paolo Tede-
schi; la vicepresidente Stefania 
Saccardi e l’assessora al lavoro 
Alessandra Nardini. Tutti han-
no richiesto “dati e numeri”, 
preannunciando l’avvio di un 

percorso condiviso con i sinda-
cati e la disponibilità a mettere 
in campo misure concrete dal-
la Regione in appoggio a inter-
venti che assicurino il futuro 
del territorio di Marradi, così 
peculiare e così avvinto all’a-
zienda che da sempre lavora 
il suo prodotto più pregiato.  
Già nelle prossime ore l’azien-
da dovrà comunicare i tempi 
per affrontare ‘carte alla mano’ 
le soluzioni per assicurare pro-
duzione e futuro nel Mugello, 
presevando al massimo l’oc-
cupazione sia stabile che sta-
gionale.

	 Firenze - Firmato dal ministro dell’A-
gricoltura Stefano Patuanelli e da quello del 
Turismo Massimo Garavaglia il decreto at-
tuativo sulla legge dell’oleoturismo. Detta le 
linee guida e traccia gli indirizzi in merito ai 
requisiti e agli standard minimi di qualità per 
esercitare nel settore.
Il passaggio concorre al percorso per la pro-
mozione delle eccellenze agroalimentari, 
come l’extravergine d’oliva, a livello turistico 
e arricchisce l’offerta del turismo enogastro-
nomico italiano “che non arresta la sua cre-
scita e può aiutare a valorizzare le aree inter-
ne e meno conosciute del nostro Paese - ha 
commentato il sottosegretario, Gian Marco 
Centinaio convinto del grande potenziale 
rappresentato dal turismo dell’olio -, “feno-
meno in grado di offrire vantaggiose oppor-

tunità, aiutando a sviluppare ancora di più le 
aree ad alta vocazione olivicola e le produzio-
ni italiane”.
Nel focus anche il doppio risvolto culturale 
ed economico accanto alle attività formative 
e informative rivolte alle produzioni olivico-
le, con particolare riguardo alle indicazioni 
geografiche (Dop, Igp). “Saranno valorizzate 
le produzioni tipiche e locali, in particola-
re quelle a denominazione di origine, sia in 
ambito oleicolo che agroalimentare -ha fatto 
sapere Centinaio-. Attraverso una maggiore 
conoscenza dei prodotti si mette il consuma-
tore nella condizione di apprezzare e sceglie-
re la qualità”. Nell’obiettivo del Mipaaf, infine, 
la combinazione attrattiva anche con arte, 
architettura e paesaggio per ridare slancio al 
turismo Made in Italy.

Bando sostegno alla
formazione in agricoltura: 

scadenza 28 febbraio
Vino, slittate a marzo le
Anteprime Toscana 2022

“Pacchetto giovani”: prorogati i termini
per la rendicontazione del piano

Ortofrutticola Marradi, partito il confronto
tra Regione, sindacati e azienda

Via libera al decreto sull’oleoturismo.
Promuovere Made in Italy e territorio
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		  Firenze - La fiammata dei 
beni energetici a gennaio -con 
quelli regolamentati che segna-
no una crescita record del 93,5% 
su base annua- ha effetti diret-
ti drammatici sulle imprese, in 
primis quelle agricole. I costi di 
produzione sono saliti alle stelle, 
soprattutto per serre, stalle e agri-
turismi, e ora il rischio è di com-
promettere semine e produzioni 
importanti, mettendo a repenta-
glio tutta la filiera agroalimentare, 
patrimonio nazionale da quasi 550 
miliardi di euro. Così Cia-Agricol-
tori Italiani, in merito ai dati diffu-

si da Istat, secondo cui l’inflazione 
è salita al 4,8% annuo, un livello 
che non si vedeva dal 1996.
I prezzi dei beni alimentari sono 
aumentati del 3,8% rispetto allo 
stesso periodo di un anno fa, con 
conseguenze immediate per i cit-
tadini, trascinati però dagli au-
menti enormi di acqua, elettricità 
e combustibili (+22,6%) e trasporti 
(+7,7%). Tutti rialzi che continuano 
a incidere fortemente sulla tenuta 
del settore agricolo e alimentare 
- ribadisce Cia - che necessita di 
molta energia per tutti i processi 
di produzione, trasformazione e 

conservazione dei prodotti. Sen-
za contare che, in Italia, l’80% dei 
trasporti commerciali avviene su 
gomma, percentuale che però su-
pera il 90% nel caso degli alimen-
tari freschi.
Per questo, ora più che mai, biso-
gna tenere alta l’attenzione lungo 
la catena del valore e della distri-
buzione, immaginando più risor-
se e misure strutturali contro il 
caro energia sui campi e lungo la 
filiera - sottolinea Cia - anche per 
scongiurare speculazioni sui prez-
zi al dettaglio che né le aziende né 
i consumatori possono accettare.

	 Firenze - Il Ministero delle Poli-
tiche agricole alimentari e forestali 
ha presentato il Piano Strategico 
Nazionale per l’attuazione e il co-
ordinamento dei programmi della 
PAC 2023-2027 alla Commissione 
Europea, dopo che il Ministro Stefa-
no Patuanelli, nei giorni scorsi, l’ha 
illustrato a tutte le parti coinvolte, 
da ultimo al Tavolo del Partena-
riato. Il Piano mette in campo una 
strategia unitaria, avvalendosi dei 
diversi strumenti a disposizione, a 
partire dai pagamenti diretti e dalle 
organizzazioni comuni di mercato, 
allo sviluppo rurale e al PNRR.
Obiettivi del PSN sono il poten-
ziamento della competitività del 
sistema in ottica sostenibile, il raf-
forzamento della resilienza e della 
vitalità dei territori rurali, la promo-
zione del lavoro agricolo e forestale 
di qualità e la sicurezza sui posti 
di lavoro, il sostegno alla capacità 
di attivare scambi di conoscenza, 
ricerca e innovazioni e l’ottimizza-
zione del sistema di governance.

	 Per arrivare al traguardo di un 
sistema agricolo, alimentare e fore-
stale sostenibile e inclusivo, il Piano 
prevede:
• Circa 10 miliardi di euro, tra 
primo e secondo pilastro, ad in-
terventi con chiare finalità am-
bientali: in questo quadro, grande 
importanza assumeranno i 5 eco-
schemi nazionali, a cui sarà desti-
nato il 25% delle risorse degli aiuti 
diretti, che sosterranno le aziende 
nell’adozione di pratiche agro-eco-
logiche per la sostenibilità clima-
tico-ambientale. Gli eco-schemi 
opereranno in sinergia con 26 in-
terventi agro-climatico-ambientali 
contenuti nel secondo pilastro, con 
una dotazione di circa 1,5 miliardi 
di euro, con gli interventi a favore 
della forestazione sostenibile (500 
milioni di euro), con una serie di 
investimenti produttivi, non pro-
duttivi e infrastrutturali a finalità 
ambientale (650 milioni di euro), 
con le azioni ambientali previste 
nell’ambito degli interventi setto-
riali delle organizzazioni comuni di 
mercato e gli investimenti ambien-
tali del PNRR.
• 2,5 miliardi di euro all’agricoltu-
ra biologica, considerata la tecnica 
di produzione privilegiata per con-

correre al raggiungimento di tutti 
gli obiettivi ambientali previsti dal-
le diverse strategie europee.
• ​1,8 miliardi di euro per il mi-
glioramento delle condizioni di 
benessere animale ed il contrasto 
del fenomeno dell’antimicrobico 
resistenza, in attuazione della stra-
tegia Farm to Fork. A questo obiet-
tivo concorrono sia gli eco-schemi 
del primo pilastro, sia gli interventi 
contenuti nello sviluppo rurale e nel 
PNRR.
• Un sistema di aiuti al reddito più 
equo, attraverso la progressiva pe-
requazione del livello del sostegno 
al reddito che, prendendo a riferi-
mento l’intero territorio nazionale, 
determina un sensibile riequili-
brio nell’allocazione delle risorse 
dei pagamenti diretti, a vantaggio 
delle aree rurali intermedie e delle 
aree rurali con problemi di svilup-
po, nonché delle zone montane e di 
alcune zone collinari interne. Con-
testualmente, il 10% della dotazio-
ne nazionale dei pagamenti diretti 
viene ridistribuito focalizzando 
l’attenzione sulle aziende medio-
piccole.
• Particolare attenzione ai com-
parti produttivi con maggiori dif-
ficoltà, al fine di tenere conto delle 

sfide che alcuni settori devono af-
frontare, allo scopo di migliorare la 
qualità, la competitività e la soste-
nibilità dei vari processi produttivi. 
Una dotazione annua di circa 70 
milioni di euro è destinata a soste-
nere il piano proteine vegetali, con 
l’obiettivo di ridurre il livello di di-
pendenza dell’Italia dall’estero e 
conseguire un miglioramento della 
sostanza organica nel suolo.
• ​3 miliardi di euro per i nuovi 
strumenti di gestione del rischio, 
in modo da garantire una più ampia 
partecipazione degli agricoltori agli 
strumenti messi a disposizione per 
far fronte alle crescenti avversità 
climatiche di carattere catastrofa-
le; al già collaudato strumento delle 
assicurazioni agevolate, si affianca 
infatti il nuovo fondo di mutualiz-
zazione nazionale, cui concorrono 
anche gli agricoltori attraverso una 
trattenuta del 3% dei pagamenti di-
retti.
• Il rafforzamento della competi-
tività delle filiere, con l’obiettivo 
di migliorare il posizionamento 
degli agricoltori lungo la catena del 
valore, attraverso una maggiore in-
tegrazione dei diversi attori, dalla 
gestione dell’offerta, all’ammoder-
namento delle strutture produttive. 

A questo obiettivo concorrono, in 
particolare, gli interventi settoriali 
dedicati ai settori vitivinicolo, orto-
frutticolo, olivicolo, apistico e pata-
ticolo.
• Un’attenzione particolare ai gio-
vani, un patrimonio per il futuro del 
settore agricolo e agroalimentare; il 
Piano prevede di potenziare le po-
litiche in favore dei giovani, inte-
grando gli strumenti del primo e del 
secondo pilastro della PAC, in modo 
da mobilitare complessivamente 
1.250 milioni di euro.
• Maggiore equità e sicurezza nel-
le condizioni di lavoro; la strategia 
intende promuovere il lavoro agri-
colo e forestale di qualità, favorendo 
maggiore trasparenza agli aspetti 
contrattuali e più sicurezza sui luo-
ghi di lavoro. Con questo obiettivo 
saranno rafforzati i servizi di con-
sulenza aziendale, da indirizzare 
anche all’assistenza sulle condizio-
ni di impiego e gli obblighi dei da-
tori di lavoro, nonché la salute e la 
sicurezza sul lavoro e l’assistenza 
sociale nelle comunità di agricol-
tori.
• Una nuova attenzione alle aree 
rurali, patrimonio di diversità da 
salvaguardare e valorizzare; il le-
game dei nostri prodotti alimentari 

con il territorio, i paesaggi tradizio-
nali, il patrimonio naturale e cultu-
rale rappresentano un valore non 
solo per la competitività del settore, 
ma anche per la tenuta socio-eco-
nomica del territorio.
• L’incentivazione alla diffusione 
della gestione forestale sostenibi-
le, da perseguire attraverso gli stru-
menti della pianificazione forestale, 
ma anche prevedendo il sostegno 
a tutti gli interventi in grado di mi-
gliorare la prevenzione dai danni 
causati dai disturbi naturali e dagli 
eventi climatici estremi;
• Una nuova attenzione al sistema 
della conoscenza (AKIS) a servizio 
della competitività e della sosteni-
bilità; al fine di supportare le impre-
se agricole e forestali nell’adozione 
di tecniche produttive più sosteni-
bili e innovative, l’introduzione di 
nuove tecnologie, è stato compiuto 
uno sforzo importante per superare 
la frammentazione del sistema del-
la conoscenza, proporre strumenti 
più efficaci e favorire maggiore inte-
grazione tra consulenza, formazio-
ne, informazione e gruppi operativi 
per l’innovazione.

	 Il PSN affronta le sfide presen-
ti e future che il settore primario si 
trova a fronteggiare: il benessere 
animale e la riduzione dell’antibio-
tico resistenza, la digitalizzazione 
del settore agricolo, alimentare 
e forestale per il miglioramento 
delle performance economiche e 
ambientali, l’inclusione sociale, la 
parità di genere e le condizioni di 
lavoro. Con l’architettura verde e il 
sostegno alla ricerca risponde alle 
grandi sfide ambientali lanciate in 
particolare dal Green Deal euro-
peo, da Farm to Fork, dalla Strategia 
europea per la Biodiversità e dalla 
Strategia Forestale europea. Gli in-
vestimenti previsti permetteranno 
quindi di contribuire a raggiungere 
nel 2027 una maggiore sicurezza e 
qualità alimentare a lungo termine, 
un maggiore livello di competitività 
delle aziende, una più efficiente va-
lorizzazione delle risorse naturali, 
un riequilibrio del valore lungo le 
filiere agroalimentari, una minore 
emissione di gas serra, la salvaguar-
dia della biodiversità, nuova occu-
pazione per i giovani e per le aree 
marginali.

Inflazione. Cia: con la fiammata dei 
beni energetici è dramma nei campi

Dati Istat gennaio impietosi. A rischio semine
e produzioni con costi alle stelle

Piano Strategico Nazionale della nuova Pac, è stato presentato
alla Ue dal ministro Stefano Patuanelli
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		  Firenze - Aggregazio-
ne tra imprese e comparti, per 
ridurre i costi e rafforzare il 
valore del Made in Italy; for-
mazione specifica, organizza-
zione di incoming per buyer 
stranieri e promozione inte-
grata che coinvolga prodotto e 
territorio.
È quanto occorre, in previsio-
ne del post-pandemia, al ri-
lancio delle imprese agricole 
e agroalimentari sui mercati 
internazionali ancor più per 
capitalizzare il record storico 
raggiunto dalle esportazioni 
del settore con gli oltre 51 mi-
liardi di euro del 2021.
A dirlo è Cia Agricoltori Italia-
ni che con un evento a Mon-
teroni di Lecce, in Puglia, ha 
rinnovato insieme all’Agen-
zia ICE, l’impegno a stimo-
lare sempre più l’internazio-
nalizzazione delle imprese, 
puntando su strategie mirate 
e valorizzando il potenziale 
inespresso di tante tipicità 
enogastronomiche, in parti-
colare, al Sud e nelle aree in-
terne.
Secondo Cia, infatti, vanno 
agevolate realtà del settore 
agricolo meno strutturate, 
rendendo fruibili per loro, 
strumenti finanziari per la 
promozione anche fuori dal 
perimetro locale. Serve cam-
biare approccio anche rispet-
to al Sud Italia la cui parteci-
pazione all’export nazionale è 
ferma al 10% da 10 anni e che 
può giocare un ruolo chiave 
nel processo di crescita del 
Paese in quanto a prodotti 
esportati, sia per quantità che 
per qualità ed esprimere così, 
verso partner commerciali già 
consolidati, come USA e Ger-
mania, ma anche nuovi, un 

valore aggiuntivo che potreb-
be attestarsi sui 17 miliardi di 
euro per l’intero meridione. 
Del resto, anche in pande-
mia, l’agroalimentare è stato 
la forza del Sud del Paese ed è 
cresciuto anche nelle vendite 
all’estero. 
Nella visione di Cia, quan-
to già sostenuto aderendo al 
“Patto per l’Export” e in Cabi-
na di Regia al Ministero degli 
Esteri. Ovvero: fare rete per 
valorizzare il brand Italia nel 
mondo; mantenere centrale 
il ruolo della digitalizzazio-
ne nei rapporti B2B; tutelare 
i marchi commerciali e le in-
dicazioni geografiche contro 
la contraffazione; offrire com-
petenze e strumenti specifici 
alle Pmi per muoversi oltreo-
ceano e difendersi dall’italian 
sounding; consolidare il ruolo 
degli sportelli ICE e puntare 
sul portale unico del Mini-
stero degli Esteri, per fornire 
consulenza e individuare ti-
pologie dedicate di accesso ai 
finanziamenti pubblici age-
volati.
“Il territorio può farà da traino, 
forte dell’attenzione rinnova-
ta con la pandemia -è interve-
nuto il presidente nazionale di 
Cia-Agricoltori Italiani, Dino 
Scanavino-. Bisogna saper 
cogliere quest’opportunità 
indirizzando risorse su nuovi 
programmi di visite per buyer 
esterni, con tour incoming 
nelle aziende in partenariato 
con le associazioni di catego-
ria per promuovere cibo, turi-
smo e paesaggio. E ancora, la 
Dieta Mediterranea, le eccel-
lenze Dop e Igp come anche 
il ruolo degli agricoltori pro-
tagonisti della ripartenza in 
chiave green”.

“L’evento di oggi, e la col-
laborazione con il mondo 
dell’agricoltura, testimoniano 
quanto la capacità di fare rete 
sia un elemento fondamenta-
le dell’azione del Sistema Pa-
ese a sostegno dell’export: un 
ecosistema di supporto che fa 
da abilitatore per la ripresa, i 

cui attori sono, non dimenti-
chiamolo, le imprese - ha det-
to Carlo Ferro, Presidente di 
ICE Agenzia -. Come ICE vo-
gliamo ripartire dai territori 
con azioni di supporto ancor 
più forti rispetto al passato: 
19 nuove azioni, cose che tre 
anni fa non facevamo, perché 

la realtà post-pandemica sarà 
diversa e richiederà strategie 
nuove per rispondere alle sfi-
de dei mercati. Tra queste, i 
nostri Export Flying Desk che 
fanno da antenna con i nostri 
78 uffici esteri (a Bari un fun-
zionario ICE è a disposizione 
delle imprese tutti i martedì 

e mercoledì presso la Cassa 
Depositi e Prestiti); la gratuità 
della maggior parte dei servi-
zi per l’avviamento all’export 
per tutte le imprese fino a 100 
addetti; la partecipazione gra-
tuita alle collettive ICE in fiere 
estere fino a tutto il 2022; e il 
nuovo team di servizi digitali 
per le imprese”.
“L’auspicio - ha aggiunto 
Ferro - è che possano essere 
strumenti efficaci per avvici-
nare ancora di più ICE ai ter-
ritori, e le imprese italiane, in 
particolare del Mezzogiorno, 
all’export. Perché la capacità 
di combinare innovazione e 
creatività con il rispetto per 
la tradizione e il territorio 
sarà un fattore essenziale per 
il successo dell’Italia in que-
sta ‘nuova normalità’. Gra-
zie a Cia che, a coronamento 
dell’eccellente collaborazione 
avviata in questi anni, ha cre-
ato questa magnifica occasio-
ne di incontro col mondo agri-
colo del Salento.” 
L’incontro in Puglia, nella 
Cantina “Apollonio Vini” con 
la partecipazione dell’asses-
sore regionale all’Agricoltura, 
Donato Pentassuglia, rientra 
nel percorso di internaziona-
lizzazione per piccole e medie 
imprese che Cia e Agenzia ICE 
hanno all’attivo dal 2016 met-
tendo a segno tour incoming 
per operatori commerciali 
e giornalisti esteri, corsi di 
formazione per imprese, de-
gustazioni in fiere, fino all’in-
gresso nel Gruppo di Lavoro 
micro, piccole e medie impre-
se, emanazione della Cabina 
di Regia al Ministero degli 
Esteri per l’internazionalizza-
zione delle imprese di cui Cia 
fa parte.

Accordo su risorse alle aziende 
e provvedimenti contro
la peste suina africana

	 Firenze - Raggiunto l’accordo sulle prossime mosse da attuare a 
sostegno delle imprese della filiera agroalimentare del Nord Ovest 
dell’Italia che stanno subendo le conseguenze delle misure adottate 
per il contrasto alla Peste suina africana. 
Presso il Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali il Mini-
stro Patuanelli, il Ministro Speranza, il Presidente Toti e il Presidente Ci-
rio hanno discusso delle strutture e degli strumenti normativi necessari 
a gestire le azioni di contrasto e a sostenere le imprese interessate dalla 
crisi legata alla Peste suina africana. Le misure adottate dal Ministero 
della Salute per il contenimento e l’eradicazione della malattia dei 
suini domestici e selvatici in Piemonte e Liguria, infatti, mettono a dura 
prova le attività produttive e commerciali.
L’accordo sulle norme e sugli strumenti permetterà, quindi, di nomi-
nare come Commissario straordinario interregionale un responsabile 
dell’Istituto Zooprofilattico, già attivo nel contrasto alla malattia, 
nonché di definire le modalità, gli ambiti e i criteri di distribuzione 
dei ristori che ammontano a 35 milioni di euro. La loro entità è stata 
al momento definita nell’ultimo Decreto Ristori ter in cui sono state 
destinate complessivamente 50 milioni di euro per la biosorveglianza e 
per il sostegno alle imprese della filiera. 
Il dialogo tra Ministri, Presidenti e Istituzioni proseguirà per definire 
ulteriormente le misure e gli strumenti normativi per evitare il pas-
saggio della malattia a suini e cinghiali allevati, per liberare il mercato 
agroalimentare da limitazioni, per evitare ripercussioni sulla percezio-
ne della filiera della carne da parte dei consumatori e per indennizzare 
le aziende danneggiate.

Export. Cia con Agenzia Ice: capitalizzare il record
storico dell’agroalimentare oltre i 51 miliardi

Nutriscore criminalizza il vino
Cia Toscana, grave classificare tutte
le bevande alcoliche come pericolose

	 Firenze - No alla propo-
sta. Così si criminalizza, in 
primis il vino, senza distin-
guere tra consumo e abuso 
e danneggiando prodotti di 
qualità e della tradizione
“Suggerire di classifica-
re come pericolose tutte le 
bevande alcoliche, perfino 
quelle che contengono una 
piccola quantità di alcol, è 
davvero grave e intollerabile. 
Si sta assistendo a una con-
tinua criminalizzazione, in 
primis del vino, senza fare 
una necessaria distinzio-
ne tra consumo moderato e 
abuso e cancellando com-
pletamente valori come la 
qualità e la tradizione”. Così 
Cia-Agricoltori Italiani della 
Toscana, in merito alla pro-
posta di Serge Hercberg, uno 
degli ideatori del sistema di 
etichettatura Nutriscore, che 
ha chiesto di bollare come 
pericolosa per la salute (con 
una F nera) ogni bevanda al-
colica.
“C’è bisogno di un nuovo 

scatto a livello politico per 
bloccare ipotesi come questa, 
che sono dannose per il set-
tore – spiega Luca Brunelli, 
presidente Cia Toscana -. Ri-
badiamo che le indicazioni 
in etichetta devono essere 
chiare e oggettive, finalizzate 
a informare e non a condizio-
nare le scelte alimentari. Con 
il Nutriscore, invece, si cre-
ano più danni che benefici, 
confondendo i consumatori e 
penalizzando erroneamente 

l’agroalimentare tipico e di 
qualità, a partire dal Made in 
Italy”.
Un giudizio semplicistico e 
distorto sul singolo alimen-
to o sulla singola bevanda 
alcolica, secondo Cia can-
cellerebbe l’assunto univer-
salmente riconosciuto dal 
mondo scientifico che non 
esistono cibi “buoni” e “cat-
tivi”, ma piuttosto regimi 
alimentari corretti o meno, 
a seconda del modo in cui 
vengono integrati quotidia-
namente i prodotti tra di loro.
Per questo, l’ennesima volta, 
torna il “no” assoluto al Nu-
triscore in ogni sua accezio-
ne – conclude Cia Toscana 
-. È un sistema che mette in 
discussione i valori della no-
stra Dieta mediterranea, pa-
trimonio dell’Unesco proprio 
perché combina il corretto 
stile di vita con un’alimenta-
zione sana e diversificata, ba-
sata su un legame unico con 
i territori, la loro cultura e le 
loro eccellenze.
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DOMANDE PAC

		  Firenze - Con un decreto del 
direttore Artea, all’inizio di febbra-
io ha preso avvio la Campagna Pac 
2022, l’ultima con requisiti e oppor-
tunità noti, prima della dell’entrata 
in vigore della “nuova Pac”.
È possibile presentare le domande di 
contributo sulla modulistica on-line 
già a disposizione. La scadenza è 
fissata al 16 maggio 2022.
Non ci sono novità sostanziali ri-
spetto allo scorso anno. 
Il contributo sarà erogato in base 
ai titoli in portafoglio dell’azienda, 
che si consiglia sempre di verificare 
in fase di predisposizione della do-
manda. 

	 Requisiti e obblighi. I requisiti 
richiesti all’agricoltore rimangono 
invariati:
- È obbligatorio essere agricoltori at-
tivi e per importi superiori ai 1.250 
€ (5.000 € in zone montane o svan-
taggiate) è obbligatorio dimostrarlo 
fornendo al Caa la documentazione 
fiscale (dichiarazione Iva, fattura di 
vendita/acquisto, ecc.) che dimo-
stra di aver svolto l’attività agricola 
nell’anno 2021.
- Per un importo di contributo supe-
riore ai 25.000 € sono obbligatorie le 
dichiarazioni ai fini della certifica-
zione antimafia. 
- Per le aziende con superfici a semi-
nativo superiori ai 10 ha è obbligato-
rio il rispetto del Greening (diversifi-
cazione).
- Per le aziende con prati/pasco-
li magri permanenti non pascolati 
sono obbligatorie, in assenza di al-

levamenti, foto geolocalizzate che 
dimostrano il mantenimento tra-
mite lo sfalcio e documentazione 
(esempio: fattura) che dimostra la 
destinazione del prodotto (cessione 
del prodotto sfalciato).

	 Controlli per la presentazione. 
Per poter presentare la domanda è 
obbligatorio verificare preventiva-
mente, presso il proprio ufficio Caa, 
la validità dei documenti nel fascico-
lo aziendale, in particolare:

- Il documento di riconoscimento.
- La certificazione dell’Iban, che 
dev’essere obbligatoriamente inte-
stato al beneficiario (in caso di so-
cietà dev’essere intestato alla società 
che chiede il contributo).
- I titoli di conduzione (affitti, com-
pravendite, comodati).

	 Opportunità. La normativa ad 
oggi vigente, durante al compilazio-
ne della domanda Pac, offre ancora 
le seguenti opportunità:

- È possibile richiedere l’anticipa-
zione al 31 luglio 2021 del 50% dei 
titoli nelle more dell’approvazione 
del Decreto Ministeriale per la cam-
pagna 2022.
- È possibile per i giovani agricoltori 
richiedere un contributo aggiuntivo 
pari al 50% dei titoli in portafoglio.
- È possibile chiedere l’accesso alla 
Riserva Nazionale dei Titoli, salvo 
il rispetto di specifiche condizioni 
indicate nel bando di accesso alla 
riserva per: nuovi agricoltori (non 

oltre i 65 anni di età); giovani agri-
coltori (tra i 18 e i 40 anni); agricol-
tori con terreni in zone svantaggiate 
e montane.
Potete valutare con i tencici Cia se, 
per la vostra azienda, c’è la possibi-
lità di aumentare l’attuale valore dei 
titoli.
- È possibile chiedere aiuti aggiunti-
vi “accoppiati” per le colture di gra-
no duro, proteaginose, pomodoro da 
industria, superfici olivicole iscritte 
disciplinari di produzione (DOP, 
IGT), e per il settore zootecnico.
- È possibile chiedere l’aiuto al Fon-
do Grano duro de minimis per le 
aziende che impiegano semente 
certificate ed hanno stipulato con-
tatti di filiera (sono obbligatori sia le 
fatture che il contratto di filiera).

	 Rivolgiri agli uffici. I nostri uffi-
ci territoriali sono aperti in sicurez-
za per:
1) la compilazione del Piano Coltu-
rale Grafico.
2) Fornire una consulenza adeguata 
al fine di rispettare i requisiti richie-
sti per la riscossione del contributo 
PAC e consentire l’accesso alle prin-
cipali opportunità.
Le domande potranno essere firma-
te dall’azienda anche tramite SPID, 
CNS e tramite la tessera sanitaria 
attivata. 
Quest’anno i nostri tecnici potran-
no conttravi anche tramite la socie-
tà Esopshera: si invita cliccare sul 
Link, che riceverete per sms o mail, 
per la facile prenotazione automati-
ca dell’appuntamento.

	 Firenze - È aperta la 
possibilità di presentare le 
domande per il contributo 
Pac per la campagna 2022. 
Cia, per fornire agli asso-
ciati la massima autono-
mia nella scelta del giorno 
e ora dell’appuntamento 
per la compilazione del 
Piano colturale grafico 
(PCG), della domanda PAC 
e della domanda UMA, ha 
stipulato una convenzione 
con la società Esosphera, 
che permetterà, agli asso-

ciati contattati, di prenota-
re più facilmente.

	 Esosphera vi potrà 
contattare così.
1) Prima riceverete una 
email che conterrà:
- Un link. Cliccandolo po-
tete scegliere, direttamen-
te sul calendario proposto, 
il giorno e l’ora dell’appun-
tamento che più vi è gradi-
to, presso il vostro Sportel-
lo Cia.
- Il numero di telefono 

055 098 1508. Contattan-
do questo numero sarete 
invitati a chiamare il vo-
stro ufficio Cia di riferi-
mento che provvederà a 
fissare l’appuntamento.
2) Se non si è prenotato uti-
lizzando l’mail, dopo due 
giorni, riceverete un SMS 
con gli stessi contenuti 
(link e telefono) per proce-
dere alla prenotazione.
3) Infine, dopo ulterio-
ri due giorni dall’sms, se 
non avete prenotato, rice-

verete una telefonata dal 
numero 055 098 1508. 
Un operatore della società 
Esosphera vi guiderà per 
fissare l’appuntamento in 
autonomia.

	 Si invita a cliccare sul 
link (per email o sms) per 
prenotarsi più agevol-
mente.

	 I tecnici della Cia ri-
mangono a disposizione 
per qualsiasi chiarimento.

Parte la campagna Pac 2022

COMPILAZIONE PIANO
COLTURALE GRAFICO

I DOCUMENTI NECESSARI

	 Firenze - La Cia ricorda che con il Piano Coltura-
le Grafico l’azienda: rende validi tutti i dati del proprio 
fascicolo aziendale; può presentare successivamente 
tutte le domande di agevolazioni/ contributi/adempi-
menti regionali, nazionali comunitarie. I documenti 
obbligatori per poter presentare il PCG sono:
1. Carta di identità o patente di guida in corso di validità 
del titolare /rappresentante legale dell’azienda.
2. Titoli di conduzione dei terreni in corso di validità 
(contratti di affitto/comodati d’uso registrati)
3. Per le società atto costitutivo ed in caso di aggiorna-
menti Verbali delle sedute.
4. Ordinamento colturale per la campagna in corso: in-
dicazione delle colture sugli appezzamenti aziendali.
5. Coordinate bancarie o postali (codice IBAN) obbliga-
torio per ricevere il pagamento dei contributi. Nel caso 
di società l’IBAN dev’essere intestato alla società.

RICHIESTA UMA, GASOLIO
AGRICOLO AGEVOLATO

I DOCUMENTI NECESSARI
	 Firenze - La Cia ricorda che i documenti necessari 
per poter presentare la richiesta Uma sono:
1. Carta di identità o patente di guida in corso di validità 
del titolare /rappresentante legale dell’azienda.
2. Titoli di conduzione dei terreni in corso di validità 
(contratti di affitto/comodati d’uso registrati).
3. Per le società atto costitutivo ed in caso di aggiorna-
menti Verbali delle sedute.
4. PIANO COLTURALE GRAFICO PRESENTATO con 
ordinamento colturale per la campagna in corso: indi-
cazione delle colture sugli appezzamenti aziendali.
5. Rimanenza carburante al 31 dicembre dell’anno pre-
cedente la richiesta.
6. Elenco dei mezzi e delle attrezzature AGGIORNATO 
di cui dispone l’azienda per il lavori della campagna in 
corso.
7. Certificato di funzionalità e fatture di acquisto delle 
irroratrici di prodotti fitosanitari.
8. Numero di cellulare e un indirizzo di posta elettro-
nica.

DOMANDE PAC
I DOCUMENTI NECESSARI

	 Firenze - La Cia ricorda che i documenti necessa-
ri per poter presentare la domanda di contributo Pac 
sono:
1. Carta di identità o patente di guida in corso di validità 

del titolare /rappresentante legale dell’azienda.

2. Titoli di conduzione dei terreni in corso di validità 

(contratti di affitto/comodati d’uso registrati)

3. Per le società atto costitutivo ed in caso di aggiorna-

menti Verbali delle sedute.

4. PIANO COLTURALE GRAFICO PRESENTATO con 

ordinamento colturale per la campagna in corso: indi-

cazione delle colture sugli appezzamenti aziendali.

5. Coordinate bancarie o postali (codice IBAN) obbliga-

torio per ricevere il pagamento dei contributi. Nel caso 

di società l’IBAN dev’essere intestato alla società.

6. Numero di cellulare e un indirizzo di posta elettro-

nica.

Prenotazione domande Pac. Facile e in autonomia con il servizio fornito da Esosphera per Cia

Pagina a cura di: Sonia Miloud | e-mail: s.miloud@cia.it
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EUROPA NEWS
A cura di: Alessandra De Santis - Ufficio Cia di Bruxelles

		  Bruxelles - La maggior parte dei Pa-
esi UE sono riusciti ad iniviare il loro Piano 
strategico nazionale alla Commissione euro-
pea entro la scadenza fissata al 31 dicembre 
2021. I Paesi che devono ancora inviarlo sono 
otto: Belgio, Bulgaria, Repubblica Ceca, Ger-
mania, Lussemburgo, Lituania, Romania e 
Slovacchia.
Una volta ricevuti i Piani strategici nazionali, 
la Commissione avrà un periodo di valutazio-

ne di 3 mesi, dopodiché presenterà le proprie 
osservazioni ai diversi Stati membri che entro 
un mese potranno rispondere alla valutazio-
ne della Commissione e integrare le modifi-
che nel loro piano strategico nazionale.
Per garantire il massimo della trasparenza 
nella procedura di valutazione, la Commis-
sione ha creato una piattaforma online dove è 
possibilie consultare i diversi Piani PAC pro-
posti dagli Stati membri.

Riforma Pac.
Le misure per i

giovani nei diversi
Stati membri

	B ruxelles - Gli Stati membri hanno iniziato a 
definire le diverse misure per i giovani agricoltori 
nei piani strategici della PAC. Secondo la nuova 
riforma, gli Stati membri dovranno infatti spen-
dere un importo equivalente almeno al 3% della 
loro dotazione di pagamenti diretti per i giovani 
agricoltori nell’ambito del primo, del secondo o 
di entrambi i pilastri con uno o più interventi da 
utilizzare per il sostegno al reddito complemen-
tare (Art. 27), gli investimenti dei giovani agricol-
tori con un fattore di ponderazione del 50% (Art. 
68) oppure l’insediamento dei giovani agricoltori 
(Art. 69). Alcuni Stati membri, tra cui Croazia 
Belgio e Romania hanno già confermato che 
supereranno la percentuale del 3% per questo 
tipi di aiuti. La Germania non ha ancora presen-
tato il suo piano strategico ma ha affermato di 
voler stanziare almeno fino a 130 euro ad ettaro 
per i giovani agricoltori e favorire i fondi per i 
programmi di formazione. La Danimarca e la 
Svezia hanno deciso di utilizzare il 3% a sostegno 
dei giovani agricoltori nel secondo pilastro, men-
tre i Paesi Bassi hanno diviso la percentuale tra 
il primo e il secondo pilastro. In Austria, invece, 
i giovani agricoltori riceveranno circa 65 euro 
ad ettaro e verrà dato un premio di 15 mila euro 
per il primo insediamento. In Repubblica Ceca 
sembra che i pagamenti redistributivi saranno lo 
strumento principale per aiutare i giovani agri-
coltori, ma ancora non si conoscono i dettagli 
del piano strategico. Infine, l’Estonia ha previsto 
un aiuto fino a 60 mila euro ad azienda per il 
primo insediamento e un sostegno agli investi-
menti con un migliore tasso di cofinanziamento 
per i giovani agricoltori.

	 Bruxelles - Il 2022 segna il 60º an-
niversario della politica agricola comu-
ne dell’UE. Creata nel 1962 dai 6 Paesi 
fondatori delle Comunità europee, la po-
litica agricola comune (PAC) si è evoluta 
negli anni per rispondere alle continue 
sfide che l’agricoltura e gli agricoltori di 
27 Stati membri devono affrontare ogni 
giorno.
Dopo 60 anni la Pac rimane l’esempio di 
come l’Europa può agire insieme, conti-
nuando a garantire un mercato aperto, 
alimenti di elevata qualità a prezzi ac-
cessibili, un reddito equo per gli agri-
coltori nel rispetto di elevate norme in 
materia di sicurezza e ambiente per i 
prodotti agroalimentari, contribuendo 
al dinamismo delle comunità rurali.

Global Forum per
alimentazione e agricoltura.

68 ministri si impegnano
a proteggere il suolo

	 Bruxelles - I ministri dell’agricoltura di 68 paesi, si sono ri-
uniti virtualmente il 28 gennaio 2022 per la 14a conferenza dei 
ministri dell’agricoltura di Berlino in occasione del Global Forum 
per l’alimentazione e l’agricoltura (GFFA). Nel comunicato finale 
dopo la conferenza, i politici si sono impegnati ad intraprende-
re azioni concrete per la progressiva realizzazione del diritto ad 
un’alimentazione adeguata nel contesto della sicurezza alimen-
tare e a migliorare gli standard di vita degli agricoltori.
Nella dichiarazione adottata, i politici sottolineano la necessità 
di un approccio olistico, che affronti congiuntamente le questio-
ni ambientali, economiche e sociali, e si impegnano a intensifi-
care gli sforzi esistenti per aumentare l’adattamento dei sistemi 
agricoli al cambiamento climatico, e si impegnano a cercare di 
mantenere o aumentare le scorte di carbonio organico nel suolo, 
anche sostenendo pratiche agricole che sequestrano il carbonio 
e migliorano la salute del suolo e la capacità di trattenere l’acqua.
I ministri si impegnano anche a mantenere e migliorare la salu-
te del suolo e la sua conservazione e sottolineano che i suoli sani 
hanno la capacità di sostenere la produttività, la diversità e i servi-
zi ambientali degli ecosistemi terrestri.
Riconoscendo l’importanza dell’acqua per la salute del suolo, af-
fermano che promuoveranno misure per migliorare la gestione 
sostenibile dell’acqua e promettono di prendere misure per ridur-
re al minimo il degrado della qualità dell’acqua causato dalle atti-
vità agricole, oltre a lavorare per garantire una qualità dell’acqua 
sufficiente a facilitare la produzione agricola. Sui nutrienti, come i 
fertilizzanti, si sono impegati a lavorare per rendere il loro uso più 
sostenibile ed efficiente, sottolineando anche l’importanza di dati 
sul suolo di alta qualità.

	 Bruxelles - Durante la co-
magri del 25 gennaio si è tenuto 
uno scambio con la Commis-
sione europea sulla situazione 
del settore delle carni suine in 
Europa e sulla questione della 
peste suina africana.
Sulla situazione del settore 
delle carni suine, la DG AGRI 
ha informato che i prezzi del 
mercato sono generalmente 
stabili, con un leggero aumen-
to del prezzo dei suinetti. La 
DG AGRI ha osservato che la 
Cina ha rispristinato più ve-
locemente la sua produzione 
suinicola rispetto all’Europa, 
portando così a una diminu-
zioni delle importazioni UE. 
In questo contesto, l’UE ha 
dovuto trovare altri mercati 
come Vietnam, Korea, Filippi-
ne e Taiwan che però non han-
no compensato il crollo delle 
esportazioni UE in Cina. Altri 
fattori che spiegano la situa-
zione di mercato attuale sono 
stati la peste suina, il covid, la 
mancanza di forza lavoro, l’au-
mento dei costi del trasporto, i 
problemi logistici e l’aumento 
dei prezzi di produzione.
I membri della Commissione 
Agricoltura del Parlamento 
europeo non condividono l’ot-
timismo della Commissione 
nel dichiarare incoraggianti 
segnali di ripresa del mercato. 
L’aumento del costo dei fattori 
produttivi, in particolare dei 
mangimi, ma anche dell’elet-
tricità e dei servizi veterinari, 
l’eccesso di offerta a causa del 
calo della domanda da parte 
dei cinesi, dovuto all’approv-
vigionamento da altre regioni 

e l’impatto negativo della peste 
suina africana sull’esportazio-
ne, hanno compresso i margini 
di profitto a livelli criticamente 
bassi. Il risultato di questi ef-
fetti è una maggiore pressione 
sul mercato interno che rischia 
di mettere a dura prova la re-
sistenza del settore. Ha influ-
ito negativamente anche la 
notizia del ritrovamento della 
peste suina africana in Italia 
all’inizio del mese di gennaio. 
La situazione potrebbe peggio-
rare ulteriormente se l’esporta-
zione dei prodotti suini italia-
ni, in particolare dei prosciutti 
stagionati sui mercati dei paesi 
terzi, dovesse crollare.
Per questi motivi, i membri 
della Commissione Agri del Pe 
chiedono l’adozione di inizia-
tive immediate volte ad alle-
viare la situazione negativa e 
ad evitare gravi perturbazioni 
nel settore della carne suina 
che potrebbero avere un im-
patto particolarmente critico. 

Le misure nazionali mirate 
nel settore suinicolo nell’am-
bito dei programmi di sviluppo 
rurale e degli aiuti di Stato, o 
gli aiuti nazionali concessi ai 
sensi del Regolamento de mi-
nimis (UE) n. 1408/2013, non 
sono i più adatti ad affrontare 
la situazione e rischiano di non 
essere sufficienti o di aggrava-
re la crisi in un gran numero di 
Stati membri che non possono 
sostenere il settore in questi 
quadri. Se non si agisce ora si 
rischia di aggravare ulterior-
mente la situazione, aumen-
tando la concentrazione della 
produzione di carne suina 
nell’UE. Il Parlamento chiede 
che la Commissione interven-
ga con un forte sostegno al 
settore attraverso attività pro-
mozionali non discriminatorie 
e ad hoc, volte ad aprire nuovi 
sbocchi di mercato e a consoli-
dare quelli esistenti, così come 
l’intervento sul mercato a li-
vello UE, confidando nel fatto 

che venga fatto ogni sforzo per 
contenere e sradicare l’attuale 
epidemia.
Riguardo alla situazione del-
la peste suina africana la DG 
SANTE ha fatto una presenta-
zione della situazione attuale 
spiegando che i contagi sono 
partiti dalla Georgia per poi 
diffondersi nel 2014 nell’UE. 
La diffusione è stata rallentata 
grazie alle misure preventive 
che sono state disposte da-
gli Stati membri insieme alla 
Commissione europea che 
però non hanno impedito il 
propagarsi della malattia. L’ul-
timo caso è stato rilevato in 
Italia ad inizio anno dove sono 
state istituite tutte le misure 
necessarie a contrastare la dif-
fusione del virus che prevedo-
no: la definizione di un’unità 
di crisi e l’identificazione della 
zona infetta, il divieto di caccia 
e altre attività nella zona, la de-
finizione di un piano di ricerca 
delle carcasse al confine con le 
altre regioni e un’attenta verifi-
ca delle aziende presenti nella 
zona infetta. Secondo la DG 
SANTE l’unico modo per era-
dicare completamente la ma-
lattia è trovare un vaccino che 
è al momento in fase di speri-
mentazione. Inoltre, la Com-
missione sta lavorando per far 
riconoscere la regionalizzazio-
ne dai Paesi terzi per evitare 
che blocchino le esportazioni.
Nel dibattito gli europarlamen-
tari italiani hanno sottolineato 
la necessità di intervenire con 
una diversa gestione della fau-
na selvatica per evitare la diffu-
sione della malattia. 

Pac. Gli Stati membri 
presentano a Bruxelles

i Piani strategici

2022. La Pac
compie 60 anni

ComAgri: i deputati chiedono alla Commissione
di intervenire a sostegno del settore suinicolo
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TECNICA E IMPRESA
A cura di: Alessandra Alberti | e-mail: a.alberti@cia.it - Francesco Sassoli | e-mail: f.sassoli@cia.it

		  Firenze - La Confe-
renza Stato, Regioni e Provin-
ce autonome, qualche giorno 
fa, ha raggiunto l’intesa con i 
Ministeri delle politiche agri-
cole, della salute e della tran-
sizione ecologica, sul decreto 
relativo alle piante officinali, 
che permette di definire l’e-
lenco delle specie di piante 
officinali coltivate e i criteri 
di raccolta e prima trasforma-
zione delle specie di piante 
officinali spontanee.
Lo schema di decreto inter-
ministeriale recepisce quan-
to disposto dal Testo unico in 
materia di coltivazione, rac-
colta e prima trasformazio-
ne delle piante officinali ap-
provato nel 2018, a beneficio 
delle tante aziende agricole 
interessate ad avviare un’at-
tività di coltivazione e prima 
trasformazione di tali piante.
Come è noto, le piante offici-
nali, comprendono le piante 
cosiddette medicinali, aro-
matiche e da profumo, non-
ché le alghe, i funghi macro-
scopici e i licheni destinati ai 
medesimi usi. Il testo defini-
sce l’elenco delle specie, la di-
sciplina per la coltivazione e 
la gestione agronomica, com-
presa la formazione necessa-
ria degli operatori, l’impiego 
di esse come farmaco, o come 
integratore. Viene normata, 
infine, la raccolta delle specie 
officinali spontanee e delega-
ta alle Regioni la creazione di 
un elenco delle stesse.
La coltivazione, la raccolta e 

la prima trasformazione del-
le piante officinali, come già 
riportato nel Testo Unico del 
2018, sono considerate atti-
vità agricole, ai sensi dell’ar-
ticolo 2135 del codice civile e 
non necessita che l’operatore 
acquisisca eventuale autoriz-
zazione, ferma restando l’e-
sclusione, dall’ambito di ap-
plicazione della norma, della 
coltivazione e la lavorazione 
delle piante disciplinate dal 
testo unico delle leggi in ma-
teria di disciplina degli stupe-

facenti e sostanze psicotrope, 
prevenzione, cura e riabilita-
zione.
Come accennato, il decreto 
disciplina anche l’attività di 
prelievo delle specie di pian-
te officinali che crescono 
spontaneamente sui rispet-
tivi territori, in coerenza con 
le esigenze di conservazione 
della biodiversità locale. Tale 
regolamentazione di raccol-
ta delle specie selvatiche e la 
prescrizione di precisi obbli-
ghi formativi per chi intenda 

praticarla, rappresenta inol-
tre un ulteriore strumento di 
difesa della biodiversità.
La Cia e in particolare l’As-
sociazione Donne in Campo, 
hanno espresso soddisfa-
zione per l’intesa raggiunta, 
che potrà offrire alle nostre 
imprese una prospettiva di 
diversificazione di grande 
interesse, attrarre risorse e 
investimenti e favorire nuova 
occupazione, anche nella fi-
liera primaria, valorizzando 
le tradizioni e le culture dei 
nostri territori rurali.
Purtroppo il decreto appro-
vato non ha recepito le indi-
cazioni, sollecitate dal Coor-
dinamento Agrinsieme, volte 
a valorizzare pienamente le 
piante di Cannabis Sativa L. a 
basso Thc in ambito officinale 
e non ha fatto chiarezza sul 
piano normativo su un setto-
re che avrebbe tutte le poten-
zialità, a livello agricolo e di 
trasformazione, di attrarre ri-
sorse e investimenti, creando 
occupazione.
L’auspicio è che in tempi 
brevi ci sia la volontà di fare 
chiarezza sugli usi dell’in-
fiorescenza di canapa indu-
striale, per dare certezza agli 
operatori del settore e di poter 
promuovere, anche come as-
sociazione Donne in Campo, 
l’avvio di nuove attività delle 
aziende agricole, soprattutto 
femminili e giovanili, in ter-
mini di diversificazione pro-
duttiva e di ulteriore sviluppo 
della multifunzionalità. 

	 Firenze - Come è ormai noto a tutti gli operatori vivaistici, ogni anno 
gli Operatori Professionali iscritti nel “Registro Ufficiale degli Operatori 
Professionali’’ (RUOP) devono inviare una Comunicazione al Servizio 
Fitosanitario Regionale mediante DUA sul portale informatico di ARTEA 
all’indirizzo www.artea.toscana.it, nella quale devono riportare la situa-
zione amministrativa, produttiva e l’elenco delle specie vegetali prodotte 
e commercializzate nell’anno in corso. Tale Comunicazione, per l’anno in 
corso deve essere trasmessa entro il 30 Aprile 2022 Nella comunicazione 
annuale, gli operatori professionali interessati devono inoltre indicare 
e produrre l’attestazione del pagamento dei “Diritti obbligatori”, che 
doveva essere effettuato entro il 31 gennaio scorso. La mancata comuni-
cazione entro il 30 Aprile 2022, comporterà l’applicazione della sanzione 
amministrativa prevista dal D.lgs n. 19 del 2/2/2021, pari a 2000 euro. Gli 
operatori inadempienti potranno comunque presentare la comunicazione 
nel periodo dal primo giugno al 31 luglio 2022, ferma restando l’applica-
zione della sanzione sopra detta. In caso di mancata presentazione della 
comunicazione entro il termine ultimo del 31 luglio 2022, la registrazione 
nel ‘‘Registro ufficiale degli operatori professionali’’ (RUOP) verrà revocata 
d’ufficio e non sarà più possibile svolgere le attività disciplinate dalla 
vigente normativa in materia fitosanitaria. L’Operatore Professionale 
verrà inoltre sottoposto a controllo ispettivo. Ricordiamo inoltre, che le 
istanze di variazione della situazione dell’operatore presentata mediante il 
portale informatico di ARTEA all’indirizzo www.artea.toscana.it dovranno 
essere presentate successivamente alla Comunicazione annuale, in caso 
contrario non saranno accolte.

	 Firenze - Con decreto del 
Ministero delle politiche agri-
cole del 24 gennaio 2022, è stato 
prorogato il termine di presen-
tazione dei Programmi annuali 
di produzione (PAP) dal 31 gen-
naio al 15 maggio 2022. Nel PAP, 
come noto, gli operatori biologi-
ci, devono indicare le previsioni 
di produzione per l’anno in corso 
ed è obbligatorio, come stabilito 
dal Decreto Ministeriale n.18321 
del 9 agosto 2012. L’obbligo vale 
per tutti i tipi di produzioni bio-
logiche, siano vegetali, zootec-
niche, di acquacoltura o di pre-

parazione e trasformazione dei 
prodotti agroalimentari.
Con il nuovo decreto vengono 
introdotte inoltre alcune novità 
in particolare per i preparatori, 
cioè per coloro che lavorano o 
trasformano i prodotti biologici. 
Da questo anno infatti, nel PAP 
delle preparazioni sarà obbliga-
torio indicare la quantità di pro-
dotto (in chilogrammi, quintali 
o tonnellate) che si stima di pre-
parare. Sarà inoltre obbligatorio 
presentare una variazione nel 
caso di modifica della qualità di 
prodotto lavorato (nel caso in cui 

cambi il codice ATECO), o nel 
caso di variazione della quantità 
lavorata di almeno il 30% in più o 
in meno rispetto a quanto previ-
sto l’anno precedente. Si ricorda 
che il PAP deve esser presentato 
in modalità telematica e prima 
della presentazione del Pap è 
obbligatorio l’aggiornamento del 
fascicolo aziendale e la presenta-
zione del Piano Colturale Grafi-
co 2022. Per questi adempimenti 
si invitano i produttori biologici 
a rivolgersi ai tecnici della Con-
federazione presso gli Uffici ter-
ritoriali Cia.

	 Firenze - È entrato in vigore dal 1° 
gennaio, Il nuovo Regolamento (UE) 
2018/848 relativo alla produzione biolo-
gica e all’etichettatura dei prodotti bio-
logici, che abroga i Reg. (CE) 834/2007 
e 889/2008. Il Regolamento come molti 
ricorderanno sarebbe dovuto entrare in 
vigore lo scorso gennaio 2021, ma è stato 
posticipato a gennaio di quest’anno.
Il nuovo Regolamento ha l’obiettivo di 
rivedere e rafforzare le regole dell’Ue in 
merito a sistemi di controllo, ai regimi 
di scambio e alle norme di produzione 
del biologico.
Le novità apportate sono diverse: dalla 
“certificazione di gruppo”, ai nuovi cri-
teri di etichettatura, alla possibilità di 
utilizzare, registrare e commercializ-
zare sementi di materiale eterogeneo, 
all’introduzione di un sistema di con-
trollo delle conformità che permetta di 
controllare che anche i paesi terzi ri-
spettino le norme dei paesi dell’Unione 
europea.
Solo a titolo di esempio, accenniamo ad 
alcune di queste novità, rimandando a 
successivi e ulteriori approfondimenti 
sui prossimi numeri del giornale. Ri-
guardo la possibilità, della certificazio-
ne di gruppo, questa sarebbe destinata 
a facilitare la certificazione ai piccoli 
agricoltori, rendendo le pratiche meno 
onerose e più semplici.
In realtà richiede comunque un sistema 
interno complesso, precisi criteri per 
definire il gruppo, costo del processo 
di riconoscimento e verifica superiore 

al 2% rispetto al fatturato generato da 
prodotti biologici, fatturato annuale in-
feriore a 25.000 euro, superfici diverse 
per tipologie produttive, ecc.
Per ciò che riguarda il sistema di con-
trollo, questo viene rafforzato attraverso 
misure precauzionali più stringenti e 
controlli più robusti e basati su valuta-
zioni di rischio. Si tratta di controlli in 
loco annuali degli operatori.
Tuttavia, nel caso in cui controlli prece-
denti non abbiano rilevato alcuna situa-
zione di inadempienza nel corso dei tre 
anni precedenti, il periodo che intercor-
re tra due ispezioni fisiche e in loco po-
trebbe estendersi fino a due anni.
Altra novità, la possibilità di utilizzare, 
registrare e commercializzare sementi 
di materiale eterogeneo. Quindi i singo-
li agricoltori o gruppi di essi, avranno la 
possibilità di moltiplicare e selezionare 
la propria semente di qualunque vege-
tale e registrarle nella loro eterogeneità. 
Insomma si dà la possibilità di commer-
cializzare anche sementi non definite 
“omogenee” o “stabili” come le varietà 
tradizionali e popolazioni locali, che 
non sono omogenee, ma mantengono 
una parte di eterogeneità per potersi 
evolvere al cambiamento delle condi-
zioni di coltivazione e climatiche.

	 Nei prossimi numeri di dimensione 
Agricoltura cercheremo di approfondire 
le singole novità apportate dal Regola-
mento, anche con l’aiuto di esperti del 
settore.

Nuove prospettive per la
coltivazione delle piante officinali

Vivaismo. RUOP, invio
della comunicazione

annuale entro il 30 aprile

Biologico. È entrato
in vigore il nuovo

Regolamento

Agricoltura biologica: presentazione del Pap
prorogata al 15 maggio 2022
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OPPORTUNITÀ
A cura di: Francesco Sassoli | e-mail: f.sassoli@cia.it

• 28 FEBBRAIO 2022
 Piano di Sviluppo Rurale (PSR) 

2014-2020 Operazione 4.1.1 - “mi-

glioramento della redditività e della 

competitività delle aziende agricole 

- investimenti per la salvaguardia 

sanitaria degli allevamenti suini-

coli allo stato brado o semibrado”. 

Presentazione delle domande.

 Regolamento (UE) 1306/2013. Au-

torizzazioni peri nuovi impianti vi-

ticoli da realizzare nell’ambito della 

Regione Toscana. Comunicazione 

di rinuncia all’impianto per le auto-

rizzazioni con in scadenza nell’anno 

2020 e 2021.

• 31 MARZO 2021
 Reg. (UE) n. 1308/2013 - OCM Vino 

- PNS Vitivinicolo 2019/2023 - Reg. 

delegato (UE) n. 2016/1149 e Reg. di 

esecuzione (UE) n. 2016/1150 della 

Commissione - “Misura di ristrut-

turazione e riconversione vigneti”. 

Campagna 2021/2022. Presentazio-

ne domanda di anticipo.

 Reg. (UE) 1308/2013 - autorizza-

zione nuovi impianti viticoli. Pre-

sentazione domande.

• 14 APRILE 2021
 Reg. (UE) n. 1308/2013”. Misu-

re in apicoltura previste in Regio-

ne Toscana riferite al programma 

triennale 2020-2022. Campagna 

2020-2021. Bando attuativo Misura 

C “Razionalizzazione della transu-

manza” annualità 2021. Presenta-

zione domanda di pagamento.

 Reg. (UE) 1308/2013 OCM Mie-

le; Attrezzature per la conduzione 

dell’apiario, pel la lavorazione, il 

confezionamento e la conservazio-

ne dei prodotti dell’agricoltura - an-

nualità 2022. Presentazione doman-

da di pagamento.

• 29 APRILE 2021
 PSR 2014-2020 Misura 8.3 - Soste-

gno alla prevenzione dei danni ar-

recati alle foreste da incendi, cala-

mità naturali ed eventi catastrofici. 

Presentazione domanda di aiuto.

• FINO AD ESAURIMENTO 
RISORSE

 Piano di Sviluppo Rurale (PSR) 

2014-2020, strumenti finanziari. 

Prestiti agevolati a sostegno degli in-

vestimenti ammissibili nell’ambito 

delle operazioni 4.1.6 “Miglioramen-

to delle redditività e della competi-

tività delle aziende agricole” e 4.2.2 

“investimenti nella trasformazione, 

commercializzazione e/o nello svi-

luppo dei prodotti agricoli. Presenta-

zione delle domande.

Le Scadenze | 2/2022
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		  Firenze - Attraverso la 
misura 8.3 del Piano di Sviluppo 
Rurale, la Regione Toscana inten-
de finanziare gli interventi volti 
alla prevenzione degli incendi 
boschivi e delle altre calamità na-
turali, tra cui fitopatie, infestazio-
ni parassitarie ecc.. allo scopo di 
preservare gli ecosistemi forestali, 
migliorarne la funzionalità e ga-
rantire la pubblica incolumità.
Il bando, approvato dalla regione 
con il decreto n. 22270 del 15 di-
cembre scorso, è rivolto ai proprie-
tari, possessori e/o titolari privati 
della gestione di superfici foresta-
li, oltre che agli enti pubblici; gli 
interessati dovranno presentare la 
domanda di aiuto esclusivamente 
tramite il sistema informativo di 
ARTEA, entro le ore 13:00 del 29 
aprile 2022, pena l’esclusione.
La dotazione finanziaria prevista 
per l’attuazione della misura, ga-
rantita dai fondi EURI - European 
Recovery Instrument, ammonta 
a 11,61 milioni di euro, ed il so-
stegno coprirà il 100% delle spese 
sostenute, tuttavia l’importo mas-
simo erogabile è fissato a 250.000 
euro per i beneficiari privati, e 
400.000 euro per quelli pubblici. Il 
contributo minimo per interven-
to, dovrà essere di 100.000 euro 
per i consorzi di bonifica, mentre 

per tutti gli altri beneficiai dovrà 
ammontare almeno a 5.000 euro.
La graduatoria, unica a livello re-
gionale, sarà redatta automatica-
mente in funzione delle priorità 
che terranno conto dei requisiti 
territoriali e della tipologia di in-
vestimento, non saranno ammis-
sibili le domande che non rag-
giungeranno il punteggio minimo 
di 5 punti.
Gli interventi finanziabili, sud-

divisi per finalità, potranno ri-
guardare la realizzazione ed il 
miglioramento di: invasi, vasche 
di raccolta, punti di avvistamen-
to, viabilità forestale, fasce para-
fuoco, ripuliture e diradamenti, 
recinzioni, abbeveratoi e mangia-
toie per il bestiame, per quanto 
concerne la prevenzione degli in-
cendi, mentre per la prevenzione 
delle calamità naturali è previsto 
l’aiuto per la sistemazione del re-

ticolo idraulico, i versanti interes-
sati da frane e smottamenti e per 
interventi selviculturali finaliz-
zati alla prevenzione della siccità 
e delle fitopatie. Oltre a alle opere 
descritte sarà possibile rendicon-
tare anche le spese per la redazio-
ne di piani di gestione forestale o 
piani di taglio.
Per maggiori informazioni sarà 
possibile rivolgersi agli uffici terri-
toriali della confederazione. 

	 Firenze - La Regione 
Toscana, ormai da qual-
che anno, ha deciso di pro-
grammare in maniera anti-
cipata l’uscita dei bandi di 
attuazione delle operazio-
ni previste all’interno del 
Piano di Sviluppo Rurale. 
In quest’ottica la decisio-
ne della giunta n. 21 del 28 
ottobre scorso, indica per 
tutta la durata del periodo 
di estensione del PSR, il cro-
noprogramma di apertura e 
chiusura dei bandi con le re-
lative dotazioni finanziarie. 
Il provvedimento tuttavia 
rimane una disposizione di 
massima, tant’è vero che le 
sottomisure 4.1.2 e 4.1.4, che 
avrebbero dovuto vedere la 
luce entro il mese di gen-
naio, slitteranno di qualche 
settimana, facendo diven-
tare il mese di febbraio un 
periodo importante per tut-
te le aziende che intendono 
eseguire degli investimenti, 
soprattutto nel comparto 
produttivo e della trasfor-
mazione.
Nel merito, oltre alle attività 
già in essere che riguardano 
il sostegno per la realizza-
zione di recinzioni finaliz-
zate al rafforzamento dei 
sistemi di biosicurezza degli 
allevamenti siuni, condotti 
allo stato brado e semibra-
do, ed ai sostegni previsti 
per la prevenzione dei dan-
ni arrecati alle foreste da 
incendi, calamità naturali 
ed eventi catastrofici - per i 

quali è presente un appro-
fondimento in questa pagi-
na - saranno quattro le mi-
sure attivate in questo mese, 
per un importo complessivo 
degli aiuti pari a 48,5 milioni 
di euro, delle quali forniamo 
una descrizione sintetica, 
rimandando all’uscita dei 
bandi lo specifico approfon-
dimento.

	 Sottomisura 4.2.1 - ri-
guardante il sostegno per 
gli investimenti nella tra-
sformazione, commercia-
lizzazione e/o sviluppo dei 
prodotti agricoli, per la qua-
le è prevista la concessione 
di contributi a fondo per-
duto, per un’intensità pari 
al 40% delle spese ritenute 
ammissibili. La dotazione 

finanziaria a supporto della 
misura, è prevista in 6,5 mi-
lioni di euro.

	 Sottomisura 4.1.4 - che 
prevede un contributo a 
fondo perduto per la rea-
lizzazione di investimenti 
materiali ed immateriali, 
che consentano di rendere 
più efficiente l’uso dell’ac-
qua in agricoltura attraver-
so interventi che incidono 
sul sistema di accumulo, di 
distribuzione e irrigazione 
presenti all’interno delle 
aziende agricole. L’aiuto am-
monterà al 40% delle spese 
sostenute, con una maggio-
razione del 10% per le im-
prese condotte da giovani e 
di un ulteriore 10% gli inve-
stimenti ricadenti all’inter-

no delle imprese classificate 
in zona montana. Il budget 
complessivo messo a dispo-
sizione della Regione am-
monta a 3 milioni di euro.

	 Sottomisura 4.1.1 - at-
traverso questo bando sono 
concessi contributi in conto 
capitale agli Imprenditori 
Agricoli Professionali (IAP) 
che intendono realizzare, 
nella propria azienda, in-
vestimenti, materiali ed 
immateriali, finalizzati a 
migliorarne le prestazio-
ni e la sostenibilità globali 
della stessa. La misura, alla 
quale sono stati destinati 36 
milioni di euro, è molto at-
tesa in quanto assente dalla 
programmazione dal 2016. 
Anche in questo caso l’aiu-

to ammonterà al 40% delle 
spese sostenute, con una 
maggiorazione del 10% per 
le aziende condotte da gio-
vani e di un ulteriore 10% per 
le imprese ricadenti in zona 
montana.

	 Sottomisura 16.4 - No-
vità della programmazione, 
è finalizzata allo sviluppo 
economico e alla creazio-
ne di opportunità di lavoro 
nelle aree rurali, attraverso 
sostegni che tendono ad in-
centivare: 
- la creazione di nuove forme 
di cooperazione commer-
ciale tra piccoli operatori in-
dipendenti nelle filiere agro-
alimentari;
- lo sviluppo di nuove forme 
di vendita per avvicinare i 
produttori di base ai consu-
matori finali;
 - la promozione e valoriz-
zazione a raggio locale delle 
produzioni commercializ-
zate in forma aggregata.
La dotazione finanziaria 
prevista per l’attuazione 
della misura ammonta a 3 
milioni di euro, che garan-
tiranno ai beneficiari che 
accederanno alla graduato-
ria per il finanziamento, un 
contributo pari al 70% rela-
tivo alle spese immateriali e 
del 40% per quelle materiali.

	 Per informazioni e per 
la predisposizione delle do-
mande rivolgersi agli uffici 
territoriali della Cia.

Prevenzione dagli incendi e dalle
calamità naturali: aperta la misura 8.3

per il finanziamento degli interventi

Attuazione PSR, 4 bandi in uscita
nel mese di febbraio
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FISCO, LAVORO E IMPRESA

		  Firenze - Nuova sentenza della 
Corte di Cassazione sul tema delle agevo-
lazioni fiscali a favore della ex Piccola Pro-
prietà Contadina (PPC).
Il caso, un po’ bizzarro per la verità, ha in-
teressato uno Iap che ha contestato l’omes-
sa notifica della vendita di un fondo confi-
nante con il proprio.
Il proprietario di un fondo rustico posto in 
vendita, infatti, preventivamente alla sti-
pula della contratto, deve notificare all’e-
ventuale conduttore affittuario coltivatore 
diretto dello stesso fondo o ai confinanti 
coltivatori diretti/Iap, tale intenzione.
Nella comunicazione deve evidenziare il 
nominativo dell’acquirente, il corrispetti-
vo di vendita concordato ed altre eventuali 
condizioni. Alla comunicazione, da noti-
ficare quale plico senza busta raccoman-
data postale RR, o per PEC, deve allegare 
il preliminare, avvertendo il destinatario 
che l’eventuale esercizio del diritto ad ac-

quistare il fondo posto in vendita, alle me-
desime condizioni fissate nel preliminare, 
deve essere esercitato entro 30 giorni. Se il 
proprietario omette questa notifica, entro 
un anno dalla trascrizione del contratto 
di compravendita, il conduttore del fondo 
o i CD/Iap confinanti possono far valere il 
diritto di prelazione (riscatto), citando in 
giudizio l’acquirente e riscattando il fondo.
Nel caso in esame, il confinante al quale 
l’originario proprietario del fondo rustico 
non ha notificato quanto sopra, ha chie-
sto l’intervento del giudice. Quest’ultimo 
ha accolto le sue ragioni, riconoscendo 
il diritto di prelazione e disponendone il 
riscatto. Lo Iap riscattante ha invocato le 
agevolazioni fiscali ex PPC, beneficiando 
così dell’applicazione dell’imposta cata-
stale nella misura dell’1% e delle imposte 
di registro ed ipotecaria in misura fissa di 
€ 200 ciascuna.
L’originario atto di compravendita è stato 

stipulato nel 2000; solo nel 2008 lo Iap ri-
scattante ha avuto la possibilità di riscat-
tare il fondo e prima del decorso dei 5 anni 
di vincolo che la ex PPC impone al fine di 
mantenere le agevolazioni fiscali, lo stesso 
Iap ha concesso in affitto agrario parte del 
fondo in questione.
Lo Iap riscattante era convinto che la de-
correnza del vincolo prendesse origine 
dall’atto di compravendita (2000) e non da 
quello di riscatto 2008. L’Agenzia delle en-
trate ha quindi recuperato le agevolazioni 
fiscali beneficiate. La Corte di Cassazione 
a cui si è rivolto lo Iap riscattante, quale 
ultima istanza di giudizio, ha quindi af-
fermato che il termine di 5 anni di condu-
zione diretta del fondo, decorre dalla data 
di applicazione dell’agevolazione fiscale, 
che nel caso in esame prende origine dalla 
data di riconoscimento del diritto di riscat-
to e non dall’originario atto di compraven-
dita impugnato. 

	 Firenze - Talvolta la cura 
è peggiore della malattia. An-
che se la malattia che intende 
curare il legislatore ha assun-
to contorni sconcertanti: le 
frodi nelle cessioni dei crediti 
fiscali inerenti agli interventi 
edilizi, ammontano a 4 mi-
liardi di euro (!), di cui circa 
la metà difficilmente potrà 
essere recuperata, visto che è 
ormai nei cosiddetti “paradisi 
fiscali”. Tutto nell’arco di soli 
due anni.
Ed ecco che al fine di frenare 
queste frodi, il Decreto Soste-
gni ter dispone che non vi può 
essere più di una cessione dei 
crediti fiscali, riconosciuti al 
contribuente che ha sostenu-
to spese per interventi edilizi: 
se il contribuente chiede lo 
sconto in fattura, il fornitore 
potrà cedere il credito ricevu-
to ad esempio ad un istituto di 
credito ma quest’ultimo non 
lo potrà più cedere e dovrà 
quindi utilizzarlo in compen-
sazione. Identica limitazione 
nel caso in cui il contribuen-
te intenda cedere il credito: 
l’acquirente, il più delle volte 
un istituto di credito, dovrà 
usarlo in compensazione, 
senza poterlo più cedere ad 
altri soggetti. Il Decreto di-
spone un periodo transitorio: 

se sono già state effettuate 
operazioni di cessioni del 
credito anche in seguito allo 
sconto in fattura al 7 febbraio, 
gli acquirenti potranno cede-
re ancora una volta il credito 
acquistato.
Sono interessati i seguenti bo-
nus: superbonus 110%; bonus 
edilizi in generale, compreso 
quello per l’abbattimento del-
le barriere architettoniche; il 
credito d’imposta per botte-
ghe e negozi; il credito d’im-
posta per canoni di locazio-
ne degli immobili a uso non 
abitativo e affitto d’azienda; 
il credito d’imposta per l’a-
deguamento degli ambienti 
di lavoro; il credito d’imposta 
per la sanificazione e l’acqui-
sto di dispositivi di protezio-
ne.
La novità sta già creando 
grossi problemi ai contri-
buenti (onesti): gli istituti 
bancari più piccoli si rifiutano 
di acquistare i crediti e pare 
che anche le Poste si stiano 
orientando in tal senso. In 
fase di conversione in legge 
del decreto, non è improba-
bile che i parlamentari, con 
il benestare del Governo, ap-
portino qualche (auspicabile) 
modifica all’attuale impianto 
della norma. 

Nuovo limite alla 
circolazione del

contante. Le sanzioni
potrebbero essere 

rilevanti

	 Firenze - La riduzione del 
limite di trasferimento del de-
naro contante è in vigore ormai 
da tre anni. Dal primo luglio 
del 2020, la possibilità di usare 
contante si è ridotta 2mila euro; 
dal primo gennaio di quest’an-
no il limite passa a mille euro, 
senza distinzione tra persone 
fisiche e società ed anche nei 
rapporti tra questi: tra società, 
tra socio e società, tra il legale 
rappresentante ed il socio, ecc.
Il limite non si applica per i 
prelievi nell’interesse persona-
le (da provare concretamente 
però in caso di controllo). Ecco 
quindi che non scattano limi-
tazioni (automatiche) se il pre-
lievo dal conto corrente viene 
effettuato dal correntista per 
uso personale o nell’interesse 
della sua impresa individuale. 
Il limite potrebbe essere ac-
certato, con alcune specifiche 
eccezioni (ad esempio per pa-
gamenti rateizzati), anche se 
superato con prelievi frazionati 
inferiori alla soglia.
I trasferimenti di contanti so-
pra soglia devono obbligatoria-
mente transitare da istituti di 
credito, Poste, tramite moneta 
elettronica.
In caso di infrazione, la sanzio-
ne amministrativa applicabile 
va da mille a 50mila euro; da 
5mila a 150mila euro per im-
porti superiori a 250mila euro.

	 Firenze - Dal due febbra-
io e fino a fine mese, chi ha so-
stenuto spese “…per l’acquisto 
e l’installazione di sistemi di 
filtraggio, mineralizzazione, 
raffreddamento e addizione 
di anidride carbonica E290 
per il miglioramento qualita-
tivo delle acque destinate al 
consumo umano erogate da 
acquedotti”, può richiedere 
un credito d’imposta fino al 
50% delle spese stesse. L’i-
stanza deve essere inviata tra-
mite lo specifico servizio tele-
matico disponibile nell’area 
riservata dell’Agenzia delle 
Entrate, anche tramite inter-
mediari, quali sono le società 
di servizio partecipate dalla 
Cia. L’importo effettivamente 
erogato verrà determinato in 

base alle domande presenta-
te: se i fondi stanziati saranno 
complessivamente sufficien-
ti, l’erogazione ammonterà 
al 50% delle spese sostenute, 
altrimenti verrà proporzio-
nalmente ridotto. Il credi-
to d’imposta in commento 
spetta nel periodo 2021/2023 
e come sopra detto, è pari al 
50% delle spese sostenute fino 
ad un massimo di: € 1.000 per 
ciascuna unità immobiliare, 
per le persone fisiche private; 
€ 5.000 per ciascun immobile 
adibito all’attività commer-
ciale ed istituzionale, per gli 
altri soggetti.
Spetta tra gli altri, alle per-
sone fisiche, agli esercenti 
attività d’impresa, di lavoro 
autonomo ed agli enti non 

commerciali, che sostengono 
le spese di cui sopra su immo-
bili in proprietà o in gestione 
in base ad un titolo idoneo. Il 
credito d’imposta è utilizza-
bile nella dichiarazione dei 
redditi o in compensazione 
tramite il mod. F24 dalle per-
sone fisiche, solo in compen-
sazione per gli altri soggetti. 
Successivamente alla doman-
da di attribuzione del credito 
d’imposta, l’interessato dovrà 
inviare una specifica comuni-
cazione all’Agenzia nazionale 
per le nuove tecnologie, l’e-
nergia e lo sviluppo economi-
co sostenibile (ENEA), al fine 
di monitorare l’impatto degli 
interventi finalizzati alla ri-
duzione del consumo dei con-
tenitori di plastica.

	 Firenze - Nuova risposta 
dell’Agenzia delle entrate ad una 
richiesta di chiarimenti presen-
tata da un socio di una società 
semplice, che intende effettuare 
degli interventi che rientrano tra 
quelli contemplati dal Superbo-
nus 110%. L’Agenzia ammette il 
diritto a fruire del Superbonus, 
a condizione che tra la società 
ed il socio intercorra un regolare 
“atto di concessione” debita-
mente registrato. L’Agenzia 
cita espressamente quale atto 
idoneo, il contratto di comodato. 
Come è noto, le società semplici 
possono essere utilizzate solo 
per svolgere attività agricole o 
per l’esclusiva detenzione del 
patrimonio immobiliare. Per la 
verità la stessa Agenzia aveva 
già preso in considerazione la 
casistica sopra rappresentata, 
disponendo che ai soci persone 
fisiche di società agricole che 
eseguono interventi rientranti 
nella disciplina del Superbonus 
su immobili rurali abitativi, 
assegnati loro tramite un titolo 
idoneo debitamente registrato, è 
permesso di fruire del Super-
bonus 110%. Nella pressoché 
totalità delle circostanze però, 
è importante che l’immobile in 
questione mantenga il vincolo di 
pertinenzialità con il fondo agri-
colo, non solo per poterlo qualifi-
care come rurale ma soprattutto 
per evitare che l’Agenzia delle 
entrate recuperi le agevolazioni 
fiscali ex PPC, eventualmente 

beneficiate negli ultimi 5 anni 
(periodo di vincolo), in occasione 
dell’acquisizione di fondi rustici. 
La distrazione dall’unicità del 
fondo infatti, potrebbe essere 
contestata dall’Agenzia delle 
entrate e con essa la revoca dei 
benefici fiscali a suo tempo 
concessi. Una valida alternativa 
al contratto di comodato allora, 
potrebbe essere rappresentata 
da una delibera dei soci, conte-
nente tutti gli elementi essenziali 
per beneficiare del Superbonus:
• individuazione catastale 
dell’immobile che ovviamente 
deve avere le caratteristiche di 
residenzialità e non di fabbricato 
strumentale allo svolgimento 
dell’attività;
• consenso espresso della società 
all’esecuzione dei lavori da parte 
del socio/amministratore/dipen-
dente;
• termine di scadenza adeguato, 
non solo all’esecuzione dell’in-
tervento ma anche per superare 
la “tentazione” dell’Agenzia delle 
entrate di contestare “l’abuso del 
diritto”;
• esplicitare che le spese che ver-
ranno sostenute per l’intervento, 
saranno sostenute interamente 
dal socio/amministratore/dipen-
dente assegnatario.
La delibera dovrà essere registra-
ta ad imposta di registro fissa (€ 
200). Quanto sopra può essere 
utilizzato anche se l’impresa 
rispetta la connotazione di Srl 
Società agricola.

	 Firenze - Ancorché non manchino 
validi strumenti alternativi, la stipula di 
contratti di collaborazione occasionale 
non è infrequente in agricoltura, soprat-
tutto se l’impresa svolge anche attività 
agrituristiche.
Prima di entrare nel merito della comu-
nicazione in commento, è opportuno 
delineare i contorni di questa residuale 
forma di impiego lavorativo.
Il prestatore di lavoro autonomo occa-
sionale, è un lavoratore che svolge a fa-
vore di un committente, un’opera, un 
servizio, una prestazione, impiegando 
prevalentemente il lavoro proprio, senza 
alcun vincolo di subordinazione e coor-

dinamento con la struttura organizzati-
va del committente.
Rispetto alla più strutturata collabo-
razione coordinata e continuativa (co-
coco), la collaborazione occasionale si 
distingue per: a) l’assenza del coordina-
mento con l’attività del committente; b) 
l’esclusione dell’inserimento del lavo-
ratore nell’organizzazione aziendale; c) 
l’occasionalità (saltuarietà) della stessa; 
d) il limite di giorni annuali di impiego 
(inferiore a 30gg); e) il compenso che 
non deve superare 5mila euro.
Se il committente vuol evitare la san-
zione da 500 a 2.500 euro, preventiva-
mente all’inizio della prestazione deve 

inviare all’Ispettorato Nazionale del 
Lavoro (INL) competente del luogo ove 
si svolgerà l’opera, una comunicazione 
contenente: 1) i dati del committente e 
del lavoratore; 2) luogo di svolgimento 
della prestazione; 3) descrizione sinte-
tica dell’attività; 4) data di avvio della 
prestazione e presumibile arco tempo-
rale interessato, con l’accortezza che se 
si dovesse prolungare, è necessario in-
viare una nuova comunicazione; 5) am-
montare del compenso lordo stabilito al 
momento dell’incarico.
La comunicazione può essere inviata 
per SMS al numero 3399942256, o per 
mail.

Agevolazioni fiscali ex Piccola proprietà
contadina. Requisiti mantenuti per 5 anni

Decreto Sostegni-ter.
I bonus edilizi si possono

cedere una sola volta

Superbonus 110% anche
per i soci di società

Lavoro occasionale. Obbligo di comunicazione preventiva

Bonus acqua potabile.
Le domande entro il 28 febbraio
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		  Firenze - L’Inps rende 
noto che il congedo parentale Co-
vid-19 è stato prorogato e potrà es-
sere fruito sino al 31 marzo 2022.
Restano invariati i requisiti e le 
modalità per la presentazione 
delle domande da parte dei geni-
tori e sarà possibile richiedere i 
periodi compresi dal 1° gennaio al 
31 marzo 2022.
Il congedo spetterà:
- ai lavoratori dipendenti con figli 
conviventi minori di 14 anni affet-
ti dal Covid, in quarantena da o 
con attività didattica sospesa; per 
i figli disabili gravi iscritti a scuole 
di ogni ordine e grado affetti dal 
Covid, in quarantena o con attivi-
tà didattica sospesa;
- ai lavoratori autonomi iscritti 

all’Inps e alla gestione separata 
dell’Inps per la cura dei figli con-
viventi minori di 14 anni affetti 
dal Covid, in quarantena o con 
attività didattica sospesa; per i fi-
gli disabili gravi iscritti a scuole di 
ogni ordine e grado affetti dal Co-
vid, in quarantena o con attività 
didattica sospesa.
Per i periodi di astensione è rico-
nosciuta un’indennità pari al 50% 
della retribuzione o del reddito e 
sarà possibile richiedere il conge-
do sia in modalità giornaliera che 
oraria. La domanda potrà essere 
inviata anche senza il possesso 
della documentazione attestante 
la quarantena (provvedimento 
Asl), ma in tal caso il genitore do-
vrà inoltrare la documentazione 

entro i successivi 30 giorni. In 
caso contrario la domanda sarà 
respinta.
Si ricorda che, se il figlio ha un’età 
tra 14 e 16 anni, uno dei genitori 
avrà diritto di astenersi dal lavoro 
senza percepire né retribuzione 
né avere il riconoscimento della 
contribuzione. Viene comunque 
confermato, il divieto di licenzia-
mento e il diritto alla conserva-
zione del posto di lavoro.
Le domande potranno essere pre-
sentate esclusivamente per via 
telematica con la possibilità di 
rivolgersi direttamente al Patro-
nato Inac.

I contatti degli uffici in Toscana:
www.ciatoscana.eu/centroservizi

	 Firenze - L’Inps ha dato il via libe-
ra alla presentazione delle domande di 
pensionamento con la Quota 102, l’invio 
della domanda avverrà attraverso i con-
sueti canali telematici. I cittadini potran-
no rivolgersi al Patronato INAC non solo 
per inoltrare la domanda, ma anche per 
verificare e controllare la propria situa-
zione contributiva. Ma quali sono i re-
quisiti necessari per accedere alla Quota 
102? Per quota 102, occorrono 64 anni di 
età e 38 anni di contributi che dovranno 
essere raggiunti tra il 1° gennaio 2022 ed 
il 31 dicembre 2022.
La quota 102 conferma le stesse caratteri-
stiche che aveva la quota 100, perciò: 
- restano le finestre mobili (dalla data di 
maturazione dei requisiti è previsto uno 
slittamento del pagamento della prima 
mensilità della pensione di 3 mesi per i 

lavoratori del settore privato e 6 mesi per 
il pubblico impiego); 
- resta il divieto di percepire un reddito 
da lavoro sino all’età della pensione di 
vecchiaia. È ammesso solo per i redditi di 
lavoro autonomo di natura occasionale 
per un massimo annuo di €5.000 lordi. 
I 38 anni di contributi possono essere 
raggiunti anche grazie al cumulo dei 
contributi, cioè sommando la contri-
buzione versata nelle diverse gestioni 
previdenziali. Per quanto riguarda l’im-
porto dell’assegno vi ricordiamo che la 
scelta della Quota 102 non comporta né 
penalità né decurtazioni di alcun tipo 
sull’importo dell’assegno pensionistico. 
Il lavoratore otterrà un assegno calcolato 
con il sistema che compete la sua pen-
sione e per i contributi versati sino a quel 
momento.

	 Firenze - Via libera dell’Inps alla presentazione delle domande di pensione per le lavoratrici che possono 
accedere ad opzione donna. Grazie ad opzione donna hanno la possibilità di traguardare la pensione le lavora-
trici dipendenti in possesso di 35 anni di contributi e 58 anni di età e le lavoratrici autonome in possesso di 35 
anni di contributi e 59 anni di età. Come è intuibile, l’Inps conferma le principali caratteristiche del trattamento 
pensionistico ed in particolare:
- non si applicano ai predetti requisiti gli adeguamenti alla speranza di vita;
- rimane confermato il meccanismo che prevede un differimento del pagamento della prima mensilità della 
pensione, decorsi 12 mesi per le dipendenti o 18 mesi per le autonome dalla maturazione dei requisiti;
- la misura della pensione viene determinata con l’applicazione delle regole di calcolo contributive.

DIPENDENTI AUTONOME

Requisito contributivo 35 anni 35 anni

Requisito anagrafico 58 anni 59 anni

Ultima data per la maturazione del requisito 
contributivo e anagrafico 31/12/2021 31/12/2021

Finestra mobile 12 mesi 18 mesi

Conviene ricordare come i 35 anni di contributi devono essere effettivi, escludendo cioè la contribuzione figu-
rativa della disoccupazione e della malattia. Inoltre, non è possibile cumulare gratuitamente i vari “spezzoni” 
contributivi presenti in altre gestioni previdenziali dell’Inps o delle casse professionali al fine di raggiungere i 35 
anni di contributi. Chi ne ha bisogno deve ricorrere ad una ricongiunzione. Il requisito contributivo può essere 
perfezionato anche tramite il riscatto di laurea agevolato. In tal caso, la domanda va presentata contestualmente 
alla domanda di pensione e non prima, come recentemente puntualizzato dall’Inps. I requisiti di opzione donna 
dovranno essere maturati entro il 31 dicembre 2021.

	 Firenze - La legge di bilancio ha introdotto la possibilità per 
le lavoratrici autonome di richiedere, oltre ai cinque mesi obbli-
gatori, tre mesi di congedo di maternità aggiuntivi. A beneficia-
re dal 1° gennaio dei tre mesi “extra” sono in particolare:
- le lavoratrici autonome, nonché le titolari di rapporti di col-
laborazione coordinata e continuativa, iscritte in via esclusiva 
alla gestione separata;
- le iscritte alle gestioni autonome Inps (commercianti, artigia-
ne, coltivatrici dirette, pescatrici autonome della piccola pesca 
marittima e delle acque interne);
- le libere professioniste iscritte alle casse professionali.
Per i soggetti appena elencati, la maternità deve aver avuto ini-
zio in data coincidente o successiva al 1° gennaio 2022, o anche 
antecedente, purché il periodo indennizzabile non sia termi-
nato all’inizio di quest’anno. Ulteriore requisito è il limite red-
dituale. Le interessate, nell’anno precedente a quello della do-
manda, dovranno possedere un reddito inferiore a €8.145. Del 
prolungamento possono beneficiare anche i padri lavoratori au-
tonomi o parasubordinati, in caso di morte o di grave infermità 
della madre o di abbandono o in caso di affidamento esclusivo 
del bambino. Diventa una misura strutturale e definitiva an-
che il congedo di paternità obbligatorio per il padre lavoratore 
dipendente. Parliamo di un congedo obbligatorio di 10 giorni, 
concessi al padre, in coda al periodo già accordato alla madre. 
È possibile anche richiedere un giorno in più a titolo di congedo 
facoltativo, ma in tal caso è concesso solo previo accordo con la 
madre e in sua sostituzione. Sia il congedo obbligatorio che fa-
coltativo, sono fruibili entro e non oltre il quinto mese di vita del 
figlio. Il padre, per il periodo di congedo obbligatorio, ha diritto 
a un’indennità giornaliera pari al 100% della retribuzione.

Le novità sulle
indennità di

disoccupazione 
Dis-Coll e Naspi

Con la legge di bilancio sono 
cambiati alcuni aspetti impor-
tanti dell’indennità di disoccu-
pazione per i collaboratori. La 
normativa interessa i collabo-
ratori coordinati e continuativi 
che cessano di lavorare dal 1° 
gennaio 2022 e che potranno 
accedere all’indennità (Dis-Coll). 
Per questi lavoratori cambierà 
il meccanismo di riduzione 
mensile del 3% che scatterà dal 
sesto mese e non più dal quar-
to, inoltre, la durata massima 
della prestazione raddoppia 
passando da 6 a 12 mesi, venen-
do riconosciuta anche la relativa 
contribuzione figurativa. Per 
coloro che hanno interrotto il 
rapporto lavorativo prima del 1° 
gennaio 2022 troverà applica-
zione la precedente normativa.
Dal 1° gennaio 2022 anche per 
i percettori dell’indennità di di-
soccupazione (Naspi) vi saranno 
alcuni cambiamenti. Partiamo 
dalla novità introdotta in merito 
alla riduzione del 3% al mese 
della Naspi che, non scatterà 
più dal quarto mese bensì dal 
sesto. Per i lavoratori che hanno 
compiuto il 55° anno di età 
al momento della domanda, 
la riduzione sarà posticipata 
all’ottavo mese. L’altra novità 
riguarda l’eliminazione del 
requisito delle 30 giornate di 
lavoro effettivo. Riassumendo 
quanto detto, la Naspi sarà rico-
nosciuta ai lavoratori che hanno 
perduto involontariamente 
l’occupazione e che presentino i 
seguenti requisiti:
a) siano in stato di disoccupa-
zione; 
b) possano far valere, nei 
quattro anni precedenti l’inizio 
della disoccupazione, almeno 
13 settimane di contributi.
Resta invariata la durata della 
prestazione, ovvero, spetterà 
per la metà del periodo lavorato 
nel quadriennio precedente 
la domanda, per un massimo 
di due anni. Nulla cambia per 
i rapporti di lavoro cessati 
entro il 31 dicembre 2021, dove 
continueranno ad applicarsi le 
precedenti norme. Per accedere 
alla prestazione è necessario 
presentare domanda all’Inps 
entro 68 giorni dalla cessazione 
del rapporto di lavoro. 

Pensioni. Accredito 
part-time. Come si 

presenta la domanda

	 Firenze - È possibile presentare le do-
mande per il riconoscimento gratuito dei 
contributi, utile ai fini del raggiungimento 
della pensione per i lavoratori che hanno 
avuto rapporti di lavoro part-time verticale 
o ciclico prima del 31/12/2020. Interessati 
sono i lavoratori dipendenti del settore pri-
vato titolari di contratti di lavoro a tempo 
parziale che, in alcuni periodi dell’anno, 
non hanno prestato attività lavorativa. 
L’Inps ha così fornito le prime indicazione 
precisando che l’accredito della contribu-
zione avviene automaticamente per i rap-
porti attivati dal 1° gennaio 2021 in poi; per 
quelli terminati al 31.12.2020 o in corso alla 
stessa data, l’interessato deve presentare 
all’Inps una domanda attestante i periodi 
di lavoro in questione e copia del contratto 
di lavoro. La domanda può essere inviata 
sia dal diretto interessato che da un super-
stite del soggetto deceduto, ad esempio per 
ottenere il diritto al pagamento di una pen-
sione di reversibilità. 

	 Firenze - Nel 2022 aumentano le 
prestazioni erogate dall’Inps agli invalidi 
civili. Quest’anno sia l’assegno di invali-
dità, l’indennità di frequenza e la pen-
sione di inabilità civile valgono €291,69/
mese anziché €287,09 del 2021 mentre 
l’indennità di accompagnamento arri-
va a €525,17/mese rispetto ai €522,10 del 
2021.
Sono stati aggiornati anche i limiti di 
reddito. Per l’assegno di invalidità e per 
l’indennità di frequenza non bisogna su-
perare i €5.010,20 mentre resta più alto il 
reddito per la pensione di inabilità civile 
pari a €17.050,42. Resta fermo il principio 

secondo il quale bisogna guardare solo 
al reddito del beneficiario della presta-
zione, escludendo quelli eventualmente 
percepiti dagli altri componenti del nu-
cleo familiare a cominciare dal coniuge.
Anche quest’anno, inoltre, l’assegno so-
ciale sostitutivo o derivante dall’invali-
dità civile per gli invalidi parziali o totali 
potrà essere concesso a 67 anni: l’impor-
to base è pari a 380,86 euro al mese a con-
dizione che il percettore rispetti i livelli 
di reddito personale previsti per le pre-
stazioni di invalidità civile. L’indennità 
di comunicazione raggiungerà i €260,76/
mese mentre l’importo della pensione 

speciale è pari a €291,69 a condizione 
che il reddito annuo personale non su-
peri i €17.050,42. La pensione per i ciechi 
assoluti toccherà i €315,45/mese mentre 
quella per i ventesimisti sarà erogata nel-
la misura di € 291,69/mese, per entram-
be il reddito annuo personale non deve 
superare i €17.050,42. Crescono anche 
le prestazioni legate all’indennità di ac-
compagnamento: per gli invalidi totali 
raggiungerà i €525,17/mese mentre per i 
ciechi assoluti toccherà i €946,80.

Nella tabella riportiamo in modo sinteti-
co quanto finora descritto.

IMPORTO DELLE PRINCIPALI PRESTAZIONI ASSISTENZIALI AGGIORNATI 2022

CATEGORIA IMPORTO MENSILE LIMITE DI REDDITO ANNUALE

INVALIDI CIVILI

Assegno mensile (inv. parziale) € 291,69 € 5.010,20

Pensione di inabilità civile (inv. totale) € 291,69 € 17.050,42

Indennità di frequenza (per i minori) € 291,69 € 5.010,20

SORDOMUTI
Pensione speciale € 291,69 €17.050,42

Indennità di comunicazione € 260,76 Nessun limite

CIECHI CIVILI

Pensione per ciechi assoluti non ricoverati € 315,45 € 17.050,42

Pensione per ciechi assoluti ricoverati € 291,69 € 17.050,42

Pensione per ciechi parziali (ventesimisti) € 291,69 € 17.050,42

Assegno per decimisti € 216,49 € 8.197,39

Indennità speciale per ventesimisti € 215,35 Nessun limite

INDENNITÀ DI
ACCOMPAGNAMENTO

Invalidi totali € 525,17 Nessun limite

Ciechi assoluti € 946,80 Nessun limite

Lavoro. Congedo parentale Covid-19 Pensioni. La nuova Quota 102

Invalidità civile. I nuovi importi per il 2022

Lavoro. Le novità sul congedo 
di maternità e paternità

Pensioni. Requisiti e modalità
dell’opzione donna
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		  Firenze - Molto importante ci è 
sembrato il Report “Disuguitalia 2021” 
pubblicato da OXFAM, una confederazione 
di organizzazioni non profit impegnate su 
tematiche come povertà e aiuti umanitari, 
dove si affronta e si sottolinea l’aggravarsi 
dei divari economici e sociali già preesisten-
ti, ma aggravati dalla pandemia. Infatti, si 
legge nel Report, “i 40 miliardari italiani più 
ricchi posseggono oggi l’equivalente della 
ricchezza netta del 30% degli italiani più 
poveri (18 milioni di persone adulte)”. 
Nei 21 mesi intercorsi tra marzo 2020 e 
novembre 2021 il numero dei miliardari 

italiani della Lista Forbes (lista delle persone 
più ricche del mondo) è aumentato di 13 
unità e il valore aggregato dei patrimoni dei 
super-ricchi è cresciuto del 56%, toccando 
quota 185 miliardi di euro alla fine dello 
scorso novembre”.
Al contempo, oltre 1 milione di individui e 
400.000 famiglie sono sprofondati nella po-
vertà a causa dell’andamento pandemico e 
della perdita di potere d’acquisto, significa-
tiva, delle famiglie.
“Per questo-dichiara Enrico Vacirca, presi-
dente di ANP Cia Toscana-è quanto mai più 
opportuno mettere mano alle pensioni al 

minimo secondo le indicazioni di ANP”. Più 
precisamente: le pensioni minime dovran-
no raggiungere i 780 euro mensili come 
previsto per le pensioni di cittadinanza, 
andrà estesa la “quattordicesima” mensilità 
fino a 3 volte il minimo (1.520 euro mensili), 
dovrà essere ridotto il carico fiscale sulle 
pensioni e attualizzato il loro meccanismo 
d’indicizzazione.
“Ma- conclude il Presidente di ANP Toscana- 
non è questa la strada intrapresa con la leg-
ge di Bilancio e il caro bollette. Serve quindi 
un ulteriore sforzo da parte di Istituzioni e 
Governo”.

	 Firenze - A partire da 
gennaio gli italiani ha fine 
mese hanno fatto i conti con 
l’aumento del costo della vita 
dovuto al caro bollette. Non 
sono stati sufficienti i provve-
dimenti, pur apprezzabili, che 
il Governo ha inserito nella 
legge di Bilancio.
Sono necessari misure straor-
dinarie per evitare che tantis-
simi pensionati, soprattutto 
quelli con assegni al minimo, 
precipitino di colpo in una 
condizione d’indigenza, im-
possibilitati a far fronte all’au-
mento esponenziale del costo 
della vita, tra caro energia, 
inflazione ed effetti della pan-
demia. Un allarme che Anp he 
denunciato già a partire dallo 
scorso novembre.
In particolare, rispetto alla 
crescita record delle bollette di 
luce e gas, oltre a un intervento 
eccezionale di contenimento, 
serve una strategia a breve e 
a lungo termine per superare, 
da una parte, la dipendenza 
dall’estero sull’approvvigio-
namento energetico, dall’altra 
per aumentare la produzione 
da fonti rinnovabili, investen-
do per esempio sull’agri-foto-
voltaico. Inoltre, occorre in-
tervenire sulla composizione 
dei costi attribuiti in bolletta, 
abbattendo i cosiddetti costi di 
sistema che oggi incidono fino 
al 50% sulla cifra totale rispet-
to ai consumi reali.
È una situazione ingiusta per 
tutti, ma che diventa insoste-

nibile per i redditi bassi. “Le 
disuguaglianze sono sempre 
più marcate, i ricchi sempre 
più ricchi ma i poveri non 
solo sempre poveri ma anche 
sempre di più purtroppo, spe-
cialmente tra i pensionati- ha 
affermato Enrico Vacirca, Pre-
sidente dell’ANP-Cia Toscana”
L’Istat ha registrato un forte 
aumento di persone in condi-
zione di povertà assoluta, in 
particolare di quelle con mi-
nore protezione sociale, come 
i pensionati a basso reddito.
 “Questo non è il Paese che Vo-
gliamo - afferma il presidente 
nazionale di Anp-Cia, Ales-
sandro Del Carlo -. La legge 
di Bilancio ha ignorato i pen-
sionati al minimo, non ci sono 
stati benefici significativi dal 
decreto fiscale per i ceti sociali 
più bassi. Solo sulla sanità c’è 
stato uno sforzo importante, 
ma oltre all’emergenza Covid, 
c’è da recuperare un arretrato 
enorme di visite e interventi, 
che richiederà un impegno 
straordinario e di lunga du-
rata”.
Adesso, aggiunge, “c’è bisogno 
di uno sforzo ulteriore da par-
te del Governo per evitare una 
‘tempesta perfetta’ a danno di 
milioni di anziani”. 
L’Anp Cia continuerà a batter-
si per la difesa dei pensionati, 
per assegni dignitosi e servizi 
socio-sanitari adeguati nelle 
aree interne e rurali, per la tu-
tela del ruolo sociale degli an-
ziani nella società.

Aree interne
e differenze

di cittadinanza
	 Firenze - Recentemente in un interessante even-
to organizzato da SDA Bocconi con il contributo della 
Scuola Superiore Sant’Anna di Pisa “Dalle case della 
salute alle case della comunità” è stato sottolineato 
come, in Italia, quasi 4.200 comuni (circa la metà del 
totale) ricadono nelle aree interne. Questi territori co-
prono il 60% della superficie nazionale, e sono abitati 
da circa 13 milioni di abitanti (circa il 22% della popo-
lazione italiana). La maggior parte degli abitanti delle 
aree interne (8,8 milioni di persone) vive nei Comuni 
intermedi distanti dai 20 ai 40 minuti dal polo più vi-
cino. 3,7 milioni abitano in comuni periferici, mentre 
670mila vivono in aree ultra-periferiche (cioè comuni 
distanti almeno 75 minuti dal centro più vicino) (Fon-
te: Agenzia per la Coesione territoriale). In tale circo-
stanza ci sembra importante quanto ha dichiarato 
la Presidente si Federsanità Tiziana Frittelli “Le Aree 
interne - ha detto - sono caratterizzate dall’essere si-
gnificativamente distanti dai principali centri di ser-
vizi, ovvero un’offerta scolastica secondaria superiore 
completa, un Ospedale con un dipartimento di emer-
genza, urgenza e accettazione (DEA) di primo livello, 
una stazione ferroviaria di tipo silver”.
A livello sanitario le principali criticità sono: le tempi-
stiche di accesso ai servizi sanitari di base come pron-
to soccorso, medicina generale e pediatria; la minore 
attenzione alla continuità delle cure nelle malattie 
croniche e nella domiciliarità; le difficoltà dei colle-
gamenti telematici legati alla telemedicina; la minore 
attrattività di tali aree per il personale sanitario.
Enrico Vacirca, presidente di Anp Cia Toscana, com-
mentando questa iniziativa ha dichiarato “Anche, in 
Toscana, come in tutta Italia, ci sono poli con offer-
ta garantita dei servizi essenziali di cittadinanza e ci 
sono delle aree periferiche, che sono una parte im-
portante del territorio toscano, dove tali servizi han-
no un diverso grado di accessibilità alla scuola, alla 
mobilità, alla sanità ed ai servizi sociali e portano ad 
un diverso stato di salute”. Queste riflessioni saranno 
portate alla prossima Assemblea Congressuale che 
discuterà anche il programma politico dell’associa-
zione nei prossimi anni. 

	 Firenze - Come ogni anno il 
Giorno della Memoria torna ri-
cordarci quanto sia fondamentale 
non dimenticare. Da sempre Anp-
Cia si è espressa per valorizzare la 
memoria come elemento fondante 
della società civile in grado di con-
tribuire al dialogo tra generazioni.
“Un giorno necessario, quello delle 
Memoria, ma che non può essere 
considerato una semplice ricor-
renza serve che ogni giorno si ri-
pensi a quanto accaduto e si dica 
a noi stessi: mai più-ha affermato 
Enrico Vacirca, presidente Anp-
Cia Toscana”. 
Nelle scorse settimane la cronaca 
ci ha tristemente ricordato di come 
l’antisemitismo, ma più in gene-
rale il disprezzo del diverso, sia di 
attualità. Sono infatti oltre 1.000 
i crimini di odio denunciati nel 

2020 all’Osservatorio per la Sicu-
rezza Contro gli Atti Discriminato-
ri. Una cifra in crescita negli ultimi 
anni, considerando che l’Osserva-
torio ha iniziato a censire gli illeciti 
commessi per discriminazione 
soltanto dal 2014.
“Nel nostro paese è necessario che 
si sviluppino gli anticorpi ad ogni 
forma di discriminazione che met-
ta gli uni contro gli altri - ha ag-
giunto Cosimo Righini, Segretario 
di Anp Toscana, che ha ammonito 
- il nostro paese deve compiere an-
cora molti passi, mancano adegua-
te tutele legali ad alcune forme di 
discriminazione ed odio”.
La società contemporanea è se-
gnata da disuguaglianze profonde 
che accentuano il divario sociale e 
sono alla base di fenomeni quali: 
razzismo, omofobia e antisemiti-

smo. “Siamo sempre più divisi e 
soli, e non soltanto noi anziani - ha 
affermato Vacirca- è necessario 
rafforzare valori come l’uguaglian-
za e la solidarietà, per far sì che si 
smetta di guardare ciò che ci divi-
de e si cominci a condividere ciò 
che unisce”. 
Negli ultimi anni, inoltre, hanno 
preso sempre più voce teorie ne-
gazioniste della Shoah, pur con-
siderato le testimonianze viventi 
di sopravvissuti ancora in grado 
di raccontare. Molti di loro come 
la Sen. Liliana Segre, Pietro Ter-
racina, Sami Modiano, le Sorelle 
Bucci ed Edith Bruck hanno votato 
la loro vita a raccontare ciò che è 
accaduto, per rendere consapevoli 
a cosa si possa arrivare quando si 
perde il rispetto dell’altro e della 
vita in generale. 

“Sviluppare una memoria è quindi 
essenziale - ha proseguito Vacirca - 
una memoria singola e collettiva”. 
In questi anni Anp ha organizzato 
e promosso incontri per esaltare il 
valore della memoria, un impegno 
che proseguirà anche nei prossimi 
anni. 
Essenziale, infatti, che davanti 
alla tempesta devastante, ‘shoah’ 
in ebraico, che ha colpito non solo 
ebrei, ma anche zingari, disabili, 
omosessuali e molti altri ‘diversi’, 
non si resti indifferenti, ma si com-
pia lo sforzo di ricordare e farne 
tesoro. 
Ruolo fondamentale è quello delle 
scuole e delle famiglie, che insie-
me alla società devono riflettere 
perché ciò che è successo, può suc-
cedere ancora, anche oggi, anche 
nella nostra terra e nei nostri mari.

	 Firenze - Si è svolto lo scorso 
18 gennaio l’incontro tra i vertici 
nazionali di SPI-CGIL, FNP-CISL 
e UILP e del CUPLA (Comitato 
Unitario Pensionati Lavoro Auto-
nomo) di cui Anp-Cia è parte.
Mentre la pandemia pone in cri-
si le nostre strutture sanitarie e 
sociali, l’economia dà segnali di 
ripresa ancora troppo timidi e 
l’aumento del costo dell’energia 
gonfia le bollette degli italiani. 
Hanno così deciso, le associazio-
ni e i sindacati dei pensionati del 

mondo del lavoro dipendente e 
autonomo, di unire i propri sforzi 
per dare maggior consistenza e 
incisività all’azione da loro svolta 
in difesa degli anziani, sia a livel-
lo nazionale che territoriale.
Le tematiche messe al centro 
dell’incontro sono state:
- La difesa del potere di acquisto 
delle pensioni, sia riguardo alla 
svalutazione che esse hanno su-
bito negli ultimi anni, sia riguar-
do alla nuova minaccia della 
ripresa inflazionistica, conside-

rando le discriminazioni in fatto 
di tassazione;
- L’invecchiamento attivo, in 
tutte le sue declinazioni sociali, 
al fine di accompagnare il trend 
demografico in corso;
- La non autosufficienza, vista dal 
punto di vista sociale e sanitario, 
che ancora attende una norma-
tiva completa ed organica, sia di 
livello nazionale che regionale e 
territoriale, la quale intervenga 
sugli aspetti della domiciliarità e 
della residenzialità.

Molti degli aspetti affrontati sono 
stati tragicamente messi a nudo 
dalla pandemia da Covid-19.
I rappresentanti del CUPLA e 
di SPI-CGIL, FNP-CISL e UILP, 
hanno deciso di dare corso a 
successivi incontri e ad even-
tuali iniziative per valorizzare e 
dare forza alle loro proposte nei 
confronti delle Istituzioni e dei 
decisori politici a livello centrale 
e periferico.

Sindacati pensionati: intesa che rafforza aspirazioni e speranze degli anziani

“Se è successo può succedere ancora”.
Continua l’impegno di Anp Cia Toscana per la Memoria

Caro bollette. Anp Cia a
Governo: rischio indigenza

per milioni di anziani
Le disuguaglianze in Italia

e le pensioni al minimo
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		  Arezzo - Un problema 
di ordine sanitario che rischia di 
provocare un danno irreparabile 
per il tessuto produttivo ed econo-
mico legato alla filiera suinicola, 
in particolare per la produzione di 
animali allevati con sistemi brado 
e semibrado (Cinta Senese, Grigio 
del Casentino), ma anche per tutto 
l’indotto dei salumi o per la vendi-
ta di animali da ingrasso l’impatto 
potrebbe essere devastante.
La peste suina africana (Psa) po-
trebbe avere gravissime conse-
guenze su questo importante set-
tore, anche se nel momento in cui 
scriviamo quest’articolo, ancora 
non ci sono focolai in Toscana; ma 
è forse proprio per questo motivo 
che la Cia chiede alle istituzioni lo-
cali di mettere in campo adeguate 
misure di contenimento della po-
polazione di cinghiali oramai uf-
ficialmente composta da 156 mila 
capi, ma per qualcuno ancora di 
di più. 
La Cia aretina chiede un’effica-

ce politica di contenimento degli 
ungulati e dei cinghiali in parti-
colare, causa di ingenti danni alle 
colture (pagarne i danni adegua-
tamente); tant’è che richiediamo 
la riforma della legge 157/92 sulla 
base di una nuova stesura che 
abbia al suo centro il concetto di 
una “corretta gestione” rispetto a 
quello di “protezione”. Mantenere 
esclusivamente all’attività venato-
ria le azioni di controllo della fau-
na selvatica non ha mai portato a 
buoni risultati, è giunto il momen-
to di individuare soggetti specia-
lizzati con questa funzione... fosse 
anche l’esercito.
Gli interventi degli agricoltori 
sono un risultato importante ot-
tenuto e soprattutto riconosciu-
to, ma dal quale non pensiamo si 
riuscirà ad ottenere un adeguato 
risultato, cioè l’eradicamento delle 
popolazioni di cinghiali dalle zone 
non vocate.
Intanto la Regione Toscana ha 
proceduto a finanziare la recin-

zione degli allevamenti dei suini 
in allevamento brado o semibrado 
onde evitare contatti tra cinghiali 
e suini allevati. A sostegno della 
filiera suinicola il governo ha in-
vestito 50 milioni per tutelare gli 
allevamenti suinicoli ed in parti-
colare un Fondo di parte capitale 
per gli interventi strutturali e fun-
zionali in materia di biosicurezza” 
con una dotazione di 15 milioni di 
euro per l’anno 2022 e destinato 
al rafforzamento degli interventi 
strutturali e funzionali in materia 
di biosicurezza, ed un “Fondo di 
parte corrente per il sostegno della 
filiera suinicola”, con una dotazio-
ne di 35 milioni di euro per l’anno 
2022 e destinato ad indennizzare 
gli operatori della filiera danneg-
giati. Non si dovrà attendere che 
la peste arrivi anche da noi, sarà 
bene intervenire sia nel contenere 
l’infezione nei territori di prove-
nienza ma anche nell’eleminare le 
potenziali fonti di contagio anche 
in Toscana. (g.d.p.)

Consorzio di Bonifica 2 Alto Valdarno. 
Aggiornamento dell’Albo delle imprese agricole 
per l’assegnazione di lavori di ripristino idraulico
	A rezzo - Con il mese di febbraio 2022 si sono riaperti i termini per la reiscrizione all’albo delle 
imprese agricole, utile per l’assegnazione dei lavori di manutenzione ordinaria. Non trattandosi di un 
nuovo albo tutti coloro che sono già iscritti lo rimarranno fino al mese di febbraio 2026. Durante tut-
to questo mese di febbraio le imprese agricole del Comprensorio 2 Alto Valdarno che sono interes-
sate a lavorare per il Consorzio avranno ancora la possibilità di iscriversi on line dal sito del Consorzio 
nel quale sarà presente un’apposita sezione. Gli uffici Cia del territorio sono disponibili ad assistere le 
aziende per la iscrizione all’Albo delle imprese per l’assegnazione dei lavori da parte del Consorzio di 
Bonifica 2 “Alto Valdarno”. Iscrizioni on line aperte fino al 28 febbraio 2022.

Formazione. Aggiornamento per
responsabile della piscina - addetto

agli impianti tecnologici

	 Arezzo - L’agenzia formativa Agricoltura è Vita Etruria orga-
nizza il corso di aggiornamento per “Responsabile della Piscina-
addetto agli impianti tecnologici” della durata di 10 ore, nei giorni 
9 marzo 2022 ore 14.00-17.00; 16 marzo 2022 ore 14.00-17.00 e 21 
marzo 2022 ore 14.30-18.30. 
Le attività si svolgeranno in modalità Fad (formazione a distanza 
online) pertanto sarà inviato il link del collegamento alla confer-
ma dell’iscrizione, le dotazioni tecnologiche minime di cui l’uten-
te deve disporre per potersi iscrivere e poter partecipare in Fad 
sincrona sono un Pc e connessione Internet, telecamera, microfo-
no, indirizzo di posta elettronica per l’autenticazione del parteci-
pante e il tracciamento dei dati.
È obbligatorio frequentare almeno il 70% delle 10 ore previste dal 
calendario allegato.
Il costo onnicomprensivo del corso è pari a € 150,00.
Nel caso d’interesse dovrà essere consegnata presso gli uffici di 
zona della Cia entro il 28 febbraio 2022 la seguente documentazio-
ne: iscrizione Agg Piscina; il modulo Informativa e accettazione 
privacy Fad; copia ricevuta di pagamento della quota d’iscrizione.
Per maggiori informazioni rivolgersi agli uffici Cia.

Formazione obbligatoria. Corsi online
Haccp primo rilascio

Biologico. Per il Pap 2022
c’è la proroga

Prima obbligatorio eseguire
il Piano Colturale Grafico

	 Arezzo - Con Decreto MIPAAF 0029740 del 
24 gennaio 2022 il termine di presentazione dei 
Programmi Annuali di Produzione (PAP) è pro-
rogato dal 31 gennaio al 15 maggio 2022. 
Si ricorda che: 
• prima della presentazione del PAP è obbligato-
rio rivolgersi ai nostri Uffici CIA per l’aggiorna-
mento del fascicolo aziendale e la presentazione 
del Piano Colturale Grafico 2022.
• Le informazioni da fornire per la compilazione 
dei PAP sono i dati previsionali delle produzioni 
biologiche agricolo - zootecniche relative all’an-
nualità 2022. 
• I soggetti obbligati alla presentazione del PAP 
sono tutti gli operatori di prodotti biologici an-
che dell’acquacoltura, i soli preparatori, i forni-
tori e gli importatori di prodotti biologici anche 
se non ha produzioni proprie né terreni in con-
duzione.
• Gli unici operatori esentati dalla presentazione 
del PAP sono coloro che svolgono esclusivamen-
te attività per conto di terzi.
I nostri tecnici CIA sono a disposizione, fin da 
subito, per la verifica dei dati in fascicolo, la con-
sulenza e la presentazione di Piano Colturale 
Grafico e del PAP 2022.

Istat. Indagine sul Censimento dell’agricoltura

	 Arezzo - L’Istat procederà ad avviare una indagine di verifica del recen-
te Censimento dell’Agricoltura. Come concordato con Istat, l’indagine avrà 
come oggetto solo gli aspetti connessi con la corretta misurazione di alcune 
variabili e non con gli aspetti di effettiva esecuzione dell’intervista. In ogni 
caso i dati rilevati saranno esclusivamente utilizzati per aspetti di caratte-
re metodologico e diffusi in forma estremamente aggregata. La rilevazione 
prevede la ripetizione delle interviste già realizzate con un questionario sem-
plificato. Dato che la tecnica prevista è la intervista telefonica, questa attività 
sarà gestita dalla stessa società che ha curato le interviste per il censimento. 
Per quanto ci riguarda forniremo la nostra massima collaborazione quali de-
tentori del vostro fascicolo e nel caso che vi rivolgiate a noi per chiarimenti. Vi 
possiamo assicurare che la risposta all’indagine non sarà utilizzata in alcun 
modo per aspetti di accertamento rispetto a quanto già dichiarato nel corso 
del censimento, è solo una verifica di natura tecnico-metodologica senza al-
cune conseguenze diretta. Ringraziandovi in anticipo per la vostra collabo-
razione se e quando vi contatteranno.

Giorno della Memoria. La Anp Cia
depone un mazzo di fiori ai piedi
dell’olivo del cimitero degli ebrei

	 Arezzo - Per il Giorno della Memoria il presidente ANP della Cia di Arez-
zo, Domenico Baldi, ha depositato un mazzo di fiori sotto l’olivo, cosiddetto 
“del cimitero degli ebrei”, sito in una collinetta all’interno del parco Ducci, 
proprio nell’altro lato della strada difronte alla sede della Cia Aretina. “Il gior-
no della memoria non deve solo servire a ricordare la tragedia dell’olocausto,” 
ha dichiarato Baldi “bensì per non dimenticare mai la tragedia dell’antisemi-
tismo, per combattere tutti i razzismi che anche ai nostri tempi sono duri a 
morire e soprattutto perché non riaccada”.

Peste suina. Misure adeguate
per evitare minaccia

per la nostra provincia

	 Arezzo - L’agenzia forma-
tiva Agricoltura è Vita Etruria 
della Cia organizza i seguenti 
corsi Haccp per primo rilascio:
- Titolare di attività alimenta-
ri complesse, date: 3, 7, 10 e 14 
marzo 2022. Costo tutto com-
preso € 200,00.
- Titolare di attività alimentari 
semplici, date: 3, 7 e 10 marzo 
2022. Costo tutto compreso € 
150,00.
- Addetto ad attività alimen-
tari complesse, date: 3, 7 e 14 
marzo 2022. Costo tutto com-
preso € 150,00.
- Addetto ad attività alimen-
tari semplici, date: 3 e 7 marzo 
2022. Costo tutto compreso € 
100,00.
Le attività si svolgeranno in 
modalità Fad (formazione a di-
stanza online) pertanto invie-
remo il link del collegamento 
alla conferma dell’iscrizione. 
Le dotazioni tecnologiche 
minime di cui l’utente deve 
disporre per potersi iscrivere 
e poter partecipare in Fad sin-
crona sono: Pc e connessione 
Internet, telecamera, microfo-
no, indirizzo di posta elettro-

nica per l’autenticazione del 
partecipante e il tracciamento 
dei dati.
Nel caso d’interesse dovranno 
essere inviati all’indirizzo di 
posta elettronica arezzo@cia.
it o a mano presso gli uffici Cia 
territoriali, preferibilmente 
entro il 14 febbraio 2022: con-
tratto di Iscrizione al Corso di 
Riferimento; iscrizione RT; il 
modulo Informativa e accet-
tazione privacy Fad; copia del 
Documento di identità; copia 
della ricevuta di pagamento 
della quota d’iscrizione.
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Giancarlo Innocenti eletto
presidente Anp Cia Grosseto

		  Grosseto - Si è tenuta 
lunedì 31 gennaio l’VIII assem-
blea elettiva dell’Associazione 
pensionati di Grosseto, che 
nell’ambito dell’iter congres-
suale del Sistema Cia porta 
all’elezione dei nuovi organi e 
vertici, svoltasi in modalità di 
videoconferenza per motivi di 
sicurezza legati all’emergenza 
sanitaria ancora in atto.
Nell’assemblea molto par-
tecipata è stata presentata 
la candidatura a Presidente 
dell’Associazione. La relazio-
ne introduttiva all’assemblea 
è stata tenuta dalla segreta-
ria Sabrina Rossi, che oltre 
a ricordare l’amico e collega 
Gianfranco Turbanti, ha sot-
tolineato le rivendicazioni sin-
dacali dell’Anp, dalla sanità 
all’aumento delle pensioni al 
minimo, dalle infrastrutture 
all’importanza della memoria 
storica delle tradizioni conta-
dine. È Giancarlo Innocenti 
il nuovo presidente dell’ANP-
Associazione Pensionati della 
CIA, eletto con grande apprez-
zamento dall’assemblea elet-
tiva. Innocenti, già Presidente 
della Confederazione grosse-
tana dal 2002 al 2009 e sindaco 
di Roccastrada per dodici anni, 
è stato eletto all’unanimità dai 
delegati. A determinare la scelta 
del candidato 68enne la lunga 
esperienza politico-istituziona-
le e cooperativistica maturata 
nel corso di oltre quaranta anni 
e il suo impegno di continuare il 
lavoro iniziato dal predecessore 
Giancarlo Turbanti morto pre-
maturamente.
“È grazie a Gianfranco che ho 

sciolto un’iniziale riserva sulla 
mia candidatura, ritenendo che 
la sua sapiente opera di guida 
dell’Associazione e d’indomito 
tessitore di partecipazione atti-
va, non dovesse essere disper-
sa” ha commentato Innocenti a 
margine della nomina.
“Il programma che ho presen-
tato parte, infatti, proprio da lì 
con l’obiettivo di attualizzare 
le azioni da intraprendere al 
cospetto di molte problemati-
che, alcune nuove altre di lun-
ga data, presenti nella vita dei 
pensionati, con una particolare 
attenzione per coloro che vivo-
no in campagna e nelle zone 
interne della nostra Maremma. 
Tra queste le conseguenze do-
vute alla pandemia da COVID 
19 - precisa il neo eletto Presi-
dente - che hanno comportato 
la regressione di molte delle 
conquiste conseguite nel tem-
po in termini di sanità, assi-

stenza e miglioramento della 
qualità della vita. Altro tema 
sarà quello delle pensioni; si è, 
infatti, acuito il livello d’iniqui-
tà delle pensioni dei coltivatori 
diretti che pur avendo versato 
i contributi percepiscono cir-
ca 200 euro mensili in meno 
dei 780 euro erogati mediante 
il reddito di cittadinanza. L’e-
quiparazione di trattamento a 
questo livello è dunque l’obbiet-
tivo minimo che ci poniamo e 
che intendiamo perseguire con 
una forte azione di denuncia e 
rivendicazione, chiedendo in-
somma alla politica di smarcar-
si da un’ingiusta legge che deve 
essere rivista. Ho inoltre propo-
sto di modernizzare l’Associa-
zione nella comunicazione e la 
diffusione delle informazioni 
mediante l’uso degli strumenti 
telematici da implementare di 
pari passo con la battaglia per 
l’estensione della banda larga 

alle aree rurali sopperendo in 
tal modo ai vuoti lasciati dal-
la dismissione di molti servizi 
decentrati, da quelli postali a 
quelli sanitari. Intendo lavora-
re - ha aggiunto Innocenti - per 
l’istituzione della CEP (Carta 
Emergenza Pensionati) da dare 
a ciascun associato/a che vive 
nelle campagne, nella quale 
saranno riportate le generalità 
personali, i numeri telefonici o 
altre referenze per le emergen-
ze e, soprattutto, le coordinate 
di georeferenziazione della re-
sidenza nei luoghi in cui non 
esiste toponomastica né nu-
merazione civica, in modo che 
queste persone possano essere 
facilmente rintracciate dai na-
vigatori satellitari e raggiunte 
dai mezzi di soccorso in caso di 
chiamate di emergenza. Infine- 
ha concluso Innocenti - senza 
pretesa di costrutto filosofico, 
trovandomi a vivere diretta-
mente la condizione di pensio-
nato ex agricolo, consapevole 
delle molte difficoltà che dovre-
mo affrontare ho voluto saluta-
re agli associati con la sommi-
nistrazione di un’iniezione di 
fiducia ricordando il mio motto: 
sempre determinati, giammai 
sopraffatti!”. Presente all’As-
semblea il Presidente regionale 
Anp Enrico Vacirca e il Presi-
dente Nazionale Anp Alessan-
dro Del Carlo, che ha concluso 
l’assemblea apprezzando la 
candidatura e successiva ele-
zione di Innocenti, certo che 
sarà elemento di continuità con 
il percorso segnato da Turbanti 
e di grande valore aggiiunto per 
l’intero sistema confederale.

di Fabio Rosso

	 Grosseto - Tracciabilità 
e valorizzazione dell’olio ex-
travergine di oliva è anche ga-
rantire la certezza dell’origine 
e un elevato standard di qua-
lità con un protocollo operati-
vo validato scientificamente.
L’idea è sviluppare un proto-
collo scientifico per finalizza-
re e certificare la tracciabilità 
dell’olio extravergine di oliva 
per dare operatività a uno 
strumento strategico come la 
commercializzazione basato 
su una valutazione scientifi-
ca. La tracciabilità è la capaci-
tà di tracciare tutti i processi, 
da l l’approv v ig ionamento 
delle materie prime alla pro-
duzione, al consumo e allo 
smaltimento, per avere un 
chiaro quadro riepilogativo 
su “quando e dove il prodotto 
è stato prodotto e da chi”.
Una delle tematiche che più 
tocca da vicino è l’attività 
di commercio dei prodotti 
agricoli, per permettere ai 
consumatori per mezzo di 
informazioni certe di adotta-
re le scelte corrette e consa-
pevoli. Riuscire a certificare 
la caratterizzazione geogra-
fica dell’olio EvO, è adottare 
ai nostri prodotti agricoli un 
“Passaporto Genetico” da in-
serire in etichetta dei prodotti 
agroalimentari, il cui obietti-
vo è anche quello di assicu-
rare la tutela da frodi, ma che 
rappresenta anche un mezzo 
per “interagire” con il consu-
matore aumentando quindi 
la fiducia e la fidelizzazione. 
L’impegno dell’iniziativa in 
oggetto è informare i produt-
tori e consumatori (in questo 
caso di olio EvO), in quanto 
nel medio periodo potranno 
essere adottate strategie d’in-
formazione, unite ad azioni 
di sistema quali formazione, 
comunicazione e digitalizza-
zione dei dati di filiera, per at-
tivare tutti gli elementi per la 
tracciabilità del futuro, essen-
do stato dimostrato che i pro-

dotti vegetali ripropongono la 
codificata variabilità geogra-
fica dei suoli. La caratterizza-
zione geografica è possibile 
attraverso l’individuazione di 
“marker” che si differenziano 
in base alla provenienza. Tale 
aspetto assume un’importan-
za fondamentale ai fini della 
valorizzazione e promozione 
del prodotto. Questa tecnica 
si basa sull’analisi degli iso-
topi di elementi significati-
vi quali carbonio, ossigeno, 
idrogeno e stronzio. I rapporti 
fra gli isotopi di carbonio, os-
sigeno ed idrogeno variano 
sensibilmente a seconda del-
la loro origine regionale, del-
la specie vegetale o animale 
coinvolta, della stagione e del 
clima. Il rapporto isotopico 
dello stronzio invece per-
mette di differenziare diverse 
zone geologiche. Con le infor-
mazioni derivanti dall’analisi 
di questi isotopi si costruisco-
no database utili per indivi-
duare l’origine degli alimenti. 
Il Gruppo Operativo GeoEvo 
App assieme all’università di 
Firenze ha organizzato e mes-
so a sistema uno strumento 
scientifico per mettere in rela-
zione il substrato geologico e 
le caratteristiche aromatiche 
degli oli con la tracciabilità 
del prodotto.
Un importante risultato rag-
giunto, che per mezzo di un 
incontro tematico (on-line), 
organizzato da CIPA-AT Gros-
seto all’interno della Mis. 1.2 
del PSR della Regione Tosca-
na, sarà divulgato giovedì 17 
febbraio alle ore 9.00, per per-
mettere a tutti gli agricoltori e 
tecnici di attivare strategie di 
gestione diverse, per mezzo 
della consapevolezza futura, 
dove sarà possibile informare 
il consumatore in modo certo 
dell’origine e della qualità dei 
prodotti.
L’iniziativa è completamen-
te gratuita e per partecipare 
è necessario iscriversi con 
il modulo digitale all’indi-
rizzo https://form.jotform.
com/220273916106349

Assegno
unico universale

per i figli
	 Grosseto - L’assegno unico universale 
è un sostegno economico alle famiglie 
attribuito in base al valore Isee della fa-
miglia. Possono beneficiare dell’assegno 
unico i nuclei familiari: per ogni figlio 
minorenne e, per i nuovi nati, con decor-
renza dal settimo mese di gravidanza; 
per ogni figlio maggiorenne a carico, 
fino al 21° anno di età, a condizione che 
frequenti un corso di formazione scola-
stica o professionale, oppure un corso di 
laurea o svolga un tirocinio oppure un’at-
tività lavorativa e possegga un reddito 
complessivo inferiore a 8.000 euro annui, 
oppure risulti iscritto come disoccupato 
e in cerca di lavoro presso il centro per 
l’impiego, oppure svolga il servizio 
civile universale; per ciascun figlio con 
disabilità senza limiti di età. Lo possono 
richiedere tutti i cittadini italiani residenti 
sul territorio o titolari di permesso di 
soggiorno di lunga durata. La domanda 
si può presentare dal 1° gennaio, ma de-
corre dal 1° marzo 2022. C’è tempo fino al 
30 giugno 2022 per prendere le mensilità 
dal 1° marzo. L’importo varia in base al 
lavore Isee del nucleo familiare. Varia 
dal minimo di 50 euro per Isee sopra i 
40.000 euro o in assenza di attestazione 
Isee, fino a un massimo di 175 euro per 
figli minori. Sono previste maggiorazioni 
da 85 euro a 105 euro mensili per figli 
disabili in base al grado di disabilità. L’as-
segno unico universale va a sostituire le 
detrazioni fiscali, il bonus bebè e premio 
natalità, bonus vari legati alla maternità 
erogati da comuni, mentre rimane la 
misura del bonus nido. Rivolgiti al Caf Cia 
per presentare la dichiarazione Isee e al 
Patronato Inac per inoltro della domanda 
di assegno unico universale all’Inps.

	 Grosseto - Da gennaio 
2022 fino al 31 marzo 2022 si 
possono inviare all’Inps in 
modalità telematica le do-
mande di disoccupazione 
agricola per gli operai agricoli 
avventizi. Per accedere alla di-
soccupazione agricola si devo-
no avere due anni di iscrizio-
ne negli elenchi degli operai 
agricoli (aver svolto cioè per 
almeno due anni l’attività di 
operaio agricolo avventizio) e 
avere almeno 102 gg tra il 2020 
e il 2021.
L’Inps pagherà poi la disoccu-
pazione agricola in base alle 
giornate svolte, nella misura 

del 40% della retribuzione 
convenzionale o effettiva, se 
superiore a quella convenzio-
nale. Contestualmente se il 
richiedente ne ha diritto e ne 
ha richiesta, saranno pagati 

anche gli assegni al nucleo fa-
miliari presenti nello stato di 
famiglia.
Se l’operaio agricolo è titolare 
di partita Iva agricola, dovrà 
dichiararlo e saranno tolte le 
giornate derivanti dallo svol-
gimento del lavoro nella pro-
pria azienda da quanto Inps 
deve pagare come disoccu-
pazione. Presso il Patronato 
Inac in tutte le sedi zonali Cia 
potrai trovare la consulenza 
e l’assistenza per la presenta-
zione della domanda. Visto il 
periodo emergenziale, per le 
domande sarà fissato un ap-
puntamento. (SR)

	 Firenze - I titolari di pensioni con prestazio-
ni collegate al reddito erogate dall’INPS hanno 
l’obbligo di dichiarare all’Istituto la situazione 
reddituale che incide sul diritto o sulla misura 
delle stesse.
Coloro che percepiscono, per esempio, pensio-
ni integrate al minimo, maggiorazione ed as-
segno sociale, trattamento di famiglia (assegni 
Familiari), prestazioni per invalidità civile, la 
somma aggiuntiva (quattordicesima), pensio-

ni di reversibilità devono presentare il modello 
RED all’Inps. Anche i titolari di invalidità civile 
parziale e titolari di assegno sociale devono pre-
sentare il modello Icric o Accas per dichiarare i 
redditi e/o i dati di soggiorno.
La scadenza per il mod Red 2021 e mod Icric è 
fissata al 28 febbraio 2022. Verifica presso il Caf 
Cia più vicino a te se devi presentare tale dichia-
razione, al fine di evitare la sospensione della 
pensione.

Caratterizzazione
geografica dell’olio Evo.
Relazione fra substrato
geologico e tracciabilità

del prodotto

Disoccupazione agricola, domande entro il 31 marzo

Modello Red e Icric/Accas: scadenza al 28 febbraio 2022
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		  Livorno - Il rincaro 
delle materie prime cala come 
una scure sul reddito degli agri-
coltori, un aumento dei costi di 
produzione che mediamente 
stimiamo già oggi tra il 20 ed il 
30%. 
Se l’impatto sui costi di pro-
duzione è evidente è da capire 
quale sarà l’effetto sui prezzi dei 
prodotti nella filiera agricola 
con scenari che potrebbero pe-
nalizzare il reddito ai produtto-
ri già provati da tempo da una 
crisi di prospettiva. 
Tra le filiere quella che nel tem-
po si è dimostrata più debole 
è quella ortofrutticola, che da 
sempre caratterizza per volumi 
e qualità la produzione dell’a-
rea livornese. Con l’impennata 
dei prezzi legati a gasolio, ope-
razioni di campo, pacciamatu-
ra, manichette per l’irrigazione, 
concimi, sementi, gli aumenti 
potrebbero azzerare i margini 
degli agricoltori.
Da tempo la Cia sostiene, so-
prattutto per quanto riguarda 
il comparto ortofrutticolo, che 
andrebbe riconsiderata la ne-
goziazione all’interno della fi-
liera sulla base di contratti di 
produzione più vincolanti; nei 
fatti oggi la Gdo la fa da padro-
na e spesso comprime i prezzi 
alla produzione al limite della 
sostenibilità. Senza considera-
re l’incidenza del fattore clima 

che a fronte di questa situazio-
ne potrebbe far variare ulterior-
mente al ribasso gli indici della 
redditività agricola.
Già da tempo molte aziende 
non stanno più nei costi, in una 
fase economica nazionale di 
espansione che vede l’econo-
mia in ripresa crescere più del 

6% sarebbero necessari inter-
venti contro le speculazioni che 
spesso vedono maggiormente 
esposte le imprese nella filiera 
agroalimentare. La leva fiscale e 
quella sul costo del lavoro sono 
le aree su cui sarebbe necessa-
rio intervenire con maggiore 
coraggio; in gioco la sopravvi-

venza di un comparto produt-
tivo, quello dell’agroalimentare 
italiano, che dall’agricoltura 
alla ristorazione - secondo l’An-
nuario dell’agricoltura italiana 
del Crea - valeva 522 miliardi di 
euro nel 2020, pari al 15% del Pil 
nazionale, primo in Europa per 
valore aggiunto agricolo.

Terratico di Bibbona.
Nuove cariche sociali,

proposta la modifica del 
disciplinare di produzione 

	 Livorno - Si è svolta in data 19 gennaio 2022, sia in pre-
senza che tramite videochiamata, la Assemblea dei viticol-
tori ricadenti nel territorio della D.O. Terratico di Bibbona.
All’ordine del giorno il rinnovo della cariche sociali.
Alla fine dei lavori dell’assemblea dopo ampio dibattito nel 
quale è stato affontato il tema della modifica del discipli-
nare di produzione è stato proposto, ed approvato, il nuovo 
Consiglio di Amministrazione, composto da 7 nominativi: 
Camerini Massimo (Azienda Ferrari Iris), Troilo Antonio 
(Azienda La Tanna - Collesalvetti), Miccio Fausto (Tenu-
ta Sterpai - Cecina) Brunetti Luigi (Agrihotel Elisabetta) 
Marzari Luisa (Azienda Fortulla - Castiglioncello) Azienda 
Le Sugherelle (Bibbona) Niccolò Marzichi Lenzi (Tenuta 
Biserno).
Successivamente il Consiglio di Amministrazione si è riu-
nito ed ha confermato alla Presidenza Massimo Camerini 
e nominato Vice Presidente Niccolò Marzichi Lenzi.
È stata nominata una commissione di 4 componenti, che 
avrà il compito di formulare una proposta per la modifica 
dell’attuale disciplinare, della quale fanno parte l’agro-
nomo Saladino e tre produttori Crivello, Podere Sapaio, 
Niccolò Marzichi Lenzi; lo scopo quello di rilanciare la 
denominazione a distanza di 16 anni dal riconoscimento. 
Nei fatti i numeri della produzione, ad oggi sono molto ri-
dotti, sulla base dei dati forniti dalla CCIAA questi i dati 
relativi alla produzione certificata negli ultimi anni: anno 
2018, Hl 158,01; anno 2019 Hl 319,90; anno 2020 Hl 232,12. 
Le aziende che rivendicano sono state al massimo sei in 
questi anni.
Nella prossima riunione a febbraio è stato inserito all’or-
dine del giorno la discussione di una prima bozza del di-
sciplinare.

Vitivinicoltura, riconosciuto
il “Consorzio Suvereto e

Val di Cornia Wine”
	 Livorno - Dopo un iter burocratico iniziato a settembre dello scor-
so anno, ai sensi dell’art. 41 della legge 238/2016 il Mipaaf ha ricono-
sciuto il Consorzio di tutela DOP Suvereto e Val di Cornia Wine, at-
tribuendone le funzioni di tutela previste dalla normativa, vale a dire 
la promozione e la cura delle Denominazioni riconosciute - Suvereto 
Docg, Rosso della Val di Cornia Docg e Val di Cornia Doc.
Dietro a questo riconoscimento c’è l’impegno del mondo produttivo 
ed istituzionale regionale e locale che lavorando di squadra ha reso 
possibile questo risultato. La nascita del Consorzio di tutela DOP Su-
vereto e Val di Cornia Wine offrirà nuove possibilità di crescita della 
vitivinicoltura locale in un ottica di miglioramento della qualità pro-
duttiva e di marketing territoriale.

	 Livorno - Il Sistema Pubblico d’I-
dentità Digitale, meglio conosciuto come 
“Spid”, rappresenta l’identità del cittadino 
in rete per accedere ai servizi on line del-
la Pubblica Amministrazione, come per 
esempio il portale Inps o il cassetto fiscale 
dell’Agenzia delle Entrate.
Il decreto “semplificazione” del luglio 
2020 ha reso obbligatorio lo Spid e tutte le 
amministrazioni hanno effettuato il pas-
saggio dalle diverse modalità di autenti-
cazione online a questo nuovo sistema.
Lo Spid consente ai cittadini e alle impre-
se di accedere, oltre ai siti degli enti pub-
blici (da quelli dello Stato, delle Regioni 
o dei Comuni), anche a quelli di soggetti 
privati che aderiscono al sistema. Questa 
cosa è resa facilmente riconoscibile dal 
pulsante “Entra con Spid” che si trova sui 
siti internet o sulle app per cellulare.
Grazie all’identità Spid è possibile usu-
fruire dei servizi online relativi a pensio-
ne, disoccupazione, iscrizione lavoratori 

domestici, per il pagamento delle tasse o 
di altri tributi tramite il servizio PagoPa, 
ma anche per la richiesta di agevolazioni 
o contributi.
Spid serve anche per accedere a siti im-
portanti per il settore agricolo, come 
quello di Artea della Regione Toscana.
Il sistema Spid assicura la massima sicu-
rezza e privacy a tutti i cittadini. L’identità 
Spid può essere attivata da tutti i maggio-
renni e per farlo sono necessari:
- un documento italiano in corso di vali-
dità (carta di identità, patente, ecc.);
- la tessera sanitaria (o il tesserino di codi-
ce fiscale, o il certificato di attribuzione di 
uno dei due);
- un’email;
- un numero di telefono cellulare.
Cia Livorno invita i titolari delle imprese 
agricole a dotarsi di questo importante 
strumento.
Gli uffici della Confederazione saranno di 
supporto come sempre. (a.t.)

Pubblicato il libro su
Argentina Altobelli curato 
da Gianfranco Benedettini

	L ivorno - Con un lavoro come sempre documentato e 
preciso Gianfranco Benedettini ha voluto dare risalto ad 
una donna, sconosciuta alla maggior parte dei cittadini 
della Val Di Cornia, anche se a Venturina una scuola porta il 
suo nome, che è stata protagonista delle lotte contadine di 
questo territorio negli anni del fascismo. Prima donna alla 
guida di un sindacato ha avuto un ruolo non secondario 
nella nascita ed affermazione non solo del sindacalismo 
nelle campagne, ma anche nel porre alla attenzione della 
società del tempo, il tema dell’emancipazione femminile, 
la rivendicazione alla partecipazione attiva, al diritto di 
voto. Benedettini con puntualità e rigorosa ricerca storica 
ne ha recuperato la storia rendendo giusto omaggio ad 
una figura di primo piano della nostra zona; ne emerge con 
forza la modernità di una donna, che possiamo considerare 
a giusta ragione, una anticipatrice per i suoi tempi. 

Prezzi delle materie prime alle stelle,
prospettive al ribasso per il reddito delle imprese

ALCUNI ESEMPI DI AUMENTO DI PREZZI DI PRODOTTI NECESSARI ALLE LAVORAZIONI AGRICOLE

PRODOTTO PREZZO PRECEDENTE PREZZO ATTUALE VARIAZIONE

Gasolio agricolo agosto 2021 € 0,58/litro dicembre 2021 € 0,88/litro +51,724 % 

Concimi fertirrigazione gennaio 2021 € 140/q gennaio 2022 € 300/q +114,2 %

Concime ternario gennaio 2021 € 54/q gennaio 2022 € 85 q +54,40%

Urea gennaio 2021 € 38/q gennaio 2022 € 90/q +136,84%

Seme grano Meridio gennaio 2021 € 58/q gennaio 2022 € 78/q +34,48%

Spid. Per le imprese è importante
dotarsi dell’identità digitale
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		  Pisa - Dal primo di febbraio il siste-
ma Cia ha un’unica struttura che fornirà 
consulenze e servizi a cittadini ed imprese 
nelle province di Livorno e Pisa.
È un grande traguardo per raggiungere il 
quale c’è stato un impegno collettivo molto 
importante.
Non è stato facile, ma quello che ci ha fat-
to superare i numerosi ostacoli che si sono 
presentati è stata la piena consapevolezza 
che questa operazione non potrà che por-
tare ad un miglioramento della qualità e 
del livello del lavoro all’interno delle nostre 
sedi operative.
Le imprese e i cittadini che si rivolgono a 
noi hanno esigenze sempre più qualificate 
che comportano una preparazione ed un 
livello di specializzazione molto più eleva-
to rispetto al passato.
Tra i vantaggi di una struttura più ampia ci 
sarà proprio quello di poter mirare con più 
profitto alla specializzazione puntando su 
percorsi formativi.
Certi miglioramenti organizzativi si pos-
sono attuare solo con adeguate dimensio-
ni aziendali come quelle della nuova Cia 

Etruria che unisce anche politicamente le 
province di Livorno e Pisa. 
Avremo quindi un Caf e un Patronato Inac 
più organizzati e puntuali nei servizi ai cit-
tadini, ma avremo anche un potenziamen-
to ed una proposta integrata dei servizi ri-
volti alle imprese agricole.
L’obiettivo è quello di cercare di intercetta-
re meglio le esigenze di tutti gli agricoltori 
puntando anche su metodi innovativi mo-
dellando l’offerta dei servizi a seguito del-
la segmentazione delle varie tipologie di 
imprese agricole in modo da poter offrire 
un’assistenza modulare calibrata sulle va-
rie specificità.
Nei prossimi mesi saranno organizzati nu-
merosi incontri con gli agricoltori finaliz-
zati ad informarli sulle normative in conti-
nuo cambiamento, sulle novità nella Legge 
si Stabilità, sulla nuova PAC, sui bandi in 
uscita del PSR e del PNRR, ma oltre a que-
sto saranno l’occasione per acquisire dagli 
associati suggerimenti, proposte e anche 
critiche per migliorare il sistema dei servizi 
della Cia adeguandolo sempre di più alle 
loro esigenze. (sb)

di Stefano Berti

	 Pisa - In questa fase con-
gressuale verso la Cia Etruria è 
capitato molto spesso di parlare 
dell’argomento cooperazione 
agricola. È un tema che susci-
ta dibattito e discussione. Ci 
sono decenni di storia che spes-
so condizionano le opinioni. 
Gran parte della cooperazione 
dei nostri territori nasce con la 
Riforma Agraria degli anni 50. 
Quella fu una cooperazione im-
posta dall’allora Ente Maremma 
per associare gli assegnatari dei 
poderi espropriati. Gli intenti uf-
ficiali erano nobili quindi, meno 
nobili quelli ufficiosi. Di fatto si 
trattava di inserire organismi 
che controllassero e indirizzas-
sero gli agricoltori assegnatari 
nelle scelte imprenditoriali e 
agronomiche ma non solo quelle, 
si puntava anche ad un controllo 
politico di una massa di persone 
e di famiglie, prevalentemente 
ex mezzadri, che acquisendo la 
proprietà dei terreni acquisiva-
no di fatto anche autonomia di 
pensiero e di libertà senza più i 
ricatti, più o meno espliciti, dei 
padroni. Non c’era più il padrone 
dal quale spesso si andava con il 
cappello in mano, ma si ricreava 
un padrone nella sostanza.
Un padrone fatto di funzionari 
parastatali che non disdegna-
rono atteggiamenti gravi e lesivi 
della dignità e dei diritti degli 
agricoltori. Nascevano però in 
quegli anni anche cooperative 
agricole che, su spinta dei partiti 
di Sinistra, miravano al riscatto 
economico e sociale dei contadi-
ni associati.
Dagli anni 80 in poi molte di 
queste cooperative hanno avuto 
crisi economiche importanti e 
sono state costrette a chiudere, 

in qualche caso con ripercus-
sioni pesanti per i loro dirigenti. 
Fortunatamente la cooperazione 
agricola non è scomparsa però. 
Su quelle esperienze è partito un 
percorso di rilancio e di visione 
più connotata da una visione im-
prenditoriale.
Ci sono cooperative storiche che 
hanno continuato a svolgere la 
loro attività nella Provincia di 
Pisa, alcune anche rinnovando-
si e consolidandosi, altre hanno 
fatto parte del percorso di ac-
corpamento della Cooperativa 
Terre Dell’Etruria che, con diver-
se modalità ha portato la stessa 
Cooperativa a divenire la più 
importante Cooperativa agrico-
la della Toscana, una delle più 
importanti in Italia. È con que-
ste strutture economiche che la 

rappresentanza agricola e la Cia 
in particolare deve stipulare un 
patto strategico di lunga gittata a 
sostegno delle imprese agricole. 
Le nostre dimensioni aziendali, 
la nostra tipologia di agricoltura, 
non possono prescindere dalla 
cooperazione agricola. Ovvia-
mente da una cooperazione agri-
cola attenta e pronta ad adeguar-
si alle esigenze, vecchie e nuove 
degli agricoltori.
Per questo serve secondo me un 
po’ più di coraggio e un po’ meno 
autoreferenzialità sia nelle coo-
perative che nelle associazioni e 
lavorare, nel rispetto dei rispet-
tivi ruoli, perché anche negli 
agricoltori cresca questa consa-
pevolezza. La nuova Cia Etruria 
metterà tutto il proprio impegno 
perché questo avvenga.

Errata corrige
	 Si segnala che l’articolo ap-
parso sul numero di gennaio 
2022 nella rubrica ALIMEN-
TAZIONE dal titolo “Scienza e 
buon senso” è a cura della dott.
ssa Giusy D’Urso e non come 
erroneamente scritto di Giusy 
Vaccaro. Ci scusiamo con l’au-
trice per l’errore.

Al via i corsi RSPP datori di lavoro

	 Pisa - La Cia informa che a partire dal prossimo mese di marzo Agricol-
tura è Vita Etruria srl, agenzia accreditata per la formazione professionale, ha 
organizzato in modalità online un corso di primo rilascio per datori di lavoro 
che svolgono la funzione di RSPP-Responsabile Servizio Prevenzione e Prote-
zione in azienda. Si ricorda che il corso, della durata di 32 ore, è obbligatorio 
per tutti coloro che assumono lavoratori nella propria azienda, con qualsiasi 
tipologia di contratto. La modalità on line permette di seguire le lezioni da 
casa senza necessità di spostarsi; tutte le lezioni, tenute da docenti qualificati, 
sono in modalità sincrona per cui è sempre possibile interagire con il docente 
per avere informazioni e chiarimenti. Inoltre, al termine di ogni unità forma-
tiva saranno forniti materiali didattici utili per il superamento del test finale. 
Contemporaneamente, si svolgerà anche il corso di Rinnovo RSPP (durata 10 
ore) rivolto a coloro che sono già in possesso di precedente attestato non an-
cora scaduto o in scadenza, perché ormai trascorsi cinque anni dal rilascio. 
Per informazioni contattare l’ufficio formazione allo 050-984172. (L.C.)

Gren-pass quando è obbligatorio 

	 Pisa - A seguito dell’emanazione del DPCM del 21/01/2022, che individua le esigen-
ze essenziali e primarie della persona per soddisfare le quali non è richiesto il possesso 
del Green Pass, a partire dal 1 febbraio si potrà accedere senza Green Pass solo nei 
seguenti esercizi: Negozi di alimentari, bevande, surgelati; Ipermercati, supermercati, 
discount, minimarket; negozi di animali domestici e di alimenti per gli stessi; benzinai 
ed esercizi per la vendita di combustibile per riscaldamento domestico; negozi di 
articoli igienico-sanitari; farmacie, parafarmacie e altri esercizi specializzati di medicinali 
non soggetti a prescrizione medica; negozi di articoli medicali e ortopedici; negozi 
per materiali per ottica; uffici al pubblico delle Forze di polizia e delle polizia locali per 
svolgimento di attività indifferibili e urgenti; uffici giudiziari e uffici dei servizi sociosani-
tari solo per la presentazione indifferibile e urgente di denunce o richieste di interventi 
a tutela di perone minori o incapaci; strutture sanitarie, sociosanitarie e veterinarie per 
esigenze di prevenzione, diagnosi e cura. Al contrario, sempre dal 1 febbraio anche per 
accedere negli uffici pubblici, compresi tutti gli uffici Cia, negli uffici postali, bancari e 
finanziari sarà obbligatorio esibire il green-pass base. (L.C.)

Via alla campagna 
Pac 2022

	 Pisa - Si informano tutti gli im-
prenditori agricoli che in vista della 
nuove campagne PAC 2022, UMA e 
Piano culturale, saranno contattati 
telefonicamente e sarà possibile fis-
sare fin da subito un appuntamento 
presso gli uffici tecnici di zona. 

La cooperazione agricola svolge un ruolo 
fondamentale per la nostra agricoltura

Una struttura unica per i servizi
nelle province di Livorno e Pisa
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		  Siena - “La peste suina afri-
cana può rappresentare una grave 
minaccia per l’intera filiera suinicola 
provinciale, in particolare per le razze 
autoctone, su tutte la cinta senese, che 
nel recente passato è già stata a rischio 
scomparsa. È quindi necessario agire 
con tempestività e fare prevenzione, 
cercando di eliminare il più possibile i 
potenziali vettori della malattia, ovve-
ro i cinghiali”. A sottolinearlo è Valen-
tino Berni, presidente Cia Agricoltori 
Italiani di Siena, ad evidenziare la pre-
occupazione degli allevatori suinicoli 
della provincia di Siena (circa 20 mila 
capi) dopo i primi casi di diffusione del 
virus della Peste suina africana (Psa) 
rinvenuto in carcasse di cinghiale rin-
venute in Piemonte e Liguria. 
Un problema di ordine sanitario che 
rischia di provocare un danno irre-
parabile per il tessuto produttivo ed 
economico legato alla filiera suinico-
la, in particolare per la produzione di 
prosciutti, salumi e carne di maiale. La 
peste suina potrebbe avere un impat-
to devastante su un settore strategico 
per l’agricoltura senese - sottolinea Cia 
Siena -, inficiando anni di lavoro dedi-
cato alla qualità delle produzioni, alla 
sicurezza dei consumatori e al benes-
sere degli animali. 
A livello nazionale l’export vale 1,7 mi-
liardi di euro, e nei giorni scorsi dopo 
i primi casi del Nord-Ovest, le autorità 
competenti di Giappone e Taiwan han-
no già disposto il blocco dell’import di 
carni suine italiane. “Se nel nostro ter-
ritorio - aggiunge Berni - non abbiamo 
numeri importanti di allevamenti in-
tensivi (anche se la provincia di Siena 
è fra le prime per allevamenti suinicoli 
in Toscana), c’è forte preoccupazione 
per le razze autoctone, perché una ma-
lattia come la peste suina africana, in 

breve tempo farebbe sparire migliaia 
di capi ed il loro patrimonio genetico. 
Come nel caso della cinta senese, che 
solo venti anni fa era a rischio estin-
zione, ed oggi è un prodotto molto ri-
chiesto dal mercato nazionale estero e 
dalla ristorazione”. 
Positivo - secondo Cia Siena - che la 
Regione Toscana abbia avviato il per-
corso di costruzione di una task force 
(che vedrà coinvolti gli uffici delle di-
rezioni sanità, agricoltura, ambiente 
e protezione civile) che sarà riunita in 
forma permanente e si confronterà con 
le Forze dell’ordine, gli Enti parco e le 
associazioni di categoria agricole e ve-
natorie.
Nonostante la grande preoccupazione, 
Cia Siena ribadisce che le misure di 
bio-sicurezza degli allevamenti hanno 
standard molto elevati, che verranno 
ulteriormente rafforzate nelle prossi-
me settimane per tutelare le aziende 
zootecniche, a rischio di tracollo nella 
malaugurata ipotesi di focolai.
Malgrado non ci sia alcun caso di con-
taminazione della popolazione suina, 
Cia ribadisce alle istituzioni di mante-
nere alto il livello di allerta e si ramma-
rica della scellerata gestione del pro-
blema della fauna selvatica da parte 
dei nostri decisori politici, all’origine 
di questo grave allarme sanitario. “Da 
anni subiamo un numero fuori con-
trollo di cinghiali e di animali selvatici 
nel nostro territorio - prosegue il presi-
dente Cia Siena -, ma oggi più che mai 
è urgente intervenire per ridurre il nu-
mero di ungulati che oltre a devastare 
le coltivazioni in tutta la provincia di 
Siena, sono come abbiamo visto, i prin-
cipali vettori della trasmissione della 
peste suina. Non ci possiamo permet-
tere anche questo danno che sarebbe 
irreparabile”.

	 Siena - “Situazione molto pre-
occupante e fuori controllo. I dati 
fanno impressione se pensiamo 
che nella sola Toscana vengono 
abbattuti un terzo degli animali 
che sono abbattuti in tutta la 
Germania. Inoltre, grande pre-
occupazione per la peste suina 
africana che viene veicolata da 
questi vettori, che sono presenti 
nelle nostre campagne, nei nostri 
territori e vicino ai nostri alleva-
tori. I danni sono ingenti, e così si 
stanno rinchiudendo agricoltori 
e allevatori in una sorta di ‘riserva 
indiana’, per provare a difendersi 
da questi animali”. 
Lo ha sottolineato Valentino 
Berni, presidente Cia Agricoltori 
Italiani Siena, in occasione del 

seminario dedicato a “Biodiver-
sità e tutela del paesaggio: quale 
compatibilità tra agricoltura e 
fauna selvatica”, organizzato da 
Cia Toscana, che si è tenuto al 
circolo Arci di Fontebecci, alle 
porte di Siena. 
E sulla peste suina: “Al momen-
to in cui questa malattia viene 
riscontrata, viene bloccata ogni 
attività all’interno del bosco. 
Senza prevenzione rischiamo 
di bloccare completamente le 
attività nei nostri boschi, sarebbe 
un lockdown dei boschi. Non 
poter entrare dentro un bosco 
per agricoltori, allevatori e per 
i turisti che fruiscono dei nostri 
territori, porterebbe ad un danno 
irreparabile, che non ci possiamo 

permettere” ha detto Berni.
All’incontro è intervenuto il presi-
dente di Cia Toscana Luca Brunel-
li: “L’emergenza fauna selvatica è 
ormai diventata cronica. Anche 
perché nel tempo non si sono 
volute trovare delle soluzioni 
reali. C’è bisogno che la sosteni-
bilità ambientale sia l’esigenza di 
tutti; vanno modifiche le norme 
in vigore, in primi la legge 157. Ed 
anche in Toscana serve maggiore 
coraggio, nelle scelte e nelle azio-
ni da portare avanti. La Toscana 
- ha detto Brunelli - si deve strin-
gere su stessa e risolvere questa 
situazione. Non c’è un’agricoltura 
che possa garantire reddito se 
non risolviamo alcuni problemi, 
fra questi il problema faunistico”. 

	 Montepulciano - “Sod-
disfazione per la riconferma 
di Andrea Rossi alla presiden-
za della Vecchia Cantina di 
Montepulciano. Una confer-
ma che arriva dopo circa tre 
anni di lavoro e di risultati po-
sitivi, con la riqualificazione 
delle vendite e con bilanci che 
in questo triennio stanno por-
tando stabilità per il futuro e 
remunerazione ai soci. C’è an-
cora da fare e ci sono margini 
di crescita per la cooperativa”. 
A sottolinearlo è Valentino 
Berni, presidente Cia Agri-
coltori Italiani di Siena, dopo 
il rinnovo del consiglio della 
cooperativa Vecchia Cantina 
di Montepulciano, fondata 
nel 1937, e che oggi conta oltre 
400 soci.
La Cia Siena esprime le con-

gratulazioni e auguri di buon 
lavoro al presidente Andrea 
Rossi e ai nuovi componenti 
del consiglio di amministra-
zione della cantina poliziana. 
“La compagine del consiglio 
cambia, importante è la com-
ponente Cia, ma soprattutto 
sono persone che credono 
nel progetto e lavoreranno 
all’unisono per portare la co-
operativa a livelli alti e di tutto 
rispetto. Siamo orgogliosi di 
questo risultato e ci auguria-
mo che nei prossimi tre anni 
venga trovato lo slancio per 
arrivare a risultati importanti 
sia per l’immagine ed il valo-
re della denominazione Vino 
Nobile, sia per la remunera-
zione degli agricoltori che 
meritano il giusto valore per le 
proprie uve”.

	 Siena - Si è svolto il Coordinamento provinciale di 
Donne in Campo. Incontro in modalità mista: in parte in 
presenza e in parte a distanza visto a causa delle restrizioni 
per il contenimento della pandemia. In presenza, alla sede 
della Cia a Siena erano presenti: Elena Barucci, Alessandra 
Ciminata e Rebecca Francioni, imprenditrici dell’area se-
nese; il direttore Cia Siena Roberto Bartolini, il vicepresi-
dente Luca Marucci e il candidato alla presidenza Federico 
Taddei. A distanza erano collegate la coordinatrice regio-
nale Alessandra Alberti e la presidente regionale di Donne 
in Campo, Monica Bettollini, oltre ad altre imprenditrici 
della provincia di Siena. 
Durante la sessione è stato illustrato il documento di sinte-
si predisposto da Donne in Campo Nazionale, che ha visto 
l’approvazione degli obiettivi, anche previsti dalle impren-
ditrici presenti. Ovvero la biodiversità, tutela del paesag-
gio, multifunzionalità, inclusione sociale e conciliazione 
tempi di vita e di lavoro. Alla fine dei lavori sono state in-
dividuate le delegate alle prossime assemblee provinciali e 
regionali e la nuova coordinatrice di Siena Antonella Ora-
zioli, che ha ricevuto dalla Cia Siena, i migliori auguri di 
buon lavoro.

	 Siena - In preparazione della prossima assemblea 
regionale, si è tenuta a Siena, nel mese di gennaio, 
l’Assemblea provinciale dell’Agia, giovani agricoltori. 
Purtroppo, a causa del perdurare della pandemia da 
Covid-19, la modalità di svolgimento è stata a distan-
za, salvo la presenza alla sede Cia del coordinatore 
regionale Francesco Sassoli e del direttore Cia Siena 
Roberto Bartolini, del vicepresidente Cia Siena Luca 
Marcucci e del candidato alla presidenza della Cia 
Siena Federico Taddei. Vari i temi affrontati duran-
te i lavori: dall’emergenza ungulati e peste suina, al 
problema dell’acqua e dell’irrigazione. I lavori svolti 
durante l’incontro hanno portato ad individuare i de-
legati alle prossime assemblee e il coordinatore pro-
vinciale, nella persona di Paolo Nenci cui facciamo i 
migliori auguri di buon lavoro.

Peste suina in Italia. “Urgente fare prevenzione diminuendo
numero cinghiali, pericolo per filiera suinicola e cinta senese”

Valentino Berni, presidente Cia Siena: “Forte preoccupazione fra gli allevatori, serve intervenire”

Evitare lockdown del bosco

Vecchia Cantina, Andrea Rossi 
confermato presidente.

Gli auguri di buon lavoro della Cia

Donne in Campo, assemblea e Antonella Orazioli nuova coordinatrice di Siena

Assemblea Agia: emergenza ungulati e mancanza acqua le priorità per i giovani
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		  Firenze - La storica fab-
brica dei marroni di Marradi (Fi), 
non deve chiudere. L’appello ar-
riva dalla Cia Toscana Centro, 
preoccupata per il futuro della 
Ortofrutticola del Mugello, azien-
da fondata nel 1984, nota per la 
lavorazione e trasformazione in-
dustriale delle castagne e dei mar-
roni, e conosciuta per la grande 
qualità dei marron glacé, esporta-
ti ed apprezzati nel mondo.
Una delegazione - formata dal 
presidente di Cia Toscana Centro, 
Sandro Orlandini, dal direttore 
Lapo Baldini, con gli agricoltori 
Rudi Dreoni, Andrea Pagliai, Lisa 
Trinci, Lapo Somigli e Cinzia Gul-

lo, coordinatore Cia zona Mugel-
lo - ha incontrato i rappresentanti 
dei lavoratori e lavoratrici della 
fabbrica, portando solidarietà e 
sostegno, dopo che nelle ultime 
settimane la proprietà, Ital Can-
diti, aveva deciso il trasferimento 
della produzione a Bergamo, pre-
vista per le prossime settimane. 
“Auspichiamo in un ripensa-
mento dell’azienda e che venga 
lasciata la produzione dei marro-
ni nello stabilimento di Marradi 
- sottolinea il presidente di Cia 
Toscana Centro, Sandro Orlandi-
ni -. Prima di tutto per tutelare il 
lavoro dei dipendenti, che in una 
zona come il Mugello rappresen-

ta da quasi quaranta anni uno 
sbocco occupazionale importan-
te. Ma anche per salvaguardare 
l’indotto, fra cui i castanicolto-
ri che conferiscono il prodotto 
Marrone del Mugello alla fabbri-
ca: una filiera di qualità che rap-
presenta uno sbocco di mercato 
importante per le tante piccole 
aziende agroforestali di questo 
territorio”. 
La chiusura dell’azienda - secon-
do Cia Toscana Centro - sarebbe 
un durissimo colpo per l’intera 
economia del territorio: “Ci au-
guriamo che questa crisi possa 
essere superata in fretta, la fab-
brica deve restare nel Mugello”.

	 Firenze - È stato inaugurato a fine 2021 
il Centro Carni Mugello, l’impianto di lavo-
razione della selvaggina cacciata, impian-
to tanto richiesto non solo dalle associazio-
ni dei cacciatori ma anche dagli agricoltori 
e privati.
L’inaugurazione si è svolta con la presenza 
dell’assessore regionale Stefania Saccar-
di, il presidente dell’Unione dei Comuni 
Stefano Passiatore e sindaci del territorio 
Mugellano.
In questa occasione Federico Ignesti neo 
presidente del Distretto rurale del Mugel-
lo, eletto la mattina presso Villa Pecori Gi-
raldi a Borgo San Lorenzo ha consegnato 

il documento del futuro Distretto rurale 
all’assessore Saccardi. È stato illustrato 
il funzionamento dell’impianto il cui co-
sto è stato di circa 170.000 euro realizzato 
dall’Unione Montana dei Comuni del Mu-
gello tramite un accordo con la Città me-
tropolitana di Firenze e Atc Firenze-Prato.
L’obiettivo principale è di sviluppare sul 
territorio una filiera di carne di selvaggi-
na che possa offrire garanze da un punto 
di vista sanitario e tracciabilità delle carni.
A maggior ragione proprio in un momento 
in cui giungono notizie che la peste suina 
si sta diffondendo sul nostro territorio na-
zionale.

Digitale & Agrifood:
dalla presenza online alle tecnologie

	 Firenze - Iniziativa del Punto Impresa Digitale della Camera di Commercio di Firenze, in collabo-
razione con le organizzazioni professionali agricole. Si è svolta alla Camera di Commercio di Firenze, 
in presenza e online l’iniziativa:” DIGITALE &amp; AGRIFOOD - Dalla presenza online alle tecnologie”. 
Al centro dell’incontro la rivoluzione digitale che sta cambiando il settore dell’agrifood, in Italia 
dopo lo stress imposto dalla pandemia, il mercato è ripartito con slancio ed è in costante crescita, le 
applicazioni digitali stanno supportando nuovi modelli di business mentre le tecnologie 4.0 stanno 
coinvolgendo vari livelli della filiera. Sono state analizzate le principali tecnologie utilizzate e la loro 
applicazione da parte delle best practice del territorio: con uno spunto innovativo per sbloccare il 
potenziale di un mercato ancora inespresso.
Per la Cia Toscana Centro ha portato la sua esperienza nel settore zootecnico l’Azienda agricola Il 
Mulino di Rudi Dreoni. La giornata è stata, inoltre, l’occasione per scoprire i servizi gratuiti che il Punto 
Impresa Digitale della Camera di Commercio di Firenze mette a disposizione delle aziende del territo-
rio con particolare riferimento a quelle del settore agroalimentare.

	 Firenze - È stato si-
glato nei giorni scorsi, alla 
sede di Arci Toscana a Fi-
renze in Piazza dei Ciom-
pi, un Protocollo d’Intesa 
per la realizzazione di 
azioni di progetto nell’am-
bito del programma Sipla 
Nord tra i Comitati Arci di 
Firenze, Prato, Empolese 
Valdelsa, Pistoia e Valdar-
no con la Cia - Agricoltori 
Italiani Toscana Centro.
L’accordo è finalizzato al 
sostegno del progetto Si-
pla Centro Nord, in tutela 
dei diritti dei lavoratori 
e l’integrazione socio/
lavorativa dei cittadini 
migranti all’interno del 
Piano Triennale di con-
trasto allo sfruttamento 
lavorativo in agricoltura e 
al caporalato 2020 - 2022, 
attraverso azioni ed ini-
ziative comuni.
Nel dettaglio i Comitati 
Arci della Toscana coin-
volti nel Protocollo si im-
pegnano nella diffusione 
del materiale informativo 
e di sensibilizzazione in 
merito agli obiettivi e alle 
azioni proposte nell’ambi-
to del progetto Sipla Nord 
alle imprese affiliate a 
CIA; propongono inoltre 
di mettere a disposizione 

delle imprese affiliate a 
Cia i servizi di integra-
zione sociale organizzati 
nell’ambito delle proprie 
attività come ad esempio 
corsi di lingua italiana, 
informazione e assistenza 
legale, alfabetizzazione 
digitale finalizzata prin-
cipalmente ai rapporti 
con la pubblica ammini-
strazione e la presenza 
di punti informativi Sipla 
all’interno dei “Mercati 
contadini” di Cia.
Da parte sua la Confe-
derazione italiana agri-
coltori Toscana Centro 
nell’aderire agli obiettivi 
e ai contenuti del Piano 
Triennale di contrasto 
allo sfruttamento lavo-
rativo in agricoltura e al 
caporalato si propone di 

collaborare nella diffusio-
ne alle imprese affiliate e 
all’opinione pubblica dei 
contenuti del progetto e 
si rende disponibile a se-
gnalare imprese agricole 
affiliate che ritiene possa-
no dare un contributo allo 
svolgimento del progetto, 
a cui potrà seguire da par-
te dei Comitati Arci una 
proposta di incontro per 
la firma di accordi pensa-
ti sulla base delle singole 
esigenze.
Alla firma erano presenti 
il presidente di Arci Tosca-
na Gianluca Mengozzi, il 
presidente di Cia Toscana 
Centro Sandro Orlandi-
ni ed i rappresentanti dei 
Comitati Arci di Firenze, 
Prato, Empolese Valdelsa, 
Pistoia e Valdarno.

Potatura olivi e
degustazione olio.
I corsi organizzati 

da Ota

	 Firenze - Ota, Olivicol-
tori Toscani Associati, orga-
nizza corsi di potatura olivi 
e degustazione olio vergine 
di oliva.
Il corso di potatura si svol-
gerà con una lezione teorica 
di quattro ore presso la sede 
della cooperativa in via Em-
polese 20/a Scandicci il gior-
no giovedì 10 marzo 2022, 
con orario 9/13. Le tre lezio-
ni pratiche, di quattro ore, si 
svoleranno presso l’oliveta 
della cooperativa in località 
Pulica Montelupo F.no, nei 
giorni di giovedì 10 marzo 
2022 dalle ore 14 alle 18 e ve-
nerdì 11 marzo 2022 dalle 9 
alle 13 e dalle 14 alle 18.
Impariamo a degustare 
l’olio, I corsi propedeutici 
all’assaggio di olio vergine 
di oliva si svolgeranno,in 
seduta singola, giovedì 17 
febbraio 2022 dalle ore 16 
alle 19 e giovedì 3 marzo 
2022,giovedì 17 marzo 2022 
con uguale orario.
Il corso di potatura si svolge-
rà anche a Grosseto nei gior-
ni di giovedì 3 marzo 2022 e 
venerdì 4 marzo 2022.
Per maggiori informazioni 
si può telefonare al nume-
ro 055769538 o per mail a 
s.bandinelli@olivicoltorito-
scani.it

	 Firenze - Il socio della Confederazione italiana agricoltori, Gerardo Bel-
lo di Montaione, il 9 gennaio 2022 ha raggiunto i 100 anni. A fare gli auguri e 
portare gli auguri per la Cia Toscana Centro il presidente Sandro Orlandini ac-
compagnato dal vice presidente ANP Giuseppe Ferrara che hanno consegnato 
a Bello Gerardo una pergamena ricordo.

Nuovi orari permanenza Carmignano
	 Prato - La Cia comunica che, per motivi organizzativi, i giorni di 
permanenza a Carmignano (PO) al Circolo Arci 11 Giugno dal mese di 
febbraio saranno i seguenti: secondo e quarto mercoledì del mese con 
orario 9:00-11:00.

No alla chiusura della fabbrica
dei marroni di Marradi. Solidarietà
ai lavoratori da Cia Toscana Centro

Orlandini: “Evitare durissimo colpo per intera economia
del Mugello”. La produzione della storica azienda dei
‘marron glacé’ dovrebbe essere trasferita a Bergamo.

Delegazione Cia ha incontrato rappresentati lavoratori

Inaugurato il Centro carni Mugello

100 candeline per il socio Cia
Gerardo Bello di Montaione

Cia Toscana Centro e Arci siglano
un protocollo per i diritti dei lavoratori

agricoli e contro il caporalato
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		  Lucca - Il caro-bollette rischia di 
mettere in ginocchio il comparto agricolo: 
questo è il grido di allarme lanciato dalla 
Cia Toscana Nord a fronte degli annunciati 
rincari di gas e luce. “Le misure annunciate 
dal Governo e inserite nella Legge di Bilan-
cio - afferma la Cia Toscana Nord - non sono 
affatto sufficienti per fronteggiare i proble-
mi che saranno causati da questi rincari”.
Quello che serve, secondo l’associazione, è 
una strategia a breve e a lungo termine per 
superare quella che è un’evidente dipen-
denza dall’estero per quanto concerne l’ap-
provvigionamento energetico, ma dall’altra 
preveda un aumento della produzione dalle 
fonti rinnovabili, con un investimento, ad 
esempio, sull’agri-fotovoltaico.
“È necessario - proseguono alla Cia Tosca-
na Nord - intervenire in maniera decisa e 
concreta anche sulla composizione dei costi 
attribuiti in bolletta, abbattendo quelli che 
vengono ascritti alla voce ‘di sistema’ e che, 
oggi, incidono fino al 50 per cento sulla cifra 
totale, rispetto ai reali consumi, dando vita 
a una situazione ingiusta per tutti, ma che 
colpisce in maniera particolare i redditi più 
bassi che si trovano di fronte a costi insoste-
nibili”.
Il caro-bollette è stato al centro del dibatti-
to anche nella fase assembleare che la Cia 
Toscana Nord ha vissuto in questo mese. 
In particolare, la Versilia ha posto l’accen-
to sulle difficoltà che si prospettano per il 
comparto florovivaistico: il rischio, qua, è 
di andare ad aggravare una situazione che è 
instabile a causa dell’alternarsi delle restri-
zioni legate alla pandemia, le quali hanno 
reso pressoché impossibile programmare 

la produzione, a causa della imprevedibilità 
dei provvedimenti di volta in volta adottati. 
Non che sia migliore la situazione del com-
parto orticolo: molte aziende, anche di pic-
cole dimensioni, infatti, hanno evidenziato 
come questi rincari possano solo peggiorare 
una situazione di crisi che già sussiste.
In questo quadro, tutt’altro che roseo, ar-
riva anche la ripresa dell’inflazione che sta 
avendo gravi e immediate conseguenze sui 
prezzi dei beni essenziali, a partire da quelli 
alimentari.
Anche in questo caso, sono i soggetti più de-
boli, quelli che hanno un reddito basso o i 
pensionati ad essere maggiormente colpiti: 
“L’Istat ha registrato - affermano i rappre-
sentanti dell’Associazione nazionale pen-
sionati della Cia Toscana Nord - un forte au-
mento di persone in condizione di povertà 

assoluta e, tra queste, la maggior parte sono 
quelle che hanno una minore protezione 
sociale, come, appunto, i pensionati a basso 
reddito”.
A fronte di questa situazione senz’altro non 
facile, aggravata dalla ripresa dei contagi 
da Covid-19, la Cia Toscana Nord non può 
fare altro che evidenziare che il comparto 
agricolo non può essere lasciato solo ad af-
frontare una crisi di questa portata: “Devo-
no essere messe in campo delle strategie di 
forte sostegno nei confronti dell’agricoltura 
in tutte le sue declinazioni: il Governo deve 
prendere degli impegni forti e chiari affin-
ché il comparto sia tutelato, in quanto, per 
molti territori, tra i quali il nostro, rappre-
senta una delle principali risorse economi-
che e, per questo, deve venire sostenuto e 
non affossato”.

	L ucca - Gennaio e 
febbraio sono stati i mesi 
del percorso congressuale 
della Cia Toscana Nord, 
che ha visto svolgersi un 
fitto calendario di assem-
blee, al fine di arrivare alla 
candidatura del nuovo 
presidente, ma, al tempo 
stesso, mettere in luce i 
problemi delle singole 
zone e delle varie dirama-
zioni che esistono nella 
Cia (Agia, Donne in Campo 
e Anp) e che ha visto una 
buona presenza ai singoli 
appuntamenti. Le assem-
blee si sono svolte sia in 
presenza, sia a distanza in 
forma virtuale, al fine di 
rendere quanto più fruibili 
possibile tutti gli incontri 
organizzati. 
In tale ambito, oltre al 
nome del candidato alla 
presidenza della Cia Tosca-
na Nord e, cioè, il vicepre-
sidente Luca Simoncini 
- sono stati individuati 
anche i temi portanti per il 
nostro territorio da esporre 
nell’ambito dell’assem-
blea regionale della Cia, 
affinché questi abbiano 
il giusto risalto e trovino 
una congrua accoglien-
za per quanto riguarda 

l’impostazione politica 
regionale. Uno dei temi che 
è emerso in tutti i terri-
tori che compongono la 
Toscana Nord è quello del 
caro bollette, che rischia di 
mettere in ginocchio tra-
sversalmente tutti i settori 
dell’agricoltura, comparto 
economico che già prima 
della pandemia soffriva di 
una contrazione notevole e 
che, a causa della situazio-
ne creata dal Covid-19, sta 
vivendo uno dei periodi 
più difficili dal Dopoguer-
ra. I problemi emersi, co-
munque, sono anche altri: 
si è infatti parlato della 
mancanza di infrastrutture 
adeguate alle necessità che 
oggi il comparto presenta; 
di provvedimenti che siano 
pensati per contrastare 
gli attacchi sia di ungulati 
sia di lupi; di una costante 
promozione di opere per 
la difesa del territorio e di 
una sostanziale sburocra-
tizzazione delle pratiche 
che riguardano l’agricol-
tura, in modo da rendere 
sempre più diretto e rapido 
l’intervento a sostegno 
del comparto nelle varie 
criticità, da parte degli enti 
preposti.

Anche il consigliere Bugliani a “Luniagri”
per parlare della peste suina

	 Massa Carrara - La peste suina è stata al centro del dibattito nella trasmissione 
radio gestita dalla Cia Toscana Nord di Massa Carrara, LuniAgri. All’incontro hanno 
preso parte, infatti, il consigliere regionale Giacomo Bugliani, il sindaco di Tresana, 
Matteo Mastrini, l’assessora all’Agricoltura di Aulla, Giada Moretti e Fabio Biagi, alle-
vatore di Filattiera. 
Nel corso della trasmissione si è spiegato cosa sia la ‘peste suina’ e dei pericoli che essa 
comporta per gli animali. Bugliani ha spiegato quelli che sono provvedimenti adottati 
a livello regionale per contenere la diffusione di questa malattia, mentre, dal canto 
suo, la Cia Toscana Nord ha ribadito l’importanza del controllo del territorio: “È fon-
damentale che il territorio sia costantemente monitorato - spiega il vicepresidente Cia, 
Luca Simoncini - e questo non può che nascere da un’azione congiunta da effettuarsi 
con gli enti territoriali. A nostro avviso, questa è la sola strada che possiamo percorrere 
per far sì che la peste non si diffonda e non divenga un ulteriore problema da affronta-
re, in un periodo già di per sé non facile”.

A marzo un
convegno sulla 

fertilità del suolo 
al Frantoio sociale 

del Compitese

	 Piana di Lucca - Cia Toscana 
Nord, in collaborazione con la 
Cia Toscana e la Cooperativa 
L’Unitaria, organizza per il 1° 
marzo, al Frantoio Sociale del 
Compitese, un convegno sul 
tema della fertilità del suolo.  
Studiosi delle università e 
esperti della Regione si con-
fronteranno durante il conve-
gno - che si svolgerà nel corso 
della mattinata - e che sarà 
fondamentalmente incentrato 
sulle tecniche tradizionali e 
su quelle innovative (sovesci, 
colture intercalari, cover crops, 
semine su sodo) nell’ottica 
di un miglioramento della 
fertilità dei terreni.  
Si tratta di un tema di estrema 
attualità e urgenza in relazio-
ne, soprattutto - ma non solo 
- all’elevato costo dei concimi 
minerali, triplicato in quest’ul-
timo anno, nonché per le 
difficoltà nel reperirli. Inoltre, 
queste tecniche risulteranno 
assai utili per rispettare gli 
obblighi di inverdimento 
(eco-schemi) in relazione alla 
nuova Pac. 
L’evento rientra nel progetto 
divulgativo realizzato con il 
cofinanziamento del Feaser 
del Psr 2014-2020 della Regio-
ne e gli agricoltori interessati 
possono contattare l’ufficio 
tecnico della Cia di Capannori 
(rif. Paolo Scialla) per ulteriori 
informazioni.

Allarme Cia Toscana Nord: “Il caro bollette
rischia di mettere in ginocchio l’agricoltura”

Intervenire sui costi di sistema in bolletta, che arrivano fino al 50%

Un mese di assemblee
per arrivare all’elezione 

del nuovo presidente

Pacchi dono alle famiglie meno
abbienti dall’Anp Toscana Nord

in collaborazione con Ases

	 Lucca - L’Associazione nazionale 
pensionati della Cia Toscana Nord ha 
voluto fare un atto concreto per le fe-
ste natalizie, con dei pacchi alimen-
tari di prodotti delle aziende agricole 
e cooperative locali.
“Abbiamo pensato - spiega la pre-
sidente dell’Anp Cia Toscana Nord, 
Giovanna Landi - che, in un momen-
to di estrema difficoltà come quello 
che stiamo vivendo, aggravato dalla 
recrudescenza della pandemia in 
corso, fosse importante dare un se-
gnale di speranza e un aiuto concreto 
alle famiglie in difficoltà. Per questo 
abbiamo ritenuto opportuno prepa-
rare dei pacchi alimentari che con-
tenessero prodotti locali: un modo 

per aiutare le famiglie, ma anche le 
aziende del territorio e promuovere il 
consumo dei prodotti di filiera corta, 
in modo che questa diventa sempre 
più un’abitudine del nostro quotidia-
no”.
La consegna dei pacchi si è svolta gra-
zie alla collaborazione della Casa del 
Popolo di Verciano (Capannori), la 
parrocchia di Varignano (Viareggio) 
e l’associazione Ases, l’organizzazio-
ne no-profit della Cia-Agricoltori ita-
liani, guidata da Maurizio Cavani per 
la Toscana Nord e che, valorizzando 
le esperienze e conoscenze degli im-
prenditori agricoli del territorio, con-
tribuisce allo sviluppo e alla crescita 
delle comunità delle aree.

	 Versilia - La Cia Toscana Nord della Versilia continua a colorare con i suoi fiori 
i presidi sanitari: dopo le stelle di Natale all’hub vaccinale del Terminetto, infatti, è 
stata la volta della Rsa ‘Tabarracci’ di Viareggio che ha ricevuto in dono delle pansé o 
viole del pensiero: “In più occasioni abbiamo incontrato gli ospiti della Rsa per render-
li sempre più partecipi alla vita della comunità - ha detto Massimo Gay, responsabile 
per la Versilia della Cia Toscana Nord - e, con questi fiori, abbiamo voluto ringraziarli 
per quello che ci hanno trasmesso, ma anche rinnovare una collaborazione oramai 
consolidata che porterà a nuovi e importanti progetti”.

La primavera entra al Tabarracci
con le pansé della Cia Versilia



Gusto e tradizione con il coniglio
in porchetta in tavola

		  Firenze - Una ricetta adatta 
ad ogni momento dell’anno. Un piat-
to davvero gustoso e tradizionale. Un 
arrosto rustico ed elegante. Il coniglio 
in porchetta, è uno dei tanti modi 

della cucina toscana di cucinare il 
coniglio; è un piatto semplice da 
preparare e che regala grandi sod-
disfazioni.
 Il sapore delicato della carne di 
coniglio viene abbracciato dal-

la saporita pancetta. Non ci resta 
quindi che gustarlo. 

	 INGREDIENTI - Coniglio disos-
sato; carne macinata mista con lardo 
o salsiccia; aglio, rosmarino, salvia; fi-
nocchietto selvatico; pancetta taglia-
ta a fettine sottili; vino bianco; olio 
extravergine d’oliva; sale e pepe.

	 PREPARAZIONE - Disossare la 
sella del coniglio; cospargere il co-
niglio aperto a libro con il battuto di 
aglio, rosmarino, salvia, finocchietto, 
sale, pepe e la carne mista macinata 
con aggiunta di salsiccia o lardo trita-
to.
Arrotolare il coniglio formando un 
rotolo stretto, fissandolo con spago da 
cucina o stecchini. Bordare il rotolo 
con le fettine sottili di pancetta, dopo 
che è stato massaggiato con le erbe 
aromatiche, salato e pepato. Condire 
con l’olio e infornare: quando ha pre-
so colore, spruzzare il vino bianco. 
Cuocere per circa 45 minuti a 180 gra-
di. Servirlo caldo tagliato a fettine, ac-
compagnandolo con patate arrosto.

LA RICETTA

di Silverio Pachioli
Accademia dei Georgofili

		  Firenze - Il dott. Ruggero Maz-
zili, nelle sue chiarissime relazioni, 
ama spesso ripetere un concetto che, 
personalmente, ritengo validissimo e 
mai tramontabile, nonostante tutte le 
agricolture “puntate” (Agricoltura3.0, 
4.0, ecc.).
Mazzili così si esprime: “Per effettuare 
un buon esame del suolo occorrono 1) 
Mani per toccarlo; 2) Occhi per guar-
darlo; 3) Testa per capirlo; 4) Gambe e 
fiato per perlustrarlo”.
La scienza della fertilizzazione ha vi-
sto negli ultimi anni un intensificarsi 
di lavori scientifici nel settore della 
nutrizione vegetale, in particolare nei 
riguardi di prodotti e formulati “inno-
vativi”, spesso indicati come biostimo-
lanti.
La ricerca “affannata” da parte delle 
società di produzione, ma anche di 
molti ricercatori, ha fatto spesso di-
menticare che l’agricoltore e il tecnico 
di molte aziende, non “super-evolute” 
dal punto di vista tecnologico, hanno 
ancora bisogno di sistemi e mezzi tec-
nici semplici e facilmente applicabili. 
Questo non significa rifiutare la ricer-
ca e le sue “produzioni”, ma ci ricorda 
che l’Italia agricola è fatta ancora di 
una moltitudine di piccole aziende con 
esigenze molto diverse da quelle “evo-
lute” dal punto di vista tecnologico. 
Anche queste hanno però il “sacrosan-
to” diritto di essere seguite ed aiutate 
dal punto di vista tecnico, a maggior 
ragione oggi che vengono man mano 
a scomparire i servizi di assistenza tec-
nica regionali.
Sicuramente le analisi del terreno, 
quelle fogliari, peziolari, ecc., insieme 

alle innovazioni dei prodotti e delle 
tecniche di distribuzione, rappresen-
tano una solida base tecnico-scienti-
fica su cui far affidamento per stilare 
corretti piani di fertilizzazione, ma 
non deve cadere in secondo piano la 
conoscenza diretta dell’appezzamen-
to, della coltura e delle pratiche agro-
nomiche messe in atto dall’agricoltore. 
Molte aziende si affidano a consulenti 
capaci ed esperti nella realizzazione 
di piani di concimazione, ma sono an-
cora molte quelle che agiscono senza 
nessuna base o concetto scientifico, e 
si muovono in modo empirico, spesso 
con notevoli dispendi finanziari e ri-
flessi negativi sull’ambiente.
Diversi sono stati i tentativi per cerca-
re di dare indicazioni pratiche sulla 
concimazione delle colture, in parti-
colare quelli messi in atto per redigere 
i “bilanci di concimazione” per i disci-
plinari di produzione integrata, com-
plessi sistemi di calcolo che dovreb-

bero servire a razionalizzare l’uso dei 
concimi, perfezionando dosi, epoche e 
modalità di applicazione.
Tutti sistemi validissimi, ma troppo 
spesso inappliccabili o inapplicati in 
campagna. In questo contesto sembra 
utile segnalare un valido sistema ope-
rativo alle decisioni, utilizzato da anni 
in diversi Stati (Svizzera, Francia), che 
può essere di valido aiuto all’agricolto-
re e al tecnico di campo.
Si tratta di “Tabelle di ponderazione” 
preparate da Istituti di Ricerca d’ol-
tralpe (es. Agroscope), utilizzabili per 
razionalizzare la concimazione azoto-
fosfo-potassica della vite, fruttiferi e 
piccoli frutti.
Le tabelle, molto semplici e intuitive, 
utilizzano alcuni indici per “ridurre” o 
“aumentare” le dosi di concime rispet-
to ad uno standard di riferimento.
L’uso di queste tabelle, può servire, ne-
gli anni, dopo opportuni adattamenti, 
a razionalizzare l’uso dei concimi per 

conciliare produzione, ambiente e bi-
lanci aziendali. Le tabelle, logicamen-
te, non escludono le analisi dei terreni, 
ma vogliono solo essere un comple-

mento e/o un valido aiuto in tutte quel-
le situazioni dove può riuscire difficile, 
per motivazioni diverse e temporanee, 
l’utilizzo delle analisi del terreno. 
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Le tabelle di “ponderazione” per la concimazione del vigneto
Un utile “strumento” poco conosciuto dai tecnici

A cura di: Accademia dei Georgofili / www.georgofili.it

ACCADEMIA DEI GEORGOFILI

Fattori influenzanti la concimazione azotata e indici di ponderazione (fonte: Comm. Romande, Suisse)

FATTORI VALUTAZIONE INDICE DI PONDERAZIONE VALUTAZIONE INDICE DI PONDERAZIONE

Vigore del vigneto Forte -4 Basso +4

Tendenza ai marciumi Forte -2 - -

Contenuto di sostanza organica Elevato -3 Povero +3

Frequenza delle
lavorazioni del terreno Molto frequenti -2 - -

Inerbimento - 0 Presente +1

Irrigazioni frequenti
in terreno permeabile - 0 Sì +1

Precipitazioni invernali - 0 Elevate +1

Natura del terreno - 0 Leggero +1

Volume occupato da ciottoli Basso, <25% -1 Elevato, 50% +1

Profondità utile del terreno >80% -1 Poco profondo, <40% +1

Interpretazione
SOMMA DEGLI INDICI 

DI PONTERAZIONE
KG / HA / ANNO 

CONCIMI

Da -13 a -8 0-20

Da -7 a -3 20-40

Da -2 a +2 40-60 (norma)

Da +3 a +7 60-80

Da +8 a +13 80-100


